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I vincitori a Ragusa e Torino 

IMPONENTI MANIFESTAZIONI IN TUTTA ITALIA ATTORNO AL P.C.L 

A PALERMO UNA FOLLA IMMENSA AL COMIZIO DI ENRICO BERLINGUER 

Un voto per il riscatto del Mezzogiorno 
e per il progresso 
di tutto il Paese 
Denunciate con forza dal segretario generale del PCI le re
sponsabilità della Democrazia cristiana e la demagogia delle 
destre - A Bologna 50.000 al comizio per il Vietnam nel qua
le ha parlato Amendola - Il discorso di Novella a Savona 

Anche ieri in t u t t o il Paese si sono 
svol te g r a n d i man i fes t az ion i a t t o r n o al 
n o s t r o p a r t i t o e ai suo i o r a t o r i . Centi
naia di migl ia ia di c i t t ad in i , di lavora
tori , di g iovani , di pens iona t i si s o n o 
s t r e t t i a t t o r n o ai d i r igen t i c o m u n i s t i che 
h a n n o p a r l a t o in n u m e r o s i s s i m e c i t t à e 
in cen t ina ia di c o m u n i e di frazioni del 
Paese . A Palermo ha p a r l a t o il segre ta
r io gene ra l e del p a r t i t o , c o m p a g n o En
rico Ber l inguer . Il c o m p a g n o Longo, pre
s iden te del p a r t i t o , ha p a r l a t o a Pavia, 
a Bologna ha p a r l a t o Amendola , a S. An
timo ( N a p o l i ) Alinovi, a Senigallia Bar
ca, a Catania Bufa l in i , a Massa Carrara 

Colombi , a Modena Cavina, a Ferrara 
Cossu t t a , a S. Arcangelo ( P o t e n z a ) Chia-
r o m o n t e , a d Arezzo Di Giul io , a Tolmez-
zo (Ud ine ) F a n t i , a Siena e Greve in 
Chianti Galluzzi , a Borgo Pumgale Ga
ie t t i , a Chioggia l o t t i , a Gubbio I n g r a o , 
a Reggio Emilia N a t t a , a Portici ( N a p o 
li) Napo l i t ano , a Savona Novel la , a Cre
ma Pa je t t a , a Tortona Pecchiol i , a d Al
lumiere Pe t rose l l i , a Valmadrera (Lec
co ) Querciol i , a S. Cesareo (Lecce) Ro
m e o , a Giulianovu Reichl in , a Bassotto 
del Grappa Se r r i , a Pistoia Se ron i , a 
Bolzano T e r r a c i n i , a Civitanova Marche 
e S. Elpidio a Mare G.F. B o r g h i n i . 

BOLOGNA — Una imponente manifestazione ' di solidarietà con l'eroico popolo del Vietnam si è svolta ieri in piazza Maggiore a 
Bologna, dove ha parlato Giorgio Amendola. Nella foto: la testa di un corteo mentre sta entrando nella piazza. 

Con i comandanti del Pavese 

Incontro di Longo 
con i partigiani 

Consegnata a {{Gallo)) una medaglia d'oro 

e lì voto del 7 maggio ci offre l'occasione per col
pire 1 nemici della libertà, per sbarrare la s t rada alle 
manovre eversive della destra e dei suoi complici. Poi-
questo il voto dei partigiani, il 7 maggio, dovrà es
te te un voto rosso, un voto per il PCI »: è questo l'im
pegno dei combattenti della Resistenza pavese nell 'in
eunti i; che hanno avuto ieri col compagno Luigi Longo 
nel salone della Fedeiazione di Pavia. 

Erano presenti comandant i e partigiani delle eroiche 
brigale dell'Oltrepò, le formazioni di montagna che 
con una lulminea avanzata liberarono Milano dove 
Ma vano combattendo le brigate di c i t ta : presenti per 
ì iconlLimare che la Resistenza non smobilita di Monte 
ai pencoli ta.sci.sti e di involuzione a destra e per 
consegnale a <> Gallo » una medaglia d'oro a ricordo 
dell • lei le comuni. 

In un breve discorso il compagno Longo ha sotto
lineato :i significato del voto del 7 maggio come mo
m e n t i importante delle conquiste del mondo del lavoio 
contro le quali si s ta muovendo la reazione di destra. 
che non e solo quella espressa dal neo-fascismo, ma 
in genere dalle forze della conservazione di cui il MSI 
è solo l'elemento più evidente. (A PAGINA 2) 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 23 aprile 

Un discorso fortemente an
corato ai temi meridionalisti 
e una dura risposta alla DC 
e alle destre, ha pronunciato 
questa sera, a Palermo, il se
gretario generale del nostro 
partito. Enrico Berlinguer, nel 
corso di una grandiosa mani
festazione che ha visto g o 
mita la centralissima piazza 
Politeama da una immensa 
folla di operai e di studenti, 
di braccianti e di contadini. 

Mai. mai e di certo, du
rante questa campagna elet
torale, Palermo aveva regi
strato un successo così gran
dioso come quello della o-
dierna manifestazione del 
PCI. che e stata aperta dal 
segretaiio della Federazione. 
compagno Gianni Parisi. La 
folla è stata valutata in deci
ne di migliaia di persone: 
una marea immensa, punteg
giata di bandiere rosse e tri
colori. 

Il compagno Berlinguer ha 
sottolineato subito come il 
problema di fondo che i co
munisti pongono sia quello 
del Mezzogiorno. Ma non lo 
poniamo sólo a Palermo e nel
le città meridionali — egli ha 
detto — esso è presente nella 
nostra lotta e nelle nostre 
proposte qui come a Milano. 
a Napoli come a Torino, a 
Cagliari come a Venezia. La 
questione meridionale, infat
ti, non riguarda esclusivamen

te le popolazioni del Mezzo
giorno. i mali, l 'arretratezza. 
l 'abbandono in cui è stata get
tata una cosi gran parte del 
Paese. 

La questione meridionale è 
la questione centrale della so
cietà e dello Stato italiani. 
perchè, per risolverla, occor 
re dar vita ad una direzio
ne politica nazionale, ad un 
governo realmente autorevo
le e democratico, forte cioè 
del consenso dei lavoratori e 
delle grandi masse popolari: 
e occorre cambiare il genera
le meccanismo del processo 
di produzione e di consumo. 
Questo infatti si è ormai in
ceppato, gettando nella più 
lunga crisi di stagnazione pro
duttiva l'intera economia ita
liana, aggravando e pegsio-
rando il divario delle regioni 
e delle popolazioni meridiona
li e delle isole rispetto al re
sto d'Italia 

Far ieva sulla questione me
ridionale — ha aggiunto Ber
linguer — significa dunque 
porre mano a quelle grandi 
riforme dell'intera struttura 
economica e sociale del Paese. 
unica strada per uscire dal
la stretta attuale. La DC si 
vanta di aver trasformato il 
Paese, ed osa proporsi an
cora come forza capace di ri
solvere il problema meridio
nale. Le frasi e le promesse 
della DC non valgono e non 
significano niente, di fronte ai 
fatti; e i fatti, per dirne solo 
alcuni, sono questi: nonostan-

Furto televisivo 

L^ UTILIZZAZIOXE degli 
strumenti detto Stalo a 
sostegno della campa

gna elettorale dt un partito 
politico è evidente, gravissi
mo abuso. Bisogna denuncia
re ancora una tolta. _*o» ti
gni energia, dinanzi 'tll'opi-
nione pubblica il moà^ or
goglioso con cui la DC. : n-
possessatasi delle prina.i'i'i 
leve di comando della fan: i-
telerisione, sfrutta a fini ai 
parte questo mezzo di i'i/•»•--
inazione di proprietà colet
tila. 

Abbiamo dato gtorro h»r 
giorno Ir ci]te dettagliate. >i 
peliamo il canto globale . / , ; 

giro di tre >I '"I- '7>:- \ •' '<-
legiornale di t.uan.or t.. itilo 
ha dedicalo t, '-.si .ut" <>?«• 
trsattamenle un'ori e ó? mi
nuta agli oratori ce nnrji-
sliani. contro i li .' mi 'i ' 
mezzo concessi ai PSt. Ì 10 
minuti e 20 secondi riseria'i 
a! PCI. i u ninniti e .',0 T -
vondt al PS1VP. appena mi 
minuto alla sinistra indiiien-
dente! Un furto indecente 

Ancora ieri. amplissime 
fette dei telegiornali -ovo 
stale regalale alle tliiacclne-
re domenicali di Giulio An-
dreotti. Parlava, costui, naia 
veste di Presidente del Con-
siaHo"* Prima di tutto e Pre
sidente di un governo mino
ritario, privo della fiducie 
delle Camere, quindi in una 
posizione di dubbia legittimi
tà costituzionale, e comun
que in carica esclusivamen
te per • l'ordinaria ammini
strazione. In secondo luogo 
Andreolti sta conducendo a-
pertamente e in prima per
sona la camnaana elettorale 
per la DC Decine e decine 
di migliaia di elettori hanno 

, ricevuto u caia propria, non 
*cnza fastidio, 'ina tatua e 
lunghissima lettera aperta a 

sua firma u francobolli li 
ha pagati la DC o la presi
denza del consiglio.'). E lo 
stesso vale per tutta la mi
riade dì ministri e sottose
gretari democristiani, che la 
TV ci propina regolarmente 
ogni volta che aprono bocca 
in qualsiasi occasione, ag
giungendo abusivamente il 
loro <<• tempo » televisivo a 
quello degii oratori ufficiali 
dello scudo crociato 

Siamo ormai in piena ille
galità La regolarità stessa 
della campagna elettorale è 
gravemente compromessa' t 
dirigenti della RAI-TV si 
stanno assumendo respovsc-
bihtà pesanti, ùtile quali ca
rmino chiamati a rendere 
tonto 

E tron si tratta '•oìo àe> 
cornili Tutta Italia w «* qiu-
.-tanente scandalizzata, tabu
lo '•ero. per Vinciedibile cdo-
crmeiitario* fillio Ccio^lt -
vantila che e stato mandalo 
ni onda Con indeana mala
fede. a onesto < dociimenta-
rio •> e .-tato apposto un com
mento parlato che faceta a 
p,iqm con le tnimaoini Si 
era al di fuori di qualsiasi 
dibattito e r/i<tor*o politico. 
che avrebbe potuto essere in
teressante e legittimo Una 
sola tirata anticomunista, n: 
cui t fatti storici perderà no 
tjitalsiasi significalo, e il fa
ticoso sforzo di costruzione di 
una società nuova veniva i-
gnorato e irriso Le redazioni 
aci marnali, le direzioni dei 
parlili, e soprattutto la RAI-
TV sono state bombardate 
l'altra <>cra dalle telefonate 
di cittadini indignati I ca
pi democristiani della televi
sione si rendano conto che la 
gente e profondamente stufa 
di avesti sistemi II loro zelo 
soi tira l'effetto opposto a 
quello speralo. 

te l 'aumento della popolazio
ne. gli occupati nel Mezzo
giorno oggi non arrivano nep
pure a (» milioni, cioè sono 
meno di quelli di 20 anni fa; 
gli addetti all 'agricoltura so
no scesi a meno della metà: 
da 4 a 2 milioni, mentre gli 
addetti all 'industria — ecco i 
risultati della politica degli 
interventi s p e c i a l i , della 
Cassa del Mezzogiorno, dei 
poli di sviluppo — sono, da 
venti anni, fermi intorno ad 
un milione. 

Se si aggiunge poi il dram
matico record raggiunto dal
le regioni meridionali che 
hanno visto, negli ultimi die
ci anni, prendere l 'amara via 
dell'emigrazione cinque mi
lioni di italiani (un milione 
soltanto dalla Sicilia) e se si 
considera, infine, che. mentre 
il reddito nazionale si è tri
plicato in venti anni, i sala
ri operai toccano, in media. 
le 115-120.000 lire mensili; che 
le remunerazioni contadine 
non raggiunono la metà del 
salario operaio medio, e che 
i salari medi dei braccianti 
— i quali non lavorano nem
meno HO giorni l'anno — so
no inferiori alle 30 000 lire 
mensili, si avrà un quadro 
delle spaventose • condizioni 
del popolo meridionale. 

Questo tipo di sviluppo non 
è frutto del destino, ha escla
mato Berlinguer. Esso è il 
frutto di una determinata scel
ta voluta dalle grandi concen
trazioni del privilegio, dai 
gruppi monopolistici e paras
sitari e dalla DC che su que
sto sviluppo squilibrato e ab
norme ha costruito le sue for
tune, se ne è fatta strumen
to e gli ha fornito la neces
saria macchina di potere clien
telare. dando cosi vita ad un 
regime che tende ad allon
tanarsi dalla sua matrice: la 
Resistenza antifascista, la Co 
stituzione reDUbblicana. 

L'unic? prospettiva di sal
vezza e di iinuscita per la 
Sicilia — ha de"io a questi» 
punto Berlinguer — è dun
que quella indi-afa dai co 
munisti , e si fonda su due 
condizioni: cambiare il mec
canismo dello sviluppi» eco
nomico attraverso le informe 
e la programmazione demo
cratica; cambiare la direzio
ne politica del Paese, cioè 
spezzare il monopolio demo
cristiano Berlinguer ha ri
cordato che lut t? le alleanze 
governative t'inora costituite 
hanno consentito alla DC di 
mantenere inii.tto il suo po
tere. compres<» il centro smi-
str.i. 

Quando Fon. Forlani parla 
di una presimi a volontà to 
tahtaria ed esclusivistica del 
PCI, dice due bi;f.ie. La pri
ma bugia e di attribuirci ca
lunniosamente il contrario di 
quello che proponiamo. II no 
stro XIII CYngr-sso ha pro
posto un governo di svolta 
demo» rauca fondato su un 
rapporto inler pares. cioè un 
incontri» l iber i ed una col
laborazione fra pari e uguali. 
delle tre grandi componenti 
storiche del m ivimento po
polare italiano — la comuni
sta. la cattolica, la sociali
sta — ciascuna delle quali 
si fa portatrice dei suoi au
tonomi valori, delle sue tra
dizioni. delle sue idee. 

La seconda ougia è quella 
di attribuire alla DC uno .spi
nti» democratico ed un3 tol
leranza con : suoi alleati di 
governo, ciò che e smentito 
da 2ó anni di .^peneriza. Per 
la DC. ,*li altri partiti (che 
non a caso essa chiama « mi-

g. f. p. 
SEGUE IN SECONDA 

Ventimila «marines» imbarcati ad Okinawa su unità della Settima flotta 

Nixon prepara sbarchi nel Nord Vietnam 
Nuove vittorie del FNL in tutto il Sud 

Inefficaci i pitrossistici bombardamenti aerei - Contpiistato Vaeroporto di Dau Tieng - / fantocci di Saigon costretti a 
sguarnire varie zone per rafforzare i fronti principali - Grandi successi del Fronte unito nazionale in Cambogia 

Grandi manifestazioni contro l'aggressione USA negli Stati Uniti, in Inghilterra, in Spagna 

// forino battuto dal Milan 

LA JUVENTUS 
DI NUOVO SOLA 

j SUD VIETNAM — Combattenti «ielle forze di liberazione issano la bandiera del FNL su una base 
nemica conquistata nella provincia di Ouancj Tri . 

Sul referendum 

Altissima 
astensione 
in Francia 
E' stata del 39°o . I « no » sono 
stati il 33°o dei veti validi - Epi
sodi di violenza contro mil i tanti 
comunisti, uno dei quali è rima
sto ucciso a Hirson. ( IN ULTIMA) 

Baden-Wùrttemberg 

La DC 
assorbe i voti 
dei nazisti 
L'8 p f - cento in più al part i to di 
Brandt - Il partito di Barzel e di 
Strauss ha ottenuto il 53°o - Ar
retramento dei l iberali. 

( IN ULTIMA) 

HANOI, 23 apr.le 

L'agenzia f rancese AFP ha diffuso da H a n o i il s e g u e n t e d i spacc io : « S e c o n d o in
s i s ten t i voci che c i r c o l a n o a d H a n o i , u n co rpo di sped iz ione di 20.000 " m a r i n e s " s ta 
tun i t ens i si s a r e b b e i m b a r c a t o a d Ok inawa su u n i t à del la S e t t i m a F l o t t a p e r p a r 
t e c ipa re a colpi di m a n o c o n t r o p o r t i e a l t re loca l i tà del V i e t n a m del N o r d » . La 
s t essa agenz ia r i fer i sce che « m e t à della popolazione di H a n o i < c i rca 500.000 ab i t an 
t i ) è s t a t a già e v a c u a t a nel q u a d r o del le m i s u r e a d o t t a t e nei g iorn i s co r s i in previ
s ione di b o m b a r d a m e n t i s t a t u n i t e n s i con t ro la cap i t a l e . Sul le p o r t e di mo l t i negozi 
è s t a t o s c r i t t o col gesso " s o t a n " ( e v a c u a t o » » . L 'agenzia di not iz ie v i e t n a m i t a d a l 
c a n t o s u o a n n u n c i a che og
gi due ae re i a m e r i c a n i s o n o 
s t a t i a b b a t t u t i nel c ie lo del 
N o r d V i e t n a m e c h e u n a 
nave da guerra americana e 
stata colpita e incendiata al 
largo della costa della provin
cia di Ha Tmh 

La stessa agenzia informa 
che j bombardamenti ameri
cani effettuati l 'altro giorno 
contro t re villaggi della pro
vincia di Thanh Hoa (con lo 
impiego anche dei B-52» han 
no caudato fifi morti e fi7 le 
riti, in gran p a n e vecchi, don 
ne e bambini. Circa 230 ra>o ! 
«onci state distrutte. Gli aerei 
americani hanno lanciato boni ' 
be a b:sha e bombe meen J 
d iane. ; 

SAIGON, 23 Annle 

I romandi americani a Sai 
gon. naturalmente, non hanno 
commentato le voci raccoìt-» 
ad Hanoi dal corrisponderne 
della AFP c r e a ia |io««.;b:lit.t 
di sbarchi di « marines » MI! 
le coste del Nord Vietnam. 
Si fa tuttavia rilevare che, :e 
ri sera a Washington, un alio 
funzionario del governo ame 
ncano aveva dichiarato, dietro 
il velo dell 'anonimato, che X.-
xon era deciso « ad andare ol 
t r e » ì bombardamenti su Ha 
noi ed Haiphong. Il significato 
di questo «andare o l t re» non 
e stato spiegato, ma in es^o 
potrebbe rientrare l'annuncio 
che una nave da i ra-porto ca
rica di mine marit t ime e par 
tita per le acque vietnamite 
(possibile obbiettivo: mina 
mento del porto di Haiphong i 
e le voci circa l 'imbarco d; 
20 000 « marines J> di stanza ad 
Okinawa. Si sa che altre m.-
gliaia di « marines » staziona 
no da tempo in permanenza 
nelle acque del Golfo del Ton 
chino su unita della Settima 
Flotta. 

Nei giorni scorsi vari gior
nali di Saigon avevano annun
ciato che operazioni anfibie 
erano state effettuate sulla co
sta nord-vietnamita da « mari
nes »> di Saigon. Le notizie ri
sultavano false, ma esse po-

SEGUE IN ULTIMA 

• La Juventus e tornata sola al comanda battendo l'Inter 
con un secco 3-0. La riconquista del primato da parte dei 
bianconeri è stata però possibile graxie alla vittoria del Milan 
sul Torino ( 1 - 0 ) e al pareggio casalingo del Cagliari, bloccato 
sud'1-1 dal modesto Varese. Nella foto: Causi» (autore delle 
tre reti juventine ) segna di testa il primo gol della brillante 
serie. 

(DA PAGINA 7 A PAGINA 11 I SERVIZI 
SUGLI AVVENIMENTI SPORTIVI DELLA DOMENICA) 
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A Pavia con i comandanti delle eroiche brigate dell'Oltrepò 

INCONTRO PI LONGO COI PARTIGIANI 
La Resistenza non smobilita di fronte ai pericoli fascisti e ai tentativi di involuzione a destra 

DALL'INVIATO 
PAVIA, 23 aprile 

« Ogni criminale velleità di 
r iportare indietro il nostro 
Paese ci ritroverà tutti, vec
chi e giovani, più numerosi 
ancora di ieri, sempre al no
stro posto di combattimento, 
su tutte le trincee della li
bertà »: sono le parole con 
le quali termina la lettera che 
i combattenti della Resisten
za pavese hanno inviato al 
compagno Luigi I.ongo per 
assumere di fronte al Paese 
una precisa posizione in que
sta battaglia elettorale carat
terizzata contemporaneamente 
dai tentativi di revanscismo 
fascista e dalla complice ac 
quiescenza democristiana. 

Oggi. poi. i combattenti del
la Resistenza pavese, questo 
impegno lo iranno ribadito in 
un diretto incontro con Lungo 
nel salone della Federazione 
comunista; combattenti comu
nisti — soprat tut to e natural
mente, se ai comunisti e spet
tato il compito più grande nel
la lotta contro il tascismo —, 
di altri partiti e che non mi
litano in nessuna formazione 
politica, ma accomunati nel
l'impegno di difesa della de
mocrazia. accomunati nell'an
tifascismo che — come ha 
detto il compagni) Lombardi, 
presidente provinciale dell'AN-
PI . undici anni di carcere e 
due di guerra partigiana — 
nel momento stesso in cui 
è lotta antifascista è lotta di 
classe, proprio per le preci
se origini di classe del fa
scismo. 

Questo contenuto di classe 
della lotta antifascista, è sta
to sottolineato ancora dal 
compagno Longo quando, 
prendendo brevemente la pa
rola, ha rilevato che oggi as
sieme ai partigiani di un tem
po ( « siamo un po ' meno gio
vani, ma sempre come allo
ra: l'età non è un dato ana
grafico, è una capacità di sen
timenti ») deve mobilitarsi la 
« Nuova Resistenza », quella 
dei giovani, di tronte ad una 
minaccia di destra che non 
è solo del MSI. ma che è so
pra t tu t to l 'attacco che da va
rie parti si sviluppa, innanzi
tut to contro il PCI, e poi 
contro la sinistra in genere, 
contro i sindacati: contro. 
cioè, gli s trumenti di lotta 
del mondo del lavoro. 

Longo ha ammonito a sta
re in guardia perchè questa 
campagnu. nelle forme che 
assume ora di denigrazione 
« indiretta » della Resistenza, 
continuerà e si intensificherà 
durante le ultime fasi della 
battaglia elettorale: si ripete-
ranno, nelle forme più varie, 1 
tentativi di provocazione co
me quello che ha avuto per 
oggetto « Saetta ». iì compa
gno Castagnino, o — proprio 
nel Pavese — Luchino Dal 
Verme, comandante della di
visione garibaldina Gramsci, 
un cattolico di antica fami
glia. il cui castello è stato 
perquisito dalla polizia non 
perchè oggi « Maino » appar
tenga ad un qualsiasi part i to 
politico — e uno dei coman
danti partigiani che non mi
litano in nessuna formazione 
politica — ma per colpire at
traverso di lui l'idea stessa 
dell'antifascismo. Ed acqui
sta un particolare significato. 
a questa luce, che Luchino 
Dal Verme fosse stamane a 
fianco di Longo al tavolo del
la presidenza della manifesta
zione. 

Di fronte a queste provo
cazioni. di fronte all'offensi
va conservatrice, aveva rile
vato in precedenza il compa
gno Lombardi, è da chieder
si se per caso la democra
zia parlamentare cominci a 
non essere più uno strumento 
valido per il capitalismo, nep
pure se è una democrazia 
nella quale si ha un governo 
che vive nonostante non ab
bia la fiducia del Parlamen
to; neppure se si trova ad 
essere, in altri termini, quel
la democrazia « zoppa » che 
il CLN* dell'Alta Italia nella 
sua deliberazione del gennaio 
1!M4 additava come un male 
inaccettabile per l'Italia fu
tura. 

In effetti — ha rilevato Lon
go a questo proposito — oggi 
quella italiana è una demo
crazia zoppa nel senso che i 
governi democristiani che si 
sono succeduti in questo quar
to di secolo hanno non so
lo fallito i loro obiettivi, m a 
hanno lasciato inapplicata la 
Costituzione e hanno condot
to l'Italia alla crisi attuale 
e di fronte alla resa dei con

ti di cui queste elezioni co- j 
stituiscono un momento im
portantissimo. la Democrazia 
cristiana cerca di rimanere in 
piedi appoggiandosi al basto
ne fascista. Ma — ha detto 
ancora Longo — se si volesse 
sul serio tentare di usare il 
bastone fascista, il popolo ita
liano salirà come reagire su 
tutti i piani e impedire ogni 
ri torno fascisti!. 

Proprio per questo però — 
ha concluso Gallo— l'impegno 
dei militanti, dei vecchi e gio
vani della Resistenza, deve 
essere quello di vigilare con
tro ogni provocazione, con
tro ogni tentativo di colpire 
— attraverso il Partito — il 
mondo del lavoro. 

A chiusura della manifesta
zione il compagno Milani, se
gretario della federazione di 
Pavia, ha consegnato a Lon
go una medaglia d'oro dei 
combattenti pavoni, incisa da
gli orati di Valenza, che su un 
lato porta la dedica a a Gal
lo » e sull 'altro i versi di 
Majakowsky: « L'uomo isola
to non conta - anche se è for
te - Non alzerà una semplice 
trave - ne tanto meno una 
casa a cinque piani. - Ma col 
Parti to. - reggendoci l'un l'al
tro - costruiremo sino al cie
lo ». 

Col Part i to, appunto. Milani 
ha rilevato che, di fronte al 
« rivoluzionarismo » che mira 
a rompere l'unità dei lavora
tori e che è fatto di vuote 
parole e di avventurismo, il 
ruolo della vecchia genera
zione della Resistenza è og
gi quello di dimostrare la se
rietà e la realtà di una ri
voluzione popolare. 

Kino Marzullo 
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Dalla DfiiYia oaaina 

RAVENNA — Imponenti manifestazioni popolari attorno al PCI in queste ultime giornate dì campagna elettorale. Nella foto: le oltre 
ventimila persone confluite venerdì a Ravenna durante il comizio del compagno Giadresco, in piazza Kennedy. 

/ discorsi della penultima domenica 

Le proposte e la funzione del PCI 
al centro dello scontro elettorale 

/ dirigenti democristiani distorcono le posizioni dei comunisti e ribadiscomp il loro arrogante disegno 
di potere - De Martino insiste sul centro-sinistra - Valori critica le « tentazioni governative » del PSl 

In piazza 
per la Resistenza 

oggi a Genova 
con « Saetta » 

GENOVA, 23 apr.le 
Il 27' anniversario dell'in

surrezione popolare, della 
sconfitta fascista e nazista, 
sarà celebrato a Genova, do
mani . con una grandiosa ma
nifestazione organizzata dal-
l'ANPI e dal comitato an
tifascista di difesa democrati
ca. Per gli antifascisti e per 
tut te le forze democratiche 
l 'appuntamento è alle 17,30 in 
piazza Caricamento; da qui 
part i rà il corteo che sarà 
aperto dalle bandiere dell'AN-
PI e delle formazioni parti
giane, da quelle dei partit i , 
dei sindacati e degli organi
smi democratici, che hanno 
aderito alla manifestazione. 

i: corteo percorrerà via S. 
Lorenzo, Piazza De Ferrari , 
via XX Settembre fino a Lar
go XI I Ottobre; qui parleran
no 1 partigiani Paolo Castagni
no « Saetta ». Roberto Bonfì-
glioli — vice presidente del-
l'ANPI provinciale — ed Etto- " 
re Benassi, segretario della 
Camera confederale del lavo
ro. questi in rappresentanza 
delle organizzazioni sindacali 

A conclusione della manife
stazione corone saranno depo
ste presso il sacrario dei ca
duti per la libertà, in via XX 
Settembre. Fra le numerose 
adesioni significativa è quella 
del compagno Remo Scappini, 
firmatario per il CLN dell'at
to di resa del nazista Gene
rale Meinhold. 

Per la presentazione del libro 

« I ra reazione e rivoluzione'» 

Milane: oggi Longo 
alla Casa della Cultura 

Il compagno Luigi Longo, 
presidente del PCI, sarà oggi, 
alle ore 18, alla Casa della 
Cultura in via Borgogna 3, 
per la presentazione del vo
lume dì cui è autore con Carlo 
Salinari: « Tra reazione e ri- -
voluzione. Ricordi e riflessio
ni sui primi anni di vita del 
PCI ». I l volume è edito dalle 
Edizioni del Calendario del 
Popolo, Milano, 1972. Intro
durrà Franco Della Peruta, do
cente di storia del Risorgi
mento all'Università. 

ROMA, 23 aprile 

l.o sforzo principale dei di

rigenti t lcmorriMiani è Malo r i 

m i l o uggì a i-oiltroliatlere ìli 

((uali-he modo la propo.-itu ili 

.-volta democratica illustrala dal 

compagno lierlingiicr nella con

fo re n/a ' lampa televisiva ili ve

nerdì : .-cgiw, lincile questo, del

la granile ero clic ha avolo nel

l'opinione pulililiea il confronto 

fra i l M'grctario del P C I e i 

giornalisti. Proprio qiie.-lo Ila 

indolii» i capi il.e. ad ii-cire dal

ia ««-iiiplicc riallerlilaiiolte ilei 

loro dol ina di sempre: •< nessu

na inle.-a è |>or.-iliilc col P C I », 

per tentare ili sviluppare un 

minimo di argomciila7Ìoiir. .Ma 

— rome nuleva preveder-i — 

qut-.-l<> tentativo - i è ri-olio in 

una puerile di.-tor.-ionc della i e 

ri là. 

I l a detto Furiant : " Q u a n d o 
i dirigenti comunisti insistono 
miiiaeeio-aniciite <-ulla necessità 
di una svolta politica che li por
ti ni jmtere lasciando altr imenti 
intravedere un inasprimento del
lo >contro sociale nel Pae-c fino 
al l imi le di rottura dell 'equili
brio democratico, rilevano ap
poniti la natura totalitaria dei 
loro movimento e l'as.-olulo di-
rprezzo per le regole della de
mocrazia ». 

Da <|iic-la propo.-i/ione «i |>os-
MJHO de-umere varie r o - e : anzi
tutto che la condizione per e— 
.•-ere democratici, -econdo i l M*-
jirelario della I ) C . è quella d i 
non pro-pel lare alternative po
lit iche (questo privilegio spet
ta. per inve.-liluni divina, allo 
n Scudo crociato » clic .-ui suoi 
mauife- l i da -c r i l l o : l'alter
nativa -tino io: in -eeondo Jui>-
go che il - i - tema i l i |K>lcre della 
1)C (a l t r iment i definito - equil i
brio democratico » ) coincide con 
Io -te.--«» - i - I rma deniitcratico: 
vanamente cercheremo una tale 
teoria nrl la Co-ti l i i / innc- Ma a 
parie que-le -incrilarità. per 
co-i dire, di dottrina, - i de
vono rellilieare due macru-copi-
chr Im^ie dell'oli. Forlani . Pr i -

j ma l incia: i eomuni- l i non « mi -
! nneeiann •» I ilei re-Io. -iamo lo

gici. comi- - i pini minacciare 
una iiecc—ila"' ) ma pro-petla-
no al Pae-e. - i hai Imiti t- chiedo-
nii voli j>er una -vnh.-t: il che 
è nn-lro prt< i-«i i l i r i l lu . anzi do
vere lanlit elie -«• a ciò alxii-
ca<-inio le ma-.-e impol.-iri .ivrrlt-
liero ragione di chiedercene con
to. Scrunila Inizia : noi non la
sciamo inlravveliere un ina-prì-
niento dello -contro -<iciale: noi 
prevediamo, come un'evenienza 
oggettiva, un tale ina-primen-
to nel caso che pa-.»a«c la 
-cinturata operazione di ritor
no indietro per cui - i halle la 
I H . e che. rimettendo in di*ru«-
-ione le conquiste -ociali e de
mocratiche dei lavoratori oltre 
clic le loro pro*|»ellive di prò-
gre«ro. non polrrlilie clic acuire 
i rontra- l i nella «oeictà. Se una 
minaccia, dunque, pende «ull'av» 
venire ilei Pae?e. r—-a è n i * ti* 
t u i t j da un arretramento con

servatore voluto dalla D O . che, 
olire al resto, avrebbe l'effetto d i 
offrire nuovo -pa/io alla de
stra eversiva. 

Considerazioni analoghe me
rita anche la singolare afferma
zione dell'oli. Rumor secondo 
cui . siccome i comuni-t i voglio
no ridimensionare a sinistra la 
IJC. C"i mostrano con ciò una 
« invincibile e connaturata ten
denza egemonica ». M a è tutto 
l'alluale dibattito politico che 
iuo-lrn come -ia proprio In I )C 
a perr-eguire un'arrogante ricat
to egemonico. Ne .-a qualcn-a 
il PSl che M trova ora di fron
te una l )C che chiede voti in 
bianco per « poter -cogliere l i 
beramente gli alleali ». 

Ancora oggi i l M - I I . Faufaui 
ha fletto, con la consueta mode
stia, di attendere dai -ocialisli 
l'acccttazione o meno delle « so
luzioni prospettate nel discorso 
da me tenuto a .Milano ». 

'• SOCIALISTI 
I l tema della funzione dei 

comunisti è alla base anche del
la polemica fra la l )C (>palleg-
giala pedissequamente dai •• mi 
nori » ) e il P S l . La dispula su
gli K equilibri più avanzati » è 
tutta q u i : nel far ingoiare al 
P S l ì l ro.-po d i una totale Ca
nossa politica e ideale che si tra
duca in una rottura verticale 
fra tale partilo e il movimento 
dei lavoratori e dei ceti medi 
per le riforme e la democrazia. 
Tut tavia , dietro le formulazioni 
polemiche, comincia a intrav ve
der.-! una certa preoccupazione 
di nuli bruciare tul l i i potil i . 

Kcco, allora, una forte circo
spezione verso il PSl e. di con
verso, alcune affermazioni di 
parte socialista tendenti a ra— 
Mciirarc un pò" la DC : una spe
cie ili dialogo a distanza .-'è 
aperto fra Fanfani e De Mar t i 
no. Quest'ultimo ha ntiovamen-

1 le precisato che il voler a?so-

ciarc alla politica delle riforme 
tutte le forze di progresso, non 
significa affatto « far pesare su 
una maggioranza di ceiiIro-.-ini-
stra l'ipoteca di una maggio
ranza di riserva a sinistra ». A n 
che per De .Martino, dunque. 
tutto si risolverebbe in una i< rie
dizione r i formatrice » della fal-
lit is-ima coalizione a quattro. 

I n proposito, il -egrelario del 
P S I l ' P , Valor i , ha notalo: •< (io
nie si può pensare di costituire 
una coalizione con programmi 
più avanzati, economicamente e 
.-ocialmiMitc. iu-ieme a parti l i 
che «ioli «uno stali neppure in 
grado di sopportare la pascala 
esperienza di centro sinistra? Più 
che di nuovi equilibri - i deve 
parlare di un pericoloso cquili-
bri-mo ilei PSl che re-la diviro 
fra la tentazione governativa e 
la consapevolezza che le .-tesse 
m a « e socialiste tono invece 
stanche della collalNirazione coti 
la DC P. 

Vigilanza antifascista contro ogni provocazione 

Sdegno a Viareggio dopo 
le violenze poliziesche 

La connivenza tra PS e fascisti ha teso ai inasprire il clima di tensio
ne • Appello della Federazione comunista a tutti i cittadini democratici 

DAL CORRISPONDENTE 
VIAREGGIO, 23 aprile. 

Sdegno in tut ta la Versilia 
per la ennesima provocazione. 
chiaramente volta a far dege
nerare nella torbida violen
za la competizione elettorale, 
compiuta da polizia e fasci
sti a Viareggio. Nel pomerig
gio di sabato, un fitto schie
ramento di celerini e carabi
nieri. che aveva praticamente 
assediato piazza Margherita. 
dove doveva parlare il mis
sino Armando Plebe, si è bru
talmente scagliato contro i 
cittadini democratici che in
tendevano esprimere la loro 

! oppttsizione aU'oratorp fasci
sta. 

Ad un segnale convenuto. 
centinaia di agenti hanno co
minciato le violente cariche, 
sparando indiscriminatamen
te decine di candelotti lacri
mogeni e compiendo paurosi 
caroselli. Il manipolo di fasci
sti che sostava sotto il pal
co. tutti armati di bastoni e 
spranghe di ferro, si è confu
so alla folla tentando prodi
toriamente di creare un clima 
di aperta violenza. 

Le cariche della polizia, di
cevamo, sono state brutal i e 
indiscriminate, e ne hanno 
fatto le spese parecchi citta
dini che a quell 'ora affolla
vano il viale a mare , dove do
veva tenersi il comizio. Un 
lancio fittissimo di bombe la
crimogene ha preceduto le 
cariche contro cittadini iner

mi e contro alcuni apparte
nenti ai gruppi «extra-parla
mentar i » convenuti in piaz
za Margherita. 

Il bilancio dei feriti è pe
sante: 19 sono le persone che 
si sono fatte medicare o so
no ricoverate all 'ospedale. 
Fra costoro vi sono anziani 
pensionati; vi è anche l'asses
sore alla polizia municipale, 
il repubblicano Mario Colzi. 
Un vecchio pensionato. Ma
no Domenici, di 73 anni è 
stato colto da malore ed è 
deceduto. 

Uno dei feriti. CJ* trgio Va
leri. di 34 anni, w r s a in con
dizioni preoccupanti. li Vale
ri è s tato ras-giunto da un 
proiettile lacnmogeno men
tre dalla terrazza del giorna
le II Telegrafo stava assisten
do con altri cittadini alle ca
riche della polizia. Il suo re
ferto narla di ferita lacero 
contus i alla regione parielo-
temporale sinistra. 

Lo sdegno in città è for
te . In ambienti diversi e sta
to duramente stigmatizzato 
l'atteggiamento delle forze di 
polizia. 

Lo stesso sindaco democri
stiano di Viareggio ha avuto 
parole molto dure . 

La Federazione comunista 
della Versilia ha riunito, su
bito dopo gli scontri , l'atti
vo comunale. Dopo questa 
riunione e stato diffuso un 
comunicato nel quale si af
ferma t ra l 'altro che « i fa
scisti radunati per il comizio 

si contavano con le dita di 
una mano. 

Ma l 'imponente schieramen
to di polizia serviva a ben al
t ro che a proteggere i fasci
sti. L'obiettivo era quello i i 
imbastire una provocazione, 
era quello di procurare argo
menti al comizio del democri
stiano Colombo. E ' con que
ste sfacciate provocazioni che 
le forze conservatrici e >n 
primo luogo la DC imbasti
scono la loro campagna elet
torale. puntando tutte le lo
ro carte su un clima di di
sordine e di violenza, masche
randosi davanti all 'elettorato 
come il Partito dell 'ordine e 
della sicurezza J>. 

E ancora, prosegue il comu
nicato della Federazione vei-
siliese del PCI, « la condot
ta dei gruppi estremisti e 
stata esemplare per a v v e n i 
rismo sciocco e per iok ' .sc: 
la condotta di costoro na ri
sposto per filo e per s^nvi 
alla parte che le forze iti-.-
zionarie hanno U . n assegna
to in questa campagna eletto 
rale. Noi comunisti .-»bt..;amo 
det to e diciamo con chia.ez-
za che ci opporremo con ivi 
ta la nostra forza a .ali pro
vocazioni. Chi, come i grup
petti estremisti, in tali pro
vocazioni cade e tali >rovco.v 
zioni favorisce marita soltan
to l 'isolamento da parte del
la classe operaia e del popalo 
viareggino ». 

Milziade Caprini 

nori») altro non sono stati 
e non devono essere che gli 
esecutori del programma po
litico della DC. L'essenziale 
è che resti intuita Iti macchi
na del potere democristiano. 

Nella parte finale del suo 
discorso, il compagno Ber
linguer ha aiìrontato le que
stioni del voto e dell'azione 
elettorale del PCI. Dopo aver 
ribadito che il PCI non dia
loga con i capi fascisti, con 
i dirigenti ed i finanziatori 
del MSI, Berlinguer ha ag
giunto: come grande parti to 
dei lavoratori e del popolo, 
invitiamo i nostri compagni 
e simpatizzanti al dialogo con 
tutti gli strati dell 'elettorato. 
senza eccezione. E quindi an
che con chi. fin questo, ha 
creduto di protestare contro 
la DC e contro il malgover
no di centrosinistra votando 
per le destre missine e mo
narchiche. 

A questi lavoratori, a que
sti ceti popolari che dobbia
mo iivvicinare e che dobbia
mo conquistare, è necessario 
lar comprenderò il doppio 
gioco dei caporioni del MSI. 
Questi, per nascondere le ver
gogne del loro immondo pas
sato, oggi si mettono la ma
schera delle Maddalene pen
tite, si vestono d'innocenza e 
di ravvedimento. Troppo sco
perto è il loro inganno! 

Quale fiducia possono avere 
i lavoratori — si è chiesto 
Berlinguer — in uomini che 
si travestono, che cambiano 
i panni come Pulcinella? Co
me fidarsi di questi « girel
la » della politica pronti ad 
indossare qualsiasi abito pur 
di servire i gruppi parassi
tari e la DC? I fatti stanno 
a provare che i capi della 
destra antinazionale sono ar
tefici di una colossale truffa 
ai danni di quell'elettorato po
polare che hanno già tradito 
e sono pronti a tradire, e al 
quale osano tornare a chie
dere il voto. 

I metodi corrotti e corrut
tori della DC, che voi palermi
tani e siciliani lamentate 
qui oggi — ha detto ancora 
Berlinguer — e a cui volete 
porre fine, sono gli stessi che 
furono seguiti quindici e ven
ti anni fa da quei fascisti 
e da quei monarchici che 
hanno faito parte ed appog
giato le amministrazioni co
munali di Palermo, di Ca
tania, di Messina; e che og
gi ardiscono pretendere voti 
nei quartieri popolari di que
ste città predicando giustizia 
e onestà! 

La Sicilia deve negare il vo
to a questi uomini che oggi 
parlano contro la DC, ma 
che sono pronti a prestare 
alla DC i loro bassi servizi. 
I lavoratori, i pensionati, i 
disoccupati, !a povera gente, 
se vogliono protestare, se vo
gliono punire la DC, se vo
gliono aprire a se stessi, alla 
Sicilia e al Mezzogiorno una 
vera alternativa di rinascita, 
devono votare per il PCI e 
per le sinistre unite, per quel
le forze cioè che hanno già 
dato lampante prova a tutt i 
gli italiani di governare non 
nel modo vergognoso con cui 
si governa e si amministra la 
Sicilia, ma in modo demo
cratico e pulito, come avviene 
nelle regioni rosse. 

Il discorso 
di Novella 

SAVONA, 23 aprile 
Parlando a Savona, il com

pagno Agostino Novella, della 
Direzione del PCI, ha detto: 

« La politica di centro-de
stra proposta dalla DC all'e
lettorato italiano non costitui
sce una svolta improvvisa e 
nelle intenzioni di questo 
partito non si riduce ad una 
pura e semplice manovra elet
torale. Questa politica è il 
punto di approdo di un pro
cesso che il nostro part i to de
nuncia da molto tempo e che 
ha portato negli ultimi tem
pi anche il Partito socialista 
a positive differenziazioni dai 
contenuti reali che la DC ha 
voluto dare al centro-sinistra. 
Il neo centrismo della DC ri
badisce e rafforza le sue scel
te di sistema, investe tutti gli 
aspetti della vita politica del 
Paese e in quanto politica di 
governo investe in modo par
ticolare la vita democratica. 
economica e sociale, le con
dizioni generali della classe 
operaia e la funzione che es
sa deve assolvere nella socie
tà nazionale. La DC crede di 
mettere in imbarazzo il no
stro part i to ponendosi la que
stione del modello di società 
da noi perseguito. La DC si 
rifiuta, cioè, di prendere a t to 
della nostra dichiarata volon
tà di costruire la società nuo
va in collaborazione con tut
te le altre forze socialiste e 
democratiche. E con questo 
la DC cerca di sfuggire al giu
dizio sui contenuti reali del 
modello che essa difende e 
tende a consolidare, richia
mando con aperta nostalgia la 
politica del centrismo dega-
speriano. I lavoratori sanno 
benissimo che cosa tale pe
riodo di " ordine " e di sta 
bilità programmatica ha signi 
fieato: non solo la restaurazio
ne capitalistica, ma la scis
sione sindacale. la disoccupa
zione di massa, il supersfrut-
tamento. la discriminazione 
politica e sindacale, la rap
presaglia. fino agli eccidi di 
lavoratori nelle fabbriche e 
nelle campagne in lotta per 
il lavoro e per i loro diritti 
democratici. 

« Oggi la DC mette ancora 
una volta i lavoratori di fron
te ai problemi dei " rami sec
chi ". dei licenziamenti, della 
limitazione del potere di ac
quisto, della subordinazione 
dell 'incremento salariale ad 
una produttività intesa come 
supersfnittamento. La DC af
ferma ripetutamente che il 
progresso della classe lavora
trice può avvenire soltanto in 
un sistema democratico, ma 
intanto opera attivamente per 
arrestare il processo di uni
tà sindacale e dà avvio ad 
un minaccioso attacco al di
ritto di sciopero, che rappre
senta una delle basi della de
mocrazia italiana conquistato 
contro il fascismo ed uno sti
molo fondamentale dello svi
luppo economico. 

« La discriminazione contro 
il PCI, che rappresenta la 
stragrande maggioranza dei 
lavoratori italiani, la mano 
tesa ai liberali, le tresche 
coi fascisti del Movimento so 
ciale sottolineano l'involuzio
ne a destra della Democrazia 
cristiana. Di qui la necessità 
di batterla, insieme a tutte 
le forze fasciste e conserva
trici. La discriminazione a si
nistra e il sabotaggio all'uni
tà sindacale si inseriscono nel 
più grande disegno di divisto 
ne della classe operaia ai li
ni della suu subordinazione 
alle scelte capitalistiche. Que
sta politica può essere battu
ta come lo è già stata nel 
passato, con l'unità delle for
ze di sinistra, con il rallor-
zamento del Partito comuni
sta, per una nuova maggioran
za e per una nuova politica 
che dia alla prossima legisla
tura obiettivi concreti di ri
forme democratiche sociali e 
di avanzata economica ». 

Il discorso 
di Amendola 

BOLOGNA, 23 aprile 

« Col Vietnam eroico, tino 
alla vittoria! »: con questa pa
rola d'ordine scandita in cori 
possenti lungo via dell'Indi
pendenza, scritta su striscioni, 
cartelli e campeggiante in 
piazza Maggiore pavesata con 
gli antichi drappi del Comune 
per festeggiare l'aprile 1945, 
almeno cinquantamila bolo
gnesi hanno rinnovato oggi 
tutta la solidarietà con i po
poli indocinesi protesi nell'at
tacco, e hanno manifestato la 
rivolta morale contro la guer
ra di sterminio acuita dai ge
nerali USA. 

Una manifestazione podero
sa; all'appello della federazio
ne bolognese del PCI, che 
l'ha promossa, hanno risposto 
con slancio e passione i gio
vani lavoratori e studenti, le 
donne (moltissime, e recavano 
cartelli con centinaia di scrit
te come questa: « Anche i 
bambini? anche i bambini»», 
la gente della campagna è 
scesa dall'Appennino. 

Il corteo si è formato alle 
15,30 significativamente in 
piazza 15 Agosto — da dove, in 
quel giorno del 1H4H i popo
lani iniziarono la battaglia per 
la cacciata degli invasori au
striaci dalla città —, aperto 
dai drappi rosso e blu del 
FLN e rosso della RDV. E 
poi il gran fiume ha comincia
to a risalire la via dell'Indi
pendenza affollatissima di cit
tadini che subito hanno in
terrotto il passeggio domeni
cale per lare ala, leggere i 
cartelli, guardare le giganto
grafie del « massacro tecnolo
gico ». Per ognuno era come 
leggersi dentro, fare i conti 
con se stesso di fronte alla 
violenza di un'offesa che coin
volge la coscienza collettiva. 

Ha destato impressione an
che la nutri ta presenza nel 
corteo degli studenti america
ni della « John Hopkin's Uni
versity » di Bologna e del no
stro Ateneo, che diffondevano 
il testo di una loro mozione 
in cui si condanna « l'aggres
sione degli Stati Uniti nel 
Vietnam, i bombardamenti , e 
il palese inganno della politi
ca di vietnamizzazione di Ni-
xon che sostituisce a cadaveri 
americani cadaveri vietnamiti». 

La mozione è stata poi letta 
dalla tribuna del grande mee-
ting popolare, sottolineata da 
reiterati applausi. « Chiedia
mo l 'immediata cessazione 
delle ostilità nel Vietnam e 
l ' immediato e completo ritiro 
delle forze statunitensi dal
l 'Indocina — in essa vi è 
scri t to t ra l'altro — appog
giamo fino alla vittoria la lot
ta di liberazione nazionale del 
popolo vietnamita e il suo ve
ro diritto alla autodetermina
zione e alla pace ». 

Il professor Protogene Ve
ronesi. nell 'aprire la manife
stazione, ha denunciato il fat
to che il governo, la DC, il 
PSDI e il PLI non si sono 
ancora dissociati dalla politi
ca di Nixon. 

A Veronesi ha fatto seguito 
il compagno Mauro Zani, del
la FGCI. che ha espresso l'an
sia di rinnovamento dei gio
vani che votano per la prima 
volta. Ha quindi avuto la pa
rola Giorgio Amendola, il qua
le ha esordito affermando che 
a due settimane dalla consul
tazione elettorale alcuni pro
blemi ormai emergono con 
chiarezza dal polverone solle
vato da DC e destre e che i 
comunisti per primi hanno 
chiamato « crisi italiana ». 

Il compagno Amendola ha 
proseguito affrontando i pro
blemi di politica interna. La 
crisi economica in a t to né! 
Paese è finalmente al centro 
del dibatt i to elettorale — egli 
ha detto —, ma da varie parti 
la discussione sulle questioni 
economiche, invece d: essere 
orientata in medo da n:e;tors 
in luce la rcsponsab: ' i tà p le 
vere cause dell i cr:=.. viene 
condotta allo .-copo di riba
dire veccnie rx'sizioni e anr.-
lisi che sono state già ria 
tempo smentite dui fit t i . 

Si continua, insomma, ad a-
{ limentare la confusione, come 

-e non fosse ancora oggetti
vamente provato che. a pro
vocare la crisi economica, non 
sono stati gli aumenti salariali 
e le lotte, ma al contrario, da 
un lato, il peso che grava MI 
tut to il mondo capitalistico 
per la guerra nel Vietnam, e. 
dall 'altro. la politica economi 
ca dei governi diretti dalla 
Democrazia cristiana, la man
cata realizzazione delle rifor
me e l'assenza della program
mazione. 

Da questo punto di vista — 
ha soggiunto Amendola — e 
incredibile ia disinvoltura del-
l'on. Fanfani che in questi 
giorni va rinnovando l'impe
gno della DC per n l'adozione 
delle riforme necessarie che 
riguardano — nientedimeno — 
la scuola e l'università; la ca
sa e l'assistenza previdenziale 
e sanitaria; la piena occupa
zione per gli italiani residenti 
e per i reduci dall'emigrazio
ne; l'accelerazione del pro
gresso del Mezzogiorno; la ri-
prasa dello sviluppo in tutto 
il Paese ». 

A questo punto Amendola 
ha chiesto: ma dov'è stato 

l'on. Fanfani negli ultimi ven-
t'anni? Perchè non si chiede. 
come mai la DC, malgrado 
gli impegni assunti, non ha 
realizzato questo programma? 
E perchè mai dovrebbe riusci
re a realizzarlo adesso, ma
gari alleandosi con forze che 
sono stute .-empre contrarie 
ad ogni riforma? 

Tutto questo non e cultu
ralmente serio — egli ha pro
seguito — e dimostra xui pro
fondo disprezzo per l'intelli
genza e la inuturità politica 
degli elettoli italiani, ai qua
li non si può distribuire unti 
manciata di promesse senza 
indicare le ragioni e le re
sponsabilità dell'attuale crisi i> 
fornire le garanzie politiche 
per un suo positivo supera
mento. 

Anche la polemica che si 
svolge tra gli altri parti t i del 
centro-sinistra, in particolare 
quella t ra La Malfa e G:o-
litti, è condotta in chiave elet
toralistica, cercando di capta
re voti tra un ceto medio che. 
secondo i loro giudizi, si spo
sterebbe a tlestra. E ciò men
tre è necessario indicare in 
una politica di programmazio
ne coeiente la base di una 
stabile alleanza tra ceti medi 
e classe operaia. 

Il problema centrale della 
economia italiana è infatti 
entello di una programmazio
ne democratica — ha detto il 
compagno Amendola — capa
ce di determinare l'utilizzazio
ne di tutte le risorse nazio
nali: gli uomini e le donno 
disoccupate, i giovani che e 
scono dalle scuole, ì capitali 
che emigrano, le forze della 
cultura v le conquiste della 
scienza, lo spirito di iniziati
va delle piccole e medie im
prese, la responsabilità e la 
maturità politica di una clas
se operaia come quella italia
na capace, ancora una volta. 
di esprimere e difendere gli 
interessi generali del Paese 

Per attuare una politica di 
programmazione corrisponden
te ai bisogni della nazione è 
necessario un cambiamento di 
direzione politica, la forma
zione di un governo di svolta 
democratica. 

La Democrazia cristiana si 
muove nella direzione oppo
sta. Ma non si illuda, ha 
sottolineato l'on. Giorgio A-
mendola. I comunisti, men
tre riaffermano la loro vo
lontà di operare per dare una 
soluzione democratica alla cri
si in atto, dichiarano aperta
mente ai fautori della svolta 
a destra di non farsi alcuna 
illusione sul carattere della 
lotta di opposizione che ii 
PCI saprà condurre nel Pae
se. promuovendo l'unità di 
tut te le forze democratiche. 
laiche e cattoliche 

La s tona degli ultimi venti 
anni ha dimostrato che con
tro i comunisti non si può 
governare il Paese. Dove sono 
stati battuti De Gasperi nel 
1953. Fanfani nel 1958 e Tam-
broni nel lilfiu. non c'è spazio 
per nuovi tentativi autoritari . 

Il voto per il PCI è in ogni 
caso una garanzia di difessi 
delle libertà democratiche e 
di tutela dei legittimi interes
si dei lavoratori. Più forte 
sarà il PCI — ha concluso 
Amendola — maggiore sarà la 
forza contrattuale di cui po
tranno disporre operai, impie
gati e tecnici nelle lotte per 
migliorare le proprie condi
zioni di vita e di lavoro e pe r 
creare quindi le nuove basi 
per una qualificata r ipresa 
produttiva. 

Vergogna 
per la DC 

Secondo l'agenzia ANSA il 
direttore del settimanale fa
scista Il Borghese, Tedeschi, 
ha affermato ieri: « Se non 
saranno le elezioni del 7 mag
gio a cambiare le cose, allo
ra le soluzioni dovranno es
sere cercate in altro modo ». 
Questa affermazione è stata 
fatta durante una manifesta
zione fascista a favore di Rau~ 
ti. Non c'era bisogno di tale 
ultima prova, per sapere co
sa siano e cosa intendano i 
fascisti. Il tentativo fascista 
di presentarsi con un volto 
« rispettabile » è volgare men
zogna e inganno. Sappiami 
comunque costoro che, come 
ha detto proprio ieri Longo, 
il popolo italiano saprà co-
me rispondere a ogni tenta
tivo eversivo. Ma la vergo
gna non è solo che i fascisti 
pensino o dicano certe cose. 
IM vergogna è che la DC li ab
bia coccolati e protetti e che il 
suo segretario vada in giro per 
l'Italia sbandierando l'antico
munismo più dozzinale nel 
tentativo di colpire, nel nostro 
partito, il più solido baluar
do antifascista. 

t 

Imponente 
manifestazione 

antifascista 
a Novara 

NOVARA, 23 aprile 
I partigiani, ì giovani, gli 

antifascisti di tutta la provin
cia. hanno dato vita sabato 
pomeriggio a Novara ad una 
grande e solenne manifesta
zione antifascista, per comme
morare l 'anniversario della 
liberazione d'Italia dalla bar
barie della dit tatura mussoli-
niana. 

L'interminabile corteo che 
ha percorso le vie cittadine. 
ha riaffermato con forza la 
volontà della popolazione tut
ta di respingere le manovre 
reazionarie in at to nel Paese 
e di aprire la via per un pro
fondo rinnovamento democra
tico. 

Le acclamazioni che hanno 
accolto l'onorevole Fomara . 
pr imo prefetto di Novara, do
po la Liberazione, ed il com
pagno Arrigo Boldrini, sono 
la più sicura testimonianza 
che i rottami del fascismo, 
guidati dal massacratore e 
torturatore di italiani Almi-
rante, non riusciranno a tra
scinare il Paese in una situa
zione di involuzione reaziona
ria, verso un passato liqui
dato per sempre dai patrioti 
partigiani e dal popolo italia
no, il 25 Aprile del '45. 
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Un commento della ((Civiltà Cattolica)) al XIII Congresso del PCI 

IL VOLTAFACCIA 
DEL GESUITA 
Ad una cronaca attenta ilei nostro dibattito ptidre De Rosa 
ha fatto seguire un giudizio banale: le ragioni elettorali 
della DC contro lo spirito critico e il rispetto del vero 

Sulle pagine dell'ultimo nu
mero di « Civiltà Cattolica », 
il commentatore politico del
la rivista gesuita, padre Giu
seppe De Rosa, ha formulato 
un giudizio sul XIII Congres
so del PCI che merita di 
essere esaminato perchè è 
comparso su un periodico au
torevole, assai piii che per il 
merito delle cose dette, che 
appaiono insolitamente — ma 
non inspiegabilmente — bana
li. Che padre De Rosa cono
sca seriamente il nostro par
tito e il suo dibattito inter
no, è cosa nota da tempo, e 
confermata anche nella cro
naca del Congreso del Pala-
lido da lui stesa con la con
sueta capacità d'identificare e 
sintetizzare le cose più im
portanti di ogni avvenimento 
politico. Si è quindi imme
diatamente indotti a cercare 
— di fronte al superficiale 
commento di « Civiltà Catto
lica » del 15 aprile — le ra
gioni per le quali ad una 
cronaca dalla quale emergeva 
un PCI dotato di un discorso 
originale e incalzante sui pro
blemi attuali del Paese, fac
cia seguito un commento in 
cui, grazie a qualche formu-
letta scolastica e a molti luo
ghi comuni, si sfugge ad ogni 
apprezzamento serio degli svi

luppi ideali e politici segnati 
dal nostro XIII Congresso. 

Si può essere anche restii 
a muovere l'accusa di eletto
ralismo Dropno u padre De 
Rosa, cioè ad un uomo che 
all'Xl Congresso del PCI — 
sottolineando la importanza 
delle affermazioni del compa
gno Longo contro ogni for
ma di ateismo e di confessio
nalismo di slato, e a favore 
di un'effettiva laicità dello 
stato socialista — si guada
gnò presso gli organi della 
destra l'etichetta di « filoco
munista » che ufi nostro Pae
se prima o poi finisce per in
signire tutti i non comunisti 
intelligenti e realmente dotati 
di spirito critico, ma si deve 
pur dire che solo l'avvicinarsi 
del 7 maggio può motivare in 
gualche modo il suo com
mento a! dibattito del Pala-
lido. Del resto padre De Ro
sa è un osservatore acuto, 
ma è anche un prete e un 
gesuita dei più obbedienti, di 
quelli che si sentono ancora 
oggi impegnati a sostenere (se 
possibile con argomenti effi
caci, con argomenti meno ef
ficaci quando le posizioni da 
difendere non consentono di 
meglio) i desideri espressi, e 
anche inespressi, della sede 
apostolica e dei vescovi. 

Un minestrone polemico 
L'elemento che più di ogni 

altro rende il commento di 
padre De Rosa estremamente 
deludente, è il completo si
lenzio sulle affermazioni del 
rapporto di Berlinguer rela
tive ai nodi della crisi italia
na che hanno più profonde 
implicazioni ideali e morali. 
Padre De Rosa aveva sentito 
benissimo, e l'aveva puntual
mente annotata come impor
tante (vedi la «Civiltà Catto
lica » del primo aprile a pag. 
Ufi), l'affermazione di Berlin
guer che definiva il punto di 
vista dei comunisti sulla crisi 
della famiglia, mettendo in 
chiaro che « non siamo per 
lina società di bigotti o di 
puritani, ina non siamo nem
meno per una società dove 
tutto sia lecito, dove viga la 
tesi che ogni istinto deve es
sere sempre seguito, invece 
che razionalmente controllato. 
Queste teorie libertarie sono 
droghe pseudo-culturali noci
ve quanto le droghe che si 
vendono e si consumano, so
no anch'esse un prodotto del 
capitalismo e f?nno aumen
tare il disordin= e la crimi
nalità, dissolvono, sciupano e 
fanno deperire ogni autentico 
rapporto umano e familiare ». 

E* intuitivo che questo a-
spetto del rapporto di Ber
linguer offriva ragioni pecu
liari d'interesse ai cattolici i 
quali da tempo esprimono, 
nei modi propri della loro 
sensibilità e della loro impo
stazione culturale, un profon
do allarme per i momenti 
della crisi della nostra socie
tà che investono problemi di 
costume. Chi segue la « Ci
viltà Cattolica » sa poi che 
sulla morale permissiva e sui 
suoi pericoli il periodico ge
suitico intrattiene con grande 
frequenza i suoi lettori, arri
vando a conclusioni ovvia
mente diverse da quelle no
stre, ma con le quali era del 
tutto logico il confronto che 
padre De Rosa ha evitato. 

Analogamente salta agli oc
chi la completa assenza di 
reazioni all'analisi delia crisi 
del mondo cattolico svolta 
dal rapporto e alla proposta 
venuta da tutto il dibattito 
del nostro XII I Congresso di 
approfondire il dialogo e l'in
contro t ra mondo comunista 
e mondo cattolico. Invero pa
dre De Rosa si occupa, in se
de di commento, del tema 
a II PCI. la OC e i cattolici », 
ma lo fa come se non aves
se udito (ma la cronaca del 
numero precedente della sua 
rivista è lì ad attestate che 
egli ha udito e compreso be
nissimo!) le parole del rap
porto che hanno basato una 
proposta politica sull'afferma
zione ( nuova e dedicata a pro
cessi nuovi) che esiste oggi 
nel mondo cat'olico un pro
fondo travaglio, nell'ambito 
del quale a corporativismo, in

terclassismo, costantinismo, 
temporalismo, sono entrati in 
crisi, e una parte delle mas
se popolari cattoliche e dei 
quadri delle loro organizza
zioni laiche non hanno più ac
cettato la pretesa di conside
rare come unica, sufficiente 
ed esauriente, la risposta cat
tolica ai problemi terreni del
l'uomo — politici, economici, 
sociali, civili, culturali — com
prendendo la necessità del 
confronto con altre concezio
ni e con altri movimenti ». 

Dall'omissione degli aspetti 
più profondi del nostro di
scorso di oggi ai cattolici, il 
commento di padre De Rosa 
trae 1 margini — del tutto 
formali — per muovere una 
« critica » alla proposta poli
tica del XI I I Congresso del 
PCI, che costituisce uno de
gli ingredienti di questo mi
nestrone polemico, nel qua
le si cerca invano il sale di 
una qualche originalità e vi
vezza di giudizio. Padre De 
Rosa scrive che la nostra vo
lontà di consegiùre una scon
fitta da sinistra della DC sa
rebbe contraddittoria con 
quella che egli definisce — 
anche qui smentendo se stes
so, e la cronaca nella quale 
aveva colto che proponiamo 
ima cosa alquanto diversa! — 
la nostra proposta di andare 
al governo insieme al part i to 
dello scudo crociato. 

Banale e vacua è anche la 
« spiegazione » che padre De 
Rosa fornisce a questa « con
traddizione » t ra una nostra 
prospettiva reale (quella di 
sconfiggere da sinistra la DC) 
e un nostro — inesistente — 
anelito all'inserimento gover
nativo. Egli scrive che « è pro
babile » che Berlinguer abbia 
posto il problema del gover
no « non perchè veramente 
pensi che il PCI possa an
dare subito al governo », ma 
per mascherare « una grave 
sconfitta politica » costituita 
dal fatto che il PCI non è 
« giunto al potere dopo oltre 
25 anni di lotta accanita ». 
In altre parole avremmo po
sto il problema del governo 
al nostro congresso per esi
genze elettorali, per « tenere 
alta la combattività » del no
stro partito. Per dire questo 
padre De Rosa deve prescin
dere, con la più grande disin
voltura, dalla nostra analisi 
della crisi italiana, dalle cose 
che abbiamo detto sul tipo 
di sviluppo economico e so
ciale che in questi anni ha 
aggravato tutti i problemi na
zionali, cioè su'le considera
zioni e sulle constatazioni che 
fanno del governo di svolta 
democratica, fondato sulla 
forza e sull 'apporto diretto 
delle tre grandi componenti 
del movimento popolare — e 
quindi dei comunisti — una 
esigenza oggettiva dell'attuale 
situazione politica. 

Incapacità di confronto 
Logore e di maniera sono 

anche le altre considerazioni 
di padre De Rosa contro la 
credibilità del nostro partito 
e delle sue proposte. Ad e-
sempio, per « smontare » cer
ti aspetti del rapporto di Ber
linguer dei quali non ha po
tuto non segnalare la novità 
(come per le affermazioni de
dicate all'unità della sinistra. 
e alla sua caratterizzazione 
nuova rispetto all'esperienza 
del <i frontismo •>), il commen
to del padre gesuita ricorre 
in definitiva a delle obiezioni 
relative al fatto che il PCI 
si collocherebbe all'interno di 
un sistema la cui logica « è 
più forte della volontà degli 
uomini », per cui fino ad una 
uscita dal « sistema », che co
inciderebbe con l'abbandono 
della solidarietà antimperiali
sta con i partiti comunisti e 
i movimenti di liberazione, 
non ci si potrebbe mai fi
dare delle affermazioni del 
PCI. « La democrazia, la li
bertà. il pluralismo dei par
titi ed il loro avvicendamen
to al governo — pggiunge pa
dre De Rosa tentando anche 
una sommaria "concettualiz
zazione" di questo discorso 
— sono In antitesi col lenini
smo. che forma l'anima pro
fonda del PCI, almeno fino a 

quando non ci verrà detto e 
provato che esso lo ha ab
bandonato ». 

E ' appena il caso di far ri
levare a padre De Rosa — 
che queste cose del resto le 
sa molto bene per averle ap
prese seguendo l'attività del 
nostro partito in questi ulti
mi anni — che e del tutto 
vano aspettare da noi l'ab
bandono" del leninismo, rosi 
come è oura deformazione 
propagandistica attribuire al 
leninismo del partito di 
Gramsci e di Togliatti le ca
ratteristiche caricaturali di 
una dogmatica, di un insieme 
di canoni da copiare pedisse-
ouamente dalla vittoriosa e-
s'perier.za della Rivoluzione di 
Ottobre. 

La « clava » di un cosi glo
bale e generico ant i-leninismo 
appartiene, in realtà, all'ar
senale dell'anticomunismo, le 
cui polemiche, rispetto a quel
le di forze idealmente diver
se da noi ma capaci di un 
vero confronto che parta dal 
rispetto per quello che sia
mo. si distinguono appunto 
perchè chiedono — e la ri
chiesta può avere solo un 
valore provocatorio — ni co
munisti di non essere più co
munisti. I comunisti si « e-
menderebbero », secondo le 
molteplici varianti delle po

lemiche anticomuniste (alle 
quali si collega la richiesta 
di De Rosa di un'« abiura » 
del leninismo), buttando via 
elementi della loro dottrina 
rivoluzionaria che li orienta
no in tutto il mondo u iden
tificare e a colpire il nemi
co principale, a costruire 
strumenti di lotta politica for
ti di un'autentica democrazia 
e di una salda coesione uni
taria, a praticare ima politica 
di alleanze. 

Ma per completare l'analisi 
del minestrone polemico di 
padre De Rosa accenneremo 
anche all'uso — più degno 
di qualche comizio della DC 
che di un così attento e pre
parato osservatore politico — 
delle critiche da destra e, in
sieme, di quelle da « sinistra » 
nei confronti della politica del 
PCI. Il commento di « Civiltà 
Cattolica » infatti approva le 
« coerenti » critiche del « Ma
nifesto », per poi osservare 
che non saremmo abbastan
za « coerenti e convincenti » 
come parti to riformista! 

Tutto sommato stentiamo a 
credere che la sola esigenza 
di obbedire all'incauta linea 
elettorale decisa dalla CEI, 
sia bastata a far scrivere cose 
simili a padre De Rosa. Vie
ne quasi da pensare che, con 
l'evidente divergenza tra la 
sua cronaca e il suo com
mento, egli abbia inteso tro
vare, per vie capziosamente 
sottili, « gesuitiche », una so
luzione al difficile problema 
di applicare disciplinatamen
te una linea bisognosa di o-
scuramenti e manipolazioni 
del vero, salvando il « neces
sario rispetto » per la verità. 
Forse, avendo già raccontato 
in cronaca, con onestà e acu
tezza, come sono andate le 
cose al Palalido, e avendo 
cosi offerto ai lettori più ma
turi e più perspicaci una pos
sibilità di ret to giudizio sul 
XII I Congresso del PCI, pa
dre De Rosa ha ritenuto di 
poter scrivere docilmente, e 
senza pregiudizio per la sua 
coscienza, un commento a uso 
e consumo della DC che falsa 
quello che abbiamo detto al 
nostro Congresso. 

Alberto Scandone 

La risorsa principale del Paese sottratta alle « sette sorelle » 

IRAK. LA SFIDA DEL PETROLIO 
// primo bacino gestito dalla compagnia di Stato e il significato del trattato concluso con l'Unione Sovietica • le difficoltà, per il ((car
tello)), di continuare il controllo del mercato petrolìfero ìnternaiionale e del sistema dei preui - Qli sviluppi della situaiione politica interna 
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Premier sovietico Kossighin con il vice Presidente irakeno Hussein. A destra: i-pozzi petroliferi dell ' INOL. 

SERVIZIO 
BAGDAD, aprile 

Una tavoletta babilonese, di 
argilla, fitta di notazioni cu
neiformi, reca segni che ci 
sono familiari: la dimostra
zione di uno dei teoremi in
clusi più tardi nella geome
tria di Euclide. La si può ve
dere nel museo di Bagdad, 
ed è fra le cose su cui do
vrebbero imparare a riflet
tere gli « occidentali » che si 
spingono sulle rive del Tigri 
(e altrove) per trovare la mo
destia conveniente a un rap
porto con i popoli di queste 
terre, da cui sia finalmente 
bandita la falsa presunzione 
di una « superiorità » euro
pea o americana che — lo ha 
rammentato qui Kossighin 
qualche giorno fa — è solo 
un mito strumentalizzato dal
l'imperialismo. 

Il Primo ministro sovietico 
ha introdotto questa notazio
ne nel discorso pronunciato 
per l'inaugurazione del baci
no petrolifero di Rumailia, a 

est di Bassora, il primo ge
stito dalla INOC. la compa
gnia di Stato irakena. Non è 
la prima volta che in terri
torio arabo un giacimento di 
petrolio viene sfruttato da 
una compagnia nazionale: ciò 
avviene in Algeria, dove il set
tore petrolifero è stato na
zionalizzato da oltre un anno, 
e su scala più piccola in Si
ria, in Egitto, e altrove. Ma 
in Irak ha un rilievo diver
so, sia per le dimensioni del
le riserve, sia per il modo 
come la storia moderna di 
questo Paese è stata stretta
mente condizionata (e in for
me dure, cruente, spietate) 
dai rapporti con il cartello 
petrolifero mondiale. Qui il 
controllo nazionale sui gia
cimenti assume decisamente 
e con tutta evidenza il ca
rattere di una sfida aperta al 
cartello, e a interessi costi
tuiti di cui è persino diffici
le misurare l'estensione nel 
mondo. Una sfida che non 
avrebbe potuto ragionevol
mente essere dichiarata se 

non — come è avvenuto — 
in stretta e immediata con
nessione con la garanzia in
ternazionale assicurata dal
l'URSS nel trattato concluso 
e firmato il 9 aprile. 

Novità 
importanti 

E ' stato osservato già che 
il trat tato irakeno - sovietico, 
nelle linee generali non dis
simile da quelli che l'URSS 
ha concluso con l'Egitto e 
con l'India (rispetto ai quali 
e soprattutto al primo è però 
minore l'impegno militare) in
troduce tuttavia nell'articolo 
due il principio della difesa 
dei « diritti sovrani » di cia
scuna parte « sulle proprie 
risorse naturali intese nella 
loro interezza ». 

Sotto questo aspetto il trat
tato presenta dunque una no
vità molto importante, e ric
ca di possibili implicazioni 

e sviluppi non solo nel qua
dro dei rapporti fra URSS e 
Terzo Mondo, ma forse anche 
nell'intero contesto della sto
ria diplomatica e del diritto 
internazionale: diventa ogget
to di accordo internazionale 
l'esercizio di una sovranità 
che il diritto riconosce a cia
scuno Stato, ma che di fatto 
è impedita o contestata da 
forze non statuali, dal gran
de capitale privato nelle sue 
articolazioni multinazionali. 

In Irak, in ogni caso, nes
suna garanzia minore avreb
be consentito di assegnare 
una credibile prospettiva di 
sviluppo al petrolio di Stato. 
E ' facile rendersene conto, 
se si considera che ciascun 
pozzo, in questo paese, pro
duce quindicimila barili al 
giorno (oltre duemila tonnel
late), cioè quanto mille, mil
lecinquecento pozzi degli Sta
t i Uniti. Non occorre ram
mentare tut ta la storia, per
chè è ovvio che senza il con
trollo di un potenziale di que
sto genere potrà diventare 

LE ULTIME NOVITÀ ALLA FIERA CAMPIONARIA DI MILANO 

La tecnologia in cucina 
Interessanti elettrodomestici per fabbricare in casa i piatti più gustosi - Gli indirizzi di sviluppo delle 
macchine utensili - Rassegna gastronomica di tutti i Paesi del mondo - Sempre più ricco Vartigianato 

MILANO, 23 aprile 

In questa SO.a edizione del
la Fiera Campionaria di Mi
lano, pur nel clima comples
so. frazionato, specializzato 
per settori, e tuttavia possi
bile individuare alcune diret
trici di sviluppo tecnologico, 
di piena attualità, e tali da 
interessare non solo il tec
nico. ma anche il profano. 
sia dal punto di vista della 
informazione, sia in quanto il 
progresso tecnologico, diret
tamente o indirettamente, 
condiziona la vita di tutti. 

Fino a pochi anni fa, uno 
dei cardini della Fiera era la 
esposizione di macchine uten
sili e destinale nel comples
so alla lavorazione dei me
talli. Oggi, la rappresentanza 
in Fiera di questo tipo di 
macchine occupa un posto di 
minor rilievo, dopo la nasci
ta delli BtMU. la mostra 
biennale specializzata delle 
macchine utensili. Comunque, 
la presenza in Fiera di que
ste macchine è sufficientemen
te ampia per consentire di 
individuare alcuni indirizzi di 
sviluppo tecnologico assat in
teressanti 

Nelle macchine utensili clas
siche (tornio, fresatrice, tra
pano. alesatrice ecc / la po
tenza delle macchine, a pari 
dimensioni massime dei pez
zo o del materiale che ri può 
essere lavorato, cresce conti
nuamente. in quanto la di
sponibilità di utensili in « me
tallo duro » ossia m materia
le sintetizzato di caratteristi
che sempre migliori e diffe
renziate per i diversi mate
riali e t diversi tipi di laro-
ranone. consente di lavorare 
a velocita più elevate e con 
« pi:ssate » più profonde. 
Macchine, quindi, sèmpre più 
robuste, più veloci, più riqi-
dc. più resistenti 

Nel campo delle macchine 
utensili classiche, ed ancor 
più di quelle « speciali » si 
sente sempre più il progres
so quantitativo e qualitativo 
delle altre macchine che la
vorano per stampaggio, pres
sofusione. tranciatura, fucina
tura. Queste macchine, sia che 
lavorino materiale metallico a 
freddo e a caldo, sia che la
vorino materie ptastichc, ri
chiedono in quantitativi sem
pre maggiori slampi costrui
ti con materiali metallici spe
ciali. di forme sempre più 
complesse, di dimensioni sem
pre maggiori, e adatti a lavo
rare, prima di doverli sot
toporre a revisione, un nume
ro di pezzi sempre maggiore. 

Cresce, si evoice e si spe
cializza. quindi, la famiglia 
delle macchine per la lavo
razione di attrezzi e stampi: 
fresatrici per attrezzisti, fre-
satricia-copiare templici • 

multiple (che lavorano cioè 
tre o quattro stampi contem
poraneamente), alesatrici a 
coordinate, levigatrici, tappa
trici, macchine a eletiroero-
sione rettifiche, affilatrici di 
precisione per utensili da usa
re nelle macchine di cui so
pra. dispositivi di controllo 
dimensionali da applicare sul
la macchina e capaci di fun
zionare mentre questa lavora, 
utensileria diamantala e di for
me speciali e così via. 

Cresce pure sempre più lo 
impiego della lamiera, la qua
le deve essere tagliata, piega
ta. saldata. In vari settori, la 
Fiera presenta macchine ed 
impianti destinati a tali lavo
razioni. Si comincia con le 
classiche cesoie, per tagliare a 
misura i fogli di lamiera, si 
passa alle punzonatrici, sem
plici. ad attrezzi multipli, se
miautomatiche o automatiche. 
le quali praticano sui pezzi 

tagliati, ove necessario, fori. 
finestre, cavee. Vengono poi le 
presse-piegatrici, che, median
te ferri di varia forma, piega
no e ribordano. I pezzi così 
lavorati, debbono poi essere 
tra loro uniti, per costituire 
il prodotto finito: mobili me
tallici, stipiti e serramenti in 
ferro, parte esterna di elettro
domestici, parte interna degli 
stessi, automobili (carrozze
ria) quadri elettrici, conteni
tori industriali, e così via. 

Qui entra in gioco la tec
nica, anch'essa in pieno svi
luppo. della saldatura, che si 
sviluppa in particolare nel 
campo delle saldature elettri
che. Le macchine che operano 
saldature per punti ti bordi 
delle lamiere da saldare ven
gono sovrapposti, compressi 
tra gli elettrodi della macchi
na, tra i quali passa per un 
tempo assai breve una cor
rente elettrica motto intensa, 

che, per riscaldamento, rea
lizza un'area saldata, del dia
metro di alcuni millimetri). 
sono sempre più piccole e 
maneggevoli, a pari potenza, 
e sono munite di sistemi ac
curatissimi e sicuri che re
golano l'intensità delta cor
rente, il tempo del suo flui
re, e la pressione tra gli elet
trodi. Nel campo della salda
tura elettrica ad arco, si stan
no affermando addirittura con 
prepotenza le macchine che 
sostituiscono la tradizionale 
« bacchetta » con il « filo con
tinuo » ad avanzamento au
tomatico, e mantengono l'arco 
in un'atmosfera di anidride 
carbonica, che effluisce da una 
bombola. La saldatura avviene 
più velocemente, con meno 
scorie, e richiede meno peri
zia da parte dell'operatore, 
vantaggi che compensano am
piamente il maggior costo ed 

| il maggior ingombro della 

Mostra d'arte cubana a Venezia 

CUBA 
fa vuelta cultura) 

VENEZIA, 23 aprii* 

Su iniziativa della sezione 

veneziana dell'associazione di 

amicizia Italia-Cuba, verrà a-

perta lunedì 24 prossimo al

le ore 18 nelle sale della 

Galleria Bevilacqua La Mata 

a S. Marco la mostra « Vuel

ta Cultural en Cuba ». La 

svolta culturale è quella o-

perata nella vita cubana 

dal trionfo della rivoluzione, 

1959, e dalla continua pro

gressiva costruzione del so

cialismo malgrado le dure 

condizioni di vita, causate dal 

blocco economico degli Sta

ti Uniti. 

' Vi saranno proiezioni gior

naliere di documentari del

l'Istituto del cinema cubano, 

l'Icaic, che ha imposto al 

mondo il nuovo cinema cu

bano, e registrazioni di al

cuni documenti storici cuba

ni con la voce di Fidel Ca

stro e di Che Guevara e con 

canti cubani. La mostra re

starà aperta fino al 22 mag

gio. 

macchina. Sorprendenti, nel 
campo delle saldatrici ad ar
co convenzionali, te dimensio
ni ridottissime, che rendono 
portatili macchine di potenza 
rilevante, di assai pratico uso 
in innumerevoli casi. 

Ed ora. pur facendo sem
pre riferimento all'ambiente 
austero della Fiera, congenia
le m primo luogo ai tecnici, 
passiamo attraverso alcune 
sue zone meno « tecniche ». 
ma anch'esse in pieno svilup
po rispetto agli anni passati. 
Il cosiddetto «padiglione de
gli alimentari » che ha al cen
tro impianti per far la pasta. 
il pane, la pasticceria su sca
la più o meno ampia, i salti
gli. i tortellini ed i ravioli, 
forni, essicatoi e simili, tut-
t'altro che semplici sul piano 
tecnico, ed aneli essi in pieno 
sviluppo tecnologico, si esten
de con una serie di centri di 
presentazione e di vendita di 
vini, liquori, caffè, pesce, for
maggi. salumi, polli, prove
nienti da tutto il mondo, che 
consentono al visitatore di 
passare dalle famose marmel
late /persino di petali di ro
sa) della Bulgaria ai prosciut
ti affumicati tedeschi, dalle 
grappe di prugna jugoslave ai 
raffinali formaggi francesi. 
da'le patate « prejxjrate » per 
essere fritte dell'Olanda ai sa
ni risotti, che a ore fisse e 
preannunciate si possono con
sumare sul posto, alternando
li con una bevuta di birra au
striaca. un piatto di ostriche 
dell'Atlantico, una salsiccia 
con senape austriaca, un (ni
fe africano e un Ir indiano 

Soddisfatte le curiosità ga
stronomiche. M può trascor
rere. acquistando o semplice
mente curiosando un'oretta 
tra le cosiddette « botteghe 
artigiane ». ore w possono ac
quistare gli articoli più di 
rersi. delle più diverse prò 
temenze. Ci sono le bambole 
di legno e le stoviglie m le 
gno u fiori su fondo oro che 
vengono dall'URSS, le « pel
licce da battaglia » resisten-
tisstme. della Bulgaria, ogget
ti in legno duro scolpito dei 
paesi africani, tovaglie, ca 
micette, vestiario ricamato iu
goslavo. romeno, indiano, pa
kistano. o proveniente dai pae
si arabi, copriletti colorati 
tessuti a mano dell'Italia cen
tro-meridionale. coralli sardi, 
gioielleria in argento dell'ar
tigianato africano e indiano. 
pietre semiprcziosc, grezze o 
tagliate, del Sud America. 
persino coccodrillmi imbalsa
mati, profumi, giocattoli d'am
bra polacca, in un assortimen
to estremamente ricco e va
rio. 

p . t . 

problematico, per il cartello, 
anche il controllo del merca
to petrolifero internazionale e 
del relativo sistema di prez
zi. Questo permette di vede
re l 'importanza della sfida, 
l'ampiezza delle connessioni e 
relazioni che essa implica, al
l'interno non meno che sul 
piano dei rapporti internazio
nali. 

Il trat tato con l'URSS al
lora non ha più solo valore 
strategico — da un lato, la 
difesa del petrolio nazionale, 
dall 'altro il rafforzamento di 
posizioni rilevanti in un'area 
dove è tut tora in corso un 
confronto militare — ma può 
offrire la base su cui costrui
re una intesa, un momento 
più avanzato della unità del
le forze ant imperialiste. Al-
l'Irak spetterebbe, in rappor
to all'intero mondo arabo, un 
ruolo centrale, analogo a 
quello assolto in precedenza 
dall 'Egitto: proprio all 'Irak 
che fino al 1958 fu controllato 
dagli inglesi per conto delle 
« sette sorelle ». e che dal fa
migerato « Patto di Bag
dad» , pilastro della strategia 
imperialista (denunciato ap
punto con la rivoluzione del 
14 luglio 1958). è passato di
rettamente — dopo quattor
dici anni in cui non ha fir
mato trattati internazionali — 
all'odierna intesa con l'URSS. 

Ci si deve chiedere dunque 
se e in quale modo l'Irak 
appaia in grado di reggere 
una funzione e una prospetti
va di tale rilievo internazio
nale. Senza pretendere di da
re una risposta conclusiva, 
si può cercare di porre in lu
ce i termini reali, storici, a 
cui gli sviluppi ulteriori do
vranno essere riferiti. Dal 17 
luglio 1968 è al potere nel pae
se il part i to Baas socialista 
arabo, di matrice nazionalista 
(non nel senso delle frontie
re emerse dallo smembramen
to dell 'impero ottomano e dal 
trat tato di San Remo del 
1920) bensì in rapporto all'in
tero popolo arabo, così che 
del « Comando nazionale » del 
partito, a Bagdad, fanno par
te anche arabi siriani, gior
dani, yemeniti o di al tra pro
venienza. Una diversa ala del 
Baas è al potere in Siria e 
mentre i rapporti fra i due 
Stati sono buoni, i partiti non 
si riconoscono reciprocamen
te. 

Le vicende attraverso le 
quali il Baas ha preso il po
tere a Bagdad e lo ha eser
citato in questi quat tro anni, 
sono state a lungo caratteriz
zate da una durezza in parte 
certamente ereditata dalla stt-
n a precedente, o indotta da 
condizioni persistenti riferi
bili ai cospicui interessi in 
gioco. In parte essa era anche 
dovuta a prevenzioni non giu
stificate. a pregiudizi, a chiu
sure settarie. Ne hanno sof
ferto neali anni scorsi sia la 
minoranza nazionale curda 
«circa t re milioni su quasi 
nove della popolazione tota
le» che tuttavia ha una pro
pria base territoriale nel nord 
del paese e una propria forza 
armata, sia ì comunisti. Il 
partito comunista in Irak. ro
me in altri paesi arabi, ha 
una lunga storia di lotte, e 
anche di persecuzioni e di sa
crifici, che sono stati di esem
pio anche alle altre forze pro
gressisti» e hanno contribuito 
a formarle all'azione rivolu
zionaria Va ricordato inoltre 
che la dottrina del partito, il 
marxismo-leninismo, e intesa 
e accolta anche largamente 
fuori del PC. tanto che e re
golarmente studiata dai qua
dri del Bass. presso ì quali 
si amia dunque una interes
sante mediazione fon le basi 
culturali islamiche. 

In questo quadro trovano 
posto gli sviluppi recenti in 
un primo tempo raccogli
mento dei curdi «cinque mi
nistri» nel governo, e l'impe
gno per l'autonomia del Kur
distan, da attuarsi oramai en
tro due anni. Poi l'annuncio. 
dato qualche mese fa. della 
intenzione di formare un 
Fronte popolare e nazionale, 
con l'inclusione sia dei cur
di sia dei comunisti e la par
tecipazione degli uni e degli 
altri al governo. Tale inten
zione ha trovato larga confer
ma nel corso delle celebrazio
ni del venticinquesimo anni
versario del Baas (7 aprile) 
che hanno coincido con la 
inaugurazione del campo pe
trolifero di Rumailia e con 
la presenza della delegazione 
sovietica guidata da Kossi
ghin, che ha condotto i col
loqui conclusi con la firma 
trattato. 

4 T ^ v W W * ^ * ^ 

Cosi la delegazione sovieti
ca come le altre numerose de
legazioni estere (quasi lui cen
tinaio compresa quella del 
PCI > presenti in tali occasio
ni hanno avuto modo, quando 
lo hanno chiesto, di conferi
re, oltre che con i dirigenti 
del Baas, con gli esponenti 
sia del PC irakeno, sia del 
Partito democratico curdo. In 
tal modo esse hanno potuto 
apprezzare la eonnnessione 
fra il trattato con l'URSS e 
gli sviluppi all'interno. Se in
fatti il primo assicura alla 
prospettiva di sviluppo auto
nomo della economia del 
paese fondata sul petrolio la 
necessaria garanzia interna
zionale, è però anche indi
spensabile che il potere eser
citato finora essenzialmente 
dal Baas (e secondo alcuni 
osservatori in misura premi
nente dal vice presidente 
Savvan Hussain) si colleghi 
con una più larga base di 
consenso, in termini sia poli
tici sia sociali. E* indispen
sabile per acquistare una sta
bilità sufficiente a evitare che 
una fondamentale . conquista 
nazionale e per molti aspetti 
rivoluzionaria, come la ge
stione pubblica delle ricchez
ze petrolifere, e ogni altra 
conquista, possano essere 
compromesse da contrasti 
non risolti, e anche da legit
t ime istanze trascurate o 
ignorate. 

Su tale linea acquista rilie
vo al livello sociale soprat
tut to la riforma agraria, già 
avviata non senza successo 
(insieme con le trasformazio
ni fondiarie che permetteran
no di sfruttare le ingenti ri
sorse idriche mediante inve
stimenti adeguati) mentre al 
livello politico appare essen
ziale che la costituzione del 
Fronte, una volta attuata, ri
fletta una reale articolazione 
del potere. Infatti sia il PC. 
sia il Partito democratico 
curdo, insistono al fine di ot
tenere che assieme con la for
mazione del Fronte siano an
che poste le basi delle istitu
zioni statuali finora carenti. 
a cominciare dalla Assemblea 
nazionale, in cui trovi posto 
e ordinamento l'espressione 
della volontà popolare. 

La linea 
di sviluppo 

L"ope razione avviata nei 
1958 con la « legge 80 » che 
tolse alla compagnia del car
tello t l rak Petroleum Com
pany) la concessione sull'in
tero territorio irakeno, tran
ne la piccola area compren
dente i pozzi attivi (0.«34 per 
cento) — cioè la rivendicazio
ne del controllo sulle risorse 
naturali del paese come base 
per una linea autonoma di 
sviluppo economico — non 
poteva e non potrà es.sere 
condotta a buon fine, senza 
il riconoscimento di una se
n e di implicazioni politiche 
di ordine nazionale e inter
nazionale. La lotta al cartello 
non potrà essere condotta e 
vinta senza un saldo legame 
con il campo socialista, con 
le forze antimpenaliste mon
diali Essa inoltre non potrà 
essere sostenuta da posizioni 
di potere minoritarie, o co
munque che non Mano 1 e -

sDre^sione di un consenso e 
di una partecipazione suffi
cientemente larghi. D'altra 
parte, se queste esigenze so
no — c-ome sembra — avver
tite dalla direzione dei Baa»: 
se queste condizioni potranno 
essere verificate. es>e non 
mancheranno di esercitare in
fluenza e peso sull'assieme de'. 
mondo arabo, concorrendo ai 
fine di una DUI avanzata uni
ta degli arabi, e perciò an
che di un più affidabile equi
librio mondiale. 
' E ' persino ovvio che l'orga

nicità di un tale disegno — 
(» si dica pure dell'iootesi 
che è lecito formulare in ba
se a quanto si è visto a Bag
dad fra il 7 e il 9 aprile — 
mette in luce per contrasto 
l'accidentalità e l'inconsisten
za dei manegei fra USA. 
Israele e Giordania che da 
quasi cinque anni si protrag
gono miserevolmente e senza 
uscita. E si comprende allora 
meglio che colmare i vuoti 
della politica, costruire una 
nrospettiva politica credibile 
è il solo modo di rendere va
ne. inutili, le armi degli ag
gressori. 

Cino Sighiboldi 
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lo congiura reazionaria non si è conclusa con la strage di Milano 

Ancora in atto il complotto nero 
Secondo « // Popolo » Pino Hauti avrebbe ispirato Fusione eversiva di Reggio Calabria (appoggiata 
dui sindaco de) - Un'azione progressiva - Il tentativo di estorsione nei confronti del procuratore le
gale Forziati - 1/arresto di due uomini del Freda - Il « modello greco » - Mancano i « pesci grossi » 

MILANO, 23 aprile 

La congiura reazionaria del 
1969 non si e conclusa con 
la strage di Milano. Quello e 
stato l'avvenimento-choc, in 
quella che doveva essere la 
calcolata progressione di at
tentati e di provocazioni de
stinati a seminare confusione, 
allarme e disordine m un Pae
se, in una opinione pubbli
ca che avrebbe dovuto infi
ne accogliere nello smarri
mento e nella rasegnazione 
il verificarsi di un colpo di 
Stato o di una svolta in sen
so autoritario 

La congiura ha continuato 
a operare nel '70, nel '71, per
fino in questi giorni. Gli uo
mini del « complotto nero », 
colpiti da tremende imputa
zioni, hanno continuato a tes
sere le loro trame persino 
dall'interno del carcere, dan
do la misura della determi
nazione e della pericolosità 
che li anima. Lo confermano 
le rivelazioni ed i fatti di que
sti giorni. 

E ' stato 11 Popolo, organo 
della Democrazia cristiana, a 
scrivere che Pino Rauti ha 
svolto un ruolo di diretto ispi
ratore dell'azione eversiva del 
caporione missino Ciccio Fran
co a Reggio Calabria (appog
giato dal sindaco democri
stiano, ora candidato della 
D O . 

Ne può considerarsi casua
le che l'arresto ordinato dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Bolzano, dot
tor Anania e l'ultimo « avviso 
di reato » per il campo pre
militare di Passo Pennes del 
settembre 1971, abbiano colpi
to quel Fernando Petracca di 
Thiene e quel Giuseppe Bran
cate di Padova che erano 
<( uomini di Freda », indivi
duati sin dalla primavera del 
1969 dal commissario Pesqua-
le Juliano. 

Esistono ormai fatti prova
ti i quali dimostrano come 
il « complotto nero » conti
nui ad operare e di quale for
za, potente ed occulta, esso 
tuttora disponga. Per il so
stituto procuratore della Re
pubblica di Trieste, dottor 
Brenci, è provato il tentativo 
di estorsione operato da Fran
co Freda nei confronti del 
procuratore legale Gabriele 
Forziati. Proprio l'altro gior
no, infatti, il magistrata ha 
chiesto il rinvio a giudizio, 
per tale reato, del capo neo
nazista padovano e dei suoi 
due emissari, i noti picchia
tori missini Franco Neami e 
Manlio Portolan. 

In questa vicenda emergo
no due fatti, l'uno più impres-

Oggi la 
Cassazione 

decide 
sull'istanza 

di Rauti 
ROMA, 23 aprile 

Domani, lunedi, la Cassa
zione deciderà in merito alla 
richiesta presentata il 4 mar
zo scorso dai difensori del di
rigente nazionale del MSI e 
leader di Ordine Suovo Pino 
Rauti, il redattore de // Tem
po di Roma indiziato per la 
strage di piazza Fontana ed 
attualmente detenuto a San 
Vittore. 

Rauti — secondo i suoi av
vocati — dovrebbe essere ri
messo in libertà: il mandato 
di cattura emesso dal giudi
ce Stiz, infatti, sarebbe da 
ritenersi nullo, in quanto le 
accuse si baserebbero su ele
menti « contraddittori ed equi
voci ». Inoltre, avrebbe dovu
to essere preventivamente no
tificato al fondatore di Ordi
ne Nuoto « avviso di reato » 

Queste le tesi della difesa: 
quale fondamento hanno? Se
condo il sostituto procuratore 
generale della Cassazione, dot
tor D'Agostino, nessuno: Pino 
Rauti deve restare in carcere 
durante il periodo dell'istrut
toria. 

D'Agostino ha depositato il 
suo «pare re» presso la can
celleria il ó aprile. 

A giudizio de! sostituto pro
curatore generale. V* avviso di 
reato » non era necessario, in 
quanto, data la natura della 
imputazione. Rauti doveva es
sere sottoposto a « provvedi
mento restrittivo della liber
tà personale ». Viene cosi a 
cadere il pr imo argomento dei 
difensori. 

Per quanto riguarda la «con
traddittorietà i> ed «equivoci
t à » delle accuse, il dottor 
D'Agostino sottolinea le di-
rh'arazioni di un co:mputato 
(Marco Pozzan) e del teste 
Leslie Finner. il giornalista 
inglese che pubblicò su The 
Obserrer il servizio sul famo
so rapporto del « signor P ». 
che agenti del servizio seareto 
greco inviarono al governo di 
Atene ed in cui si paria dei 
contatti avuti in Italia con un 
«amico» (il «signor P » . ap
punto) dei colonnelli fascisti. 

Questi elementi costituisco
no un'Indicazione di fonti di 
prova specifiche contro Pino 
Rauti. La responsabilità di 
Rauti in ordine all'accusa di 
avere costituito — con Franco 
Preda e Giovanni Ventura — 
« un'associazione volta a sov
vertire violentemente gli ordi
namenti dello Stato» sarebbe 
provata anche da alcune di
chiarazioni re«e dallo stesso 
inimitato. 
' Domani, dunque, ci sarà la 
decisione della Corte suprema 
(prima sezione penale). E* 
probabile che essa accolga ti 
« parere » del sostituto procu
ratore generale. 

sionante dell'altro. Quando ha 
operato il tentativo di estor
sione nei confronti di Forzia
ti, Franco Freda era in car
cere, in cella di isolamento. 
Successivamente, G a b r i e l e 
Forziati e scomparso, o è sta
to fatto scomparire, e da qua
si due mesi di lui non si sa 
piti nulla. L'episodio confer
ma per intanto una cosa: non 
solo Ventura (col suo ormai 
noto messaggio in cui chiede
va una « controazione per far 
saltare il processo), ma an
che Freda era in grado di 
comunicare con l'esterno, di 
ricevere notizie e di fare u-
scire precise direttive. 

Forziati era uno degli «uo
mini di Freda» a Trieste. Ed 
era contemporaneamente uno 
degli « uomini di Rauti », in 
quanto militava nel movimen
to <« Ordine Nuovo »: come del 
resto Franco Neami, « agen
te » per Trieste delle edizio
ni librarie di Freda e di Ven
tura. Neami era stato segna
lato, dalla « soffiata » di un 
camerata alla polizia, come 
l'autore del fallito attentato 
del 4 ottobre 1969 alla scuola 
slovena di Trieste. Un ordi
gno « marca Freda-Ventura ». 
sul tipo di quelli collocati sui 
treni nell'agosto. 

E. forse per vendicarsi, for
se per cercare di mettersi al 
coperto prima di essere tra
volto anch'egli dal diluvio, fa 
sapere « qualcosa » alla poli
zia. Difatti, verso la fine di 
febbraio, vengono rinvenuti 
ad Aurisina i due grossi de
positi di armi ed esplosivi che 
fanno sicuramente parte della 
catena di arsenali predisposti 
sul territorio nazionale dal
l'organizzazione del complot
to. 

Ciò che impressiona e il 
fatto che Freda, in carcere, 
viene informato di tutto que
sto: ed egli riesce a far usci
re un biglietto, indirizzato a 
Forziati, in cui lo invita a 
versare una certa somma (non 
eccezionale, mezzo milione, 
o al massimo un paio di mi
lioni. a quanto sembra) per 
stampare un opuscolo. Perchè 
se io sono in galera, dice 
Freda, non per questo la no
stra azione deve interromper
si. Questo biglietto viene re
capitato a mano da due mes
saggeri: Franco Neami, e 
Manlio Portolan. Due uomini 
del gruppo, i quali sanno al
trettanto bene cosa in effet
ti Forziati deve capire. 

Gli fanno intendere che se 
non paga, se non accetta cioè 
di rientrare disciplinatamente 
nei ranghi e di rispettare la 
regola dell 'omertà. Freda può 
addirittura fare una chiamata 
di correo nei suoi confronti. 
Però Forziati non cede. Re
spinge il ricatto e denuncia 
il tentativo di estorsione. E ' 
a questo punto che il «com
plotto nero » rivela ancora 
una volta la sua forza, l'e
strema determinazione di chi 
lo guida, l'esistenza di altri 
capi per ora sconosciuti, di 
altri dirigenti pericolosi e de
cisi non meno di quelli che 
sono in galera: Forziati vie
ne fatto SDarire. 

Il quotidiano di Trieste so
stiene che ha trovato rifugio 
in Spagna. Se è vero, non vi 
è andato spontaneamente: glie-
l'ha imposto « qualcuno » così 
autorevole e minaccioso da 
indurlo ad abbandonare la 
sua città, il suo lavoro, la 
sua famiglia, solo per impe
dire ai magistrati inquirenti 
di sentire un testimonio che 
probabilmente sa troppe co
se. Altri sono convinti che 
Forziati sia stato liquidato. 
Nemmeno ciò stupirebe, vi
sto che dal 12 dicembre 1969 
le morti misteriose ormai non 
si contano. 

Rimangono soltanto miste
riose, ed impunite: non lascia
no la benché minima traccia, 
in proporzione esattamente 
inversa all 'autentica valanga 
di tracce seminata. Invece, 
dalla morte di Feltrinelli. 

E ' sempre il « modello gre
co » cui si ispirava l'azione 
del complotto nero del 1969. 
ad aiutarci a dare un senso 
a cose in apparenza assurde. 
Tale e modello » non puntava 
solo ad esasperare la tensio
ne sociale e politica del no
stro Paese inserendogli l'an
gosciosa componente del ter
rorismo, degli attentati dina
mitardi: queste operazioni e-
rano concepite ed attuate in 
modo da farle apparire ese
guite da forze di sinistra e 
da orientare contro queste for
ze le indagini e la repres
sione dell 'apparato statale. 

Il tragico giuoco ha funzio
nato lungo tutto l'arco del 
1969. con le incriminazioni de
gli anarchici per ogni episo
dio terroristico che veniva ve
rificandosi. Poteva incepparsi 
proprio all'inizio, grazie alla 
azione di un capo di squadra 
mobile, il commissario Julia-
nò di Padova, il quale non 
sapeva che avrebbe dovuto in
dagare solo in cene direzio
ni. e stava per mettere le ma
ni sui « veri » autori degli at
tentati di Padova. Ma anche 
allora si sviluppò, pronta ed 
efficacissima, una «controa
zione » che bloccò sul nascere 
la sua attività. 

Ora i missini che egli ave
va individuato, e che venne
ro assolti, li ritroviamo fra 
i caoi e gli istnit tori del cam
po paramilitare di Passo Pen
nes organizzato dal MSI. I 
Petracca. i B r a n c a t e si so
no sentiti fin troppo sicuri. 
hanno puntato con eccessiva 
sfrontatezza sulle coperture e 
sulle impunità di cui i loro 
cani li garantivano. La frana 
che ha travolto R^uti. Fre
da e Ventura ha finito col 
sommergere anche loro, che 
sono nesci molto più piccoli. 
Il problema, adesso, e di ar
rivare ai pesci grossi 

Mario Passi 

Pesanti pressioni sul governo di Berna 

Il padronato svizzero respinge 
le richieste dei nostri emigrati 

Un secco «no» all'abolizione dello statuto degli stagionali - l lavoratori risponderanno 
con la lotta e con un voto, il 7 maggio, che sia di condanna al disimpegno del governo 

CAGLIARI — Il sostituto procuratore della Repubblica di Milano dott. Colato al suo arrivo a Cagliari 
da Bolotana dove ha interrogato i genitori di Giuseppe Saba. 

SERVIZIO 
BERNA, aprile 

La Coniindustrla svizzera hu 
comunicato al governo di Ber
na di essere contraria prati
camente a tutte le richieste 
italiane (avanzate ufficialmen
te dal governo di Roma, ma 
definite in unione con i sin
dacati e le associazioni degli 
emigrati) in merito alle con
dizioni di lavoro cui sotto
stanno i nostri connazionali 
nella Confederazione. Come si 
ricorderà le richieste italiane 
vennero rese pubbliche nel 
corso di ima conferenza stam
pa tenuta a Berna dal mi
nistro svizzero dell'economia 
on. Ernst Brugger 1*11 febbraio 
1972. In questa occasione 
Brugger disse, anche di aver 
dato disposizioni alla delega
zione svizzera incaricata di 
t ra t tare il nuovo accordo con 
la delegazione italiana, senza 
però precisare quali saranno 
la posizione e gli obiettivi 
del governo di Berna per le 
trattative stesse. 

Due settimane dopo le di
chiarazioni di Brugger, l'Unio
ne Centrale delle Associazioni 
Padronali Svizzere, inviava al 
ministro stesso una lettera 
personale (datata 26 febbraio 
1972) per spiegare la propria 
posizione in merito alle ri-
chieste italiane rese note nel 
corso della conferenza stam
pa 

La lettera della Conhndu-
stria a Brugger, un lungo do
cumento di quasi nove pagi
ne dattiloscritte, si addentra 

a t ra t tare anche nei dettag'i 
alcune delle piti importanti 
rivendicazioni dell'emigrazio
ne. prendendo posizione de
cisamente contraria sulle que
stioni di maggior peso per 
i nostri lavoratori. 

1) La Confìndustria si di
chiara contraria all'abolizione 
dello statuto dello stagionale 
ed alla stessa applicazione 
della norma dei 45 mesi pre
vista dall 'accordo italo-svizze
ro del 19R4, secondo il quale 
i lavoratori stagionali italia
ni che hanno lavorato in Sviz
zera per 45 mesi nel corso 
di cinque anni dovrebbero es
sere considerati annuali, nor
ma che però da parte svizze
ra non viene applicata. Se
condo i padroni svizzeri con
cedere agli stagionali che han
no raggiunto i 45 mesi di oc
cupazione in Svizzera lo sta
tuto di lavoratori annuali, si
gnificherebbe aggravare di 
molto le attuali difficoltà in 
cui ; i dibatte il Paese. « Peg
gio ancora — dice la lettera 
della Confìndustria a Brug
ger — sarebbe urta eventuale 
modifica dello statuto dello 
stagionale ». 

2) La Confìndustria svizze
ra si oppone decisamente al-
la proposta di concedere ai 
nostri lavoratori la possibili
tà di cambiare posto di la
voro prima che sia trascor
so un anno di permanenza 
in Svizzera. Essa non si op
porrebbe invece ad una gra
duale e lenta riduzione del 
termine di t re anni tut tora 

Secondo le dichiarazioni di uno degli inquirenti, il PM dott. Viola 

Forse in settimana si concludono 
le indagini sul caso Feltrinelli 

Non è escluso che prima della iormaliuaiione dell'istruìtorìa verrà fatto il nome di altri personaggi - Sibilla Me/ego an
cora dal magistrato? - Colato in Sardegna • Oggi la procura deve pronunciarsi sull'istanza dì scarcerazione di Laiagna 

ARC! e UISP 
invitano a votare 

per i partiti 
di sinistra 

ROMA, 23 aprile 

L'ARCI e l'TJISP hanno pre
so posizione at torno alle di
chiarazioni fatte da Andreotti 
a due convegni elettorali del
la DC sui temi della cultura. 
dello sport e del tempo li
bero. 

Andreotti ha ripescato tutti 
i temi del repertorio oscuran
tista de di vecchia data. 

« Per ciò che concerne le 
s tn i t ture , Andreotti. dopo aver 
liquidato le regioni relegando
le al molo di semplici rea
lizzatrici di nuovi impianti 
senza parlare dei relativi po
teri e mezzi, ha addiri t tura 
rilanciato due squallidi arnesi 
del passato regime fascista. 
quali l'ENAL e la ex-OIL, e 
ha auspicato la rifondazione 
di un ministero della Cultu
ra. una s t rut tura anche que
sta. già tr istemente nota agli 
italiani che hanno conosciuto 
il Miculoop mussoliniano. 

L'ARCI e l'TJISP invitano 
per tanto le loro organizzazio
ni periferiche, le forze e le 
associazioni culturali, ricrea
tive e sportive, autenticamen
te democratiche a battersi an
che in auesta campagna Pet
torale per sconfiggere il dise
gno autori tario e conservato
re della DC e del.'e forze cen
traste. e ì rigurgiti neofasci
sti. favorendo invece l'affer
mazione dei partiti della si
nistra. 

(In alpinista iato per disperso su/ Rob'meì 

Rifiuta di essere 
« salvato » : prima vuole 

trovare il portafogli 
TORINO. 23 aprnc 

Un noto alpinista torinese, 
l'industriale Carlo Carena, di 
40 anni, residente a Torino in 
via Campana 9, dato per di
sperso ieri sera sulle monta
gne del Robinet. una cima a 
2fi00 m. di quota, è stato rin
tracciato stamane all'alba, dal
le squadre del Soccorso alpi
no di Giaveno e di Torino. 
in una baita, immerso in un 
profondo sonno. 

Svegliato, il Carena ha det
to non solo di non correre 
alcun pericolo, ma di non 
voler scendere con i soccor
ritori in quanto doveva con
tinuare a perlustrare la mon
tagna alla ricerca del proprio 
portafogli, smarri to ieri po
meriggio. mentre tentava la 
scalata al monte alla quale 
aveva poi dovuto rinunciare 
per il forte innevamento. 

II soccorritori sono pertan
to tornati al piano senza ... il 
disperso, ai quale, comunque, 
saranno addebitate le spese 
della spedizione, compresa la 
prenotazione di un elicottero 
che stamane avrebbe dovuto 
perlustrare la montagna per 
ricercarlo. 

Assegnati 
i « Premi Lenin » 

per il 1972 
MOSCA, 22 aprile 

Sono stati attribuiti i pre
mi « Lenin » per il 1972. Ecco 
i nomi di alcuni dei premia
ti: per la letteratura, Ivan 
Malezh e Marietta Sciaghi-
nian: per la musica, il com-
pisitore Dmntri Kabalevski 
e il direttore d'orchestra Ev-
gheni Svetlanov; per il ci
nema, il regista Iuri Ozerov, 
autore del film Liberazione; 
per l 'architettura, un gruppo 
di architetti con a capo Bo
ris Mezentzev; per la miglio
re opera dedicata all'infanzia, 
la poetessa Aghnia Bario, au
trice del volume Andar per la 
scienza e la tecnica. Inoltre 
i fisici Nikolai Fedorenko e 
Alex Petrov. il chimico Ivan 
Knuneantz. il fisiologo Piotr 
Anokhin ed altri. 

TELEGIORNALE DC 
Rilevamenti del gruppo stru
menti audiovisivi di Bologna. 

Telegiornale 
di sabato 22 aprile 
Durata totale 26'40' 

mera notizie 12 
xu-

le notizie 
1 » Apollo 16. l ' impresa 

>paziale continua ad esse
re la notizia più importan
te Assicurato lo spettaco
lo dalle immagini in diret
ta dalla Luna. 4"20". 

2» Vietnam: solito susse
guirsi di comunicati: le o-
perazioni militari, le cen-
tmuaia di manifestazioni di 
protesta, le dichiarazioni di 
Xuan Thuy e della signora 
Binh e di Porter a Parigi, 
tu t to sullo stesso piano, 
per non prendere posizio
ne. 3*05". 

3) Nuova uscita elettora
le di Andreotti che inau
gura a Firenze la fiera del
l 'artigianato. 1*35". 

4» Campagna elettorale: 
DC. Forlani. l'55"; PCI. 
Longo, 55"; PSI, De Mar
tino. l'IO"; PLI. Malagodl, 
l 'aV; PRI, La Malfa, 50"; 
r-clezionati negli interventi 
di Forlani, Malagodl, La 
Malfa, soltanto i momenti 

di polemica e di condanna 
del PCI. 

5 e 6» Consultazioni de
mocratiche all 'estero: refe
rendum in Francia ed ele
zioni in Germania federale. 
4'4.V. 

7 » Nuova coraggiosa pro
va di autonomia e di an
tifascismo del Telegiorna
le Alla ioita dei dem<»cra-
t-.ci greci contro ì colon
nelli 20" e all'espulsione 
dell 'ambasciatore tedesco 
reo di aver fatto fuggire 
un condannato politico 35". 
Totale 55" 

8» Continuano ì morti 
per mano dell'IRA in Ir
landa del Nord. 30". 

!»» Si moltiplicano gli in
terventi elettorali: 267 mi
liardi stanziati dalla Cassa 
del Mezzogiorno. 30". 

10) Interrogatori di te
stimoni per il caso Rauti. 
e di Saba per il caso Fel
trinelli: da De Peppo un 
incontro al vertice per fare 
il punto della situazione. 
2'io"". 

11» Cambiamenti al ver
tice della Banca Commer
ciale italiana. 20". 

12» Eliminata grazie al 
Telegiornale una dramma
tica attesa per tutt i gli ita
liani. Vinicio forse sosti
tuisce Chiappella alla gui
da del Napoli. 15". 

Note 
Continua l 'abbinamen

to t ra le notizie sull'im
presa spaziale e quelle sul 
Vietnam Alle p n m e pe
ro nonostante si sia già 
alla 5- esplorazione ciel 
suoli) lunare, continua ad 
essere dato il posto più 
importante, come momen
to positivo dell'attività a-
mencana II Vietnam di
venta un episodio di secon
daria importanza, con no
tizie che non forniscono 
allo spettatore elementi in
terpretativi e di giudizio, 
ma sono una semplice 
somma di brevi comuni
cati. 

Le assenze 
• Il presidente democri
stiano della Giunta vene
ta rinviato a giudizio per 
falso e truffa. 
• Ripristinati dalla S I P 
controlli telefonici. 
• 2 mila operai sospesi 
alla I R E di Varese. 
• Incidenti a Viareggio e 
in pnn inc i a di Pavia pro
vocati da comizi del MSI. 
• La sinistra cattolica e 
parte del clero protestano 
contro il Governo fascista 
in Uruguay. 

MILANO, 23 aprile 

Le indagini sul caso Feltri
nelli sarebbero giunte al mo
mento conclusivo; da quanto 
è emerso dal brevissimo 
scambio di bat tute t ra il 
dot tor Viola e alcuni giorna
listi, l 'attuale giorno festivo 
rappresenterebbe la cerniera 
t ra i frenetici spostamenti de
gli inquirenti e la verifica de
gli elementi raccolti e delle 
ipotesi sortite nel corso del
le indagini che si sono svol
te in questi 37 giorni che ci 
separano dal tragico ritrova
mento del corpo straziato del
l 'editore Feltrinelli presso il 
traliccio di Segrate. 

Come e noto le indagini si 
sono estese a Milano, a To
rino, a Pisa, a Genova, in 
Liguria e in Sardegna, dove 
da sabato si trova il dottor 
Antonio Colato, l 'altro magi
s t ra to incaricato dell'inchie
sta. per interrogare i genito
ri di Giuseppe Saba che ri
siedono a Bolotana, un picco
lo centro agricolo del Nuo-
rese 

Dal materiale ritrovato — 
una fonte di informazioni det
tagliate al di là di ogni ra
gionevole ottimismo — presso 
l 'appartamento di via Subis
co (il rifugio dei due fuggia
schi » e dagli interrogatori nel
le giornate di venerdì e di sa
bato di Augusto Viel, presun
to esponente della banda di 
criminali genovesi capeggiata 
dal missino Diego Vandelli, e 
dell'elettromeccanico sardo 
Giuseppe Saba, l 'ambiguo per
sonaggio vicino a Feltrinelli, 
non si sarebbe palesato — 
secondo quanto ha detto il 
dot tor Viola nel corso del bre
ve incontro con la s tampa — 
nessun dato per un imprevi
sto mutamento nella direzio
ne delle indagini, m a la con
ferma della validità del lavo
ro svolto e degli indirizzi se
guiti 

« Pertanto — ha aggiunto il 
dot tor Viola — l'istruttoria, 
ent ro il termine della prossi
ma settimana verrà formaliz
zata ». Accanto al giudice i-
s t rut tore non ancora designa
to. il dottor Viola continuerà a 
collaborare allo sviluppo del
l'inchiesta 

« Non e e*>clii>o — ha ag
giunto l'inquirente — che pri
ma della formalizzazione ver
rà fatto il nome di altri per
sonaggi » Domani, lunedi, la 
procura si pronuncerà sulla 
istanza di scarcerazione del
l'avvocato Lazagna. accusato 
di falsa testimonianza e di 
falso ideologico, presentata 
dal suo patrono, avvocato Di 
Giovanni. 

Sullo sviluppo delle indagi
ni successive all ' interrogatorio 
del Viel e del Saba, il magi
s t ra to è stato estremamente 
riservato. Incalzato dalle do
mande si è limitato a rispon
dere che le t re perquisizio
ni eseguite la scorsa notte dal
l'ufficio politico della questu
ra hanno avuto esito negati
vo e che il pr imo lavoro di 
assemblaggio dei vari elemen
ti raccolti nelle diverse regio
ni in cui le indagini si sono 
estese, indichino a Milano la 
matassa da cui si dipanano 
i fili della vicenda. 

A due domande specifiche: 
ae nella prossima settimana si 

incontrerà nuovamente con Si
billa Melega, la vedova di 
Feltrinelli e che cosa risulti 
abbiano in comune il Viel e 
il Saba, l ' inquirente si è sot
t ra t to con due battute. « La 
por ta del mio ufficio è sem
pre aperta alle signore » ha 
risposto, e riferendosi al se
condo quesito ha aggiunto: 
« In comune hanno il domici
lio, almeno negli ultimi t re 
giorni, la verbosità e un paio 
di baffi passati dal labbro di 
Viel baffuto al momento del
la sanguinosa rapina avvenu
ta circa un anno fa a Geno
va. a quello di Saba che se 
li è fatti crescere forse per di
sorientare gli inquirenti. 

Ancora una volta è stato 
contestato al magistrato co
m e l'inchiesta che dovrebbe 
svolgersi nel massimo riser
bo abbia registrato una fuga 
di notizie. Sul « Corriere del
la sera » nonostante il rigo
roso segreto istruttorio, sono 
apparsi stralci dell'interroga
torio del Saba. 

Il dottor Viola ha preso vi
sione dell'indiscreto articolo e 
senza né confermare, né 
smentire i brani tra virgolet
te, si è limitato ad escludere 
responsabilità del suo ufficio 
e ha affermato che saranno 
presi provvedimenti perchè 
ulteriori fughe di notizie non 
abbiano a ripetersi. 

Wladimiro Greco 

valido per cambiare profes
sione e domicilio. 

3) Anche alla proposta di 
ridurre il termine, finora fis
sato a IH mesi di soggiorno 
in Svizzera, per farsi rag
giungere dai familiari, l'Unio
ne padronale ò decisamente 
contraria. E per questi moti
vi: « Riteniamo clic sarebbe 
una politìru sociale comple
tamente sbagliata anche dal 
punto di vista umano conce
dere il ricongiungimento fa
miliare troppo presto per cui 
le famiglie corrono il rischio, 
se non riescono a mettere ra
dici nel nostro Paese alta-
mente industrializzato, di do
ver tornare nel proprio Pae
se d'origine con il quale han
no tagliato tutti i ponti » 

4) A proposito poi dei fa
miliari degli stagionali si leg
ge nella lettera: « La richie
sta di poter far seguire i fa
miliari al lavoratore stagio
nale va a tiostro modo di ve
dere decisamente respinta. Es
sa non è solo insostenibile 
dal punto di vista sociale e 
da quello politico, ma è an
che contraria all'essenza stes
sa dello statuto dello stagio
nale, che il Consiglio Fede
rale si sta sforzando di far 
tornare alla sua definizione 
giuridica originaria ». 

5) Altro no perentorio del
la Confìndustria svizzera al 
riconoscimento dei certificati 
professionali acquisiti dai la
voratori in Italia. « / / siste
ma di formazione professio
nale in Italia — si legge nel 
documento — non garantisce 
di regola una formazione pa
ri a quella svizzera ». Per que
sto « il riconoscimento dei 
certificati italiani non entra 
in linea di conto » 

6) Altri no categorici dei 
padroni svizzeri agli emigra
ti italiani concernono la pos
sibilità per gli stagionali di 
aderire alle casse di disoc
cupazione, la riduzione del 
termine per l 'ottenimento del 
domicilio fisso da 10 a 5 an
ni e la possibilità per gli sta
gionali di cambiare posto di 
lavoro. A proposito di questo 
ultimo punto la lettera dice 
testualmente: « Allorquando 
uno stagionale ha concluso 
un contratto di lavoro per la 
durata di tutta la stagione, 
egli può cambiare posto di 
lavoro solo se rompe il con
tratto Orbene non può esse
re compito dello Stato di pro
teggere coloro che non ri
spettano i contratti stipulati ». 
Che possano invece essere ì 
padroni a violare un contrat
to, come in realtà capita mol
to spesso, a questa gente non 
passa neanche lontanamente 
per la testa. C'è da chieder
si se si può essere più ne
grieri di così, più spudora
tamente espliciti nel chiede
re al governo di proteggere i 
loro assoluti, intoccabili pri
vilegi di classe. 

Questa è, riassunta, la po
sizione della Confìndustria 
svizzera come è stata espo
sta — nero su bianco — al 
governo di Berna. Rimane ora 
da vedere fino a che punto 
esso ne vorrà (o ne dovrà?) 
tener conto nell 'ambito delle 
trattative con l'Italia, trattati
ve che da alcuni mesi ormai 
si continua a dire che « ri
prenderanno presto) , ma che 
finora nessuno sa né quando 
né dove avranno luogo. Ma 
di fronte a questa scandalo
sa e spudorata catena di di
nieghi da parte del padrona
to svizzero, le forze operaie. 
in pr imo luogo i sindacati dei 
due Paesi e !e associazioni 
degli emigrati, non possono 
rimanere insensibili. Siamo in 
presenza di un at to di pres
sione da parte dei padroni sul 
governo, al quale i lavoratori 
devono rispondere con indi
gnazione e soprattut to con e-
nergia e volontà di lotta uni
taria. In questa battaglia, si 
inserisce anche il voto del 7 
maggio in Italia: più voti al 
PCI significano più potere ai 
lavoratori e agli emigrati. 

Fiume 

Motociclista 

tra la folla: 
due in fin di vita 

FIUME, 23 aprile 
Due persone in fin di vita, 

altre cinque gravemente feri
te e cinque contuse è il bilan
cio di un incidente avvenuto 
ieri a Tersatto di Fiume du
rante le prove di una gara 
motociclistica, valevole quale 
pr ima prova del campionato 
jugoslavo. 

Una « Yamaha » di 250 ce. 
guidata dal concorrente Edo 
Berden, all'uscita della curva 
che dallo stadio « Orijeny » 
immette in una via cittadina, 
ha investito ima donna che ha 
attraverso la strada, quindi 
è piombata sulla folla che as
sisteva alla manifestazione 
mentre il centauro andava a 
sbattere, dopo un pauroso vo
lo, contro un albero. 

La donna, lanciata ad una 
dozzina di metr i di distanza, 
e il motociclista hanno ripor
tato gravissime lesioni per cui 
sono stati ricoverati in condi
zioni preoccupanti all'ospedale 
«dot t . Zdravko Kucic» assie
me a cinque spettatori per i 
quali i sanitari si sono riser
vati la prognosi. Gli altri fe
riti sono stati accolti in altri 
ospedali. 

Ettore Spina 

Cinque quadri 
del '600 

rubati a Salò 
BRESCIA, 23 apule 

Cinque dipinti del '600 del 
valore complessivo di circa 25 
milioni sono stati rubati la 
scorsa notte dai ladri in m i 
locale di Salò prospiciente il 
lago di Garda, dove erano cu* 
stoditi. 

Gli inquirenti ritengono che 
i ladri possano essere giunti 
proprio dal lago a bordo di 
una barca. Hanno infatti for
zato una finestra che dà sul 
lago ed hanno portato via i 
cinque dipinti, di cui due sono 
di Faustino Bocchi e uno di 
Pietro Rotari . 

E' morto 
Giuseppe Conca 

VIAREGGIO, 23 apri,a 

E ' morto stanotte a Viareg
gio all'età di 73 anni Giu
seppe Conca, padre del nostro 
compagno di lavoro, redat
tore de l'« Unità » Taddeo 
Conca. 

Nato a Porto Azzurro nel 
1899 Giuseppe Conca era i-
scritto al Parti to dal 1921. 
Perseguitato antifascista, e 
stato un comunista stimato 
ed amato da quanti ebbero 
modo di conoscerlo. 

I funerali si svolgeranno 
domani alle ore 15 partendo 
dall'ospedale di Viareggio. 
Alla moglie Ida e al caro Tad
deo giungano, in questo mo
mento di dolore, le fraterne 
condoglianze dei compagni de 
l'Unità e in particolare della 
cronaca di Roma. 

5 
Nelle ttltiinr '-4 ore la nuvolosità e le precipitazioni 
si sono parzialmente attenuate MI lotta la penisola. 
ma la situazione meteorologica r ancora controllata 
da nna distribuzione di irla ti» e basse pressioni e da 
una circolazione di aria umida e instabile. Di conse
guenza anche nitri si avranno annuvolamenti e preci
pitazioni sparsi un po' dovtmqnc. ma. a differenza 
dei giorni scorsi, il trmpo si orienterà verso la varia-
bilità, per cui a tratti si avranno fratture della nuvo
losità con conseguenti schiarite. I.a nuvolosità e le 
precipitazioni dovrebbero essere prò frequenti sulle 
regioni centro-meridionali e sulle isole. 
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Inaugurata a Coreggi nel 1962 

Sta crollando una clinica 
dell'università di Firenze 
/fanno ceduto i solai • Evacuate 4 sale • Superaffollamento causa la manca
ta riforma sanitaria - Interrogativi inquietanti a livello polìtico e penale 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 23 aprile 

Sta crollando il tetto dell'e
dificio che, a C a r e n i , ospita 
la cllnica di ginecologia ed o-
stetricia dell'Università di Fi
renze, dove sono ricoverate 
circa 300 ammalate. La « Ma
ternità », questo è il nome cor
rente della clinica — venne i-
naugurata dieci anni fa, esat
tamente nel 19(J2. Ora i solai 
che sorreggono il tetto hanno 
ceduto, come se invece di fer
ro e cemento fossero di car
tone. 

Il tetto si e avvallato per un 
fronte di oltre 30 metri e nei 
soffitti delle corsie si sono a-
perte delle crepe. I tecnici del 
genio civile hanno dichiarato 
del tutto inagibili 1 locali, de
clinando ogni responsabilità 
nel caso in cui non fossero im
mediatamente sgombrati. 

In fretta e furia 40 amma
late delle divisioni universita
rie di clinica e di patologia 
ostetrica e ginecologia hanno 
dovuto abbandonare i loro let
ti — molte di queste donne, 
colpite da mali incurabili, so

no in condizioni disperate — 
e sono state ammassate in al
tre camere. 

Per il momento sono state 
evacuate quat tro sale, sono 
stati puntellati i soffitti (le 
cassette degli avvolgibili so
no piegate come degli archi) , 
altre cinque dovrebbero esse
re chiuse — secondo il parere 
dei tecnici — al più presto 
possibile, in quanto da un mo
mento all 'altro potrebbe verifi
carsi l ' irreparabile. 

La situazione alla « Materni
tà » già gravissima — vi sono 
posti per 240 degenti, ma di 
regola le ricoverate sono sem
pre un centinaio in più e ven
gono sistemate su brandine di 
tipo militare e nei luogi più 
disparati: sale d'aspetto, guar
daroba, ecc. — è divenuta 
drammatica, anche perchè è 
l'unica s t rut tura pubblica di 
ostetricia e ginecologia del 
comprensorio fiorentino. 

Ogni mese, in media, vengo
no ricoverate 1200 donne, con
tro le liOO di dieci anni fa. 
In dieci anni sono raddopia-
te le degenze, ma servizi e 
personale sono rimasti prati

camente gli stessi. 
Tutto questo è la conse

guenza della mancata riforma 
in campo sanitario, di cui si 
sono avvantaggiati i « pirati 
della salute » (proprietari del
le case di cura private, pro
lificate come funghi) ed i « ba
roni » delle cliniche, che hanno 
tut to l'interesse di curare i 
loro pazienti al di fuori delle 
s t ru t ture ospedaliere pubbli
che. 

Questa grave vicenda solle
va interrogativi inquietanti: 
quali criteri sono stati segui
ti nella progettazione e nella 
costruzione dell'edificio? Qua
le sistema di controllo e di 
manutenzione è stato pratica
to dagli uffici dell'università 
fiorentina? Sono interrogativi 
che reclamano risposte imme
diate (colonne in cemento ar
mato che sorreggono l'edificio 
si sgretolano come castelli di 
sabbia) , interrogativi che de
vono essere chiariti a livelk) 
politico e penale per giunger^ 
all'individuazione dei respon
sabili. 

c. d . 

Concluso il programma di ricerca per i due astronauti di «Apollo 16» 

DIECI CHILOMETRI PASSEGGIATA 

HOUSTON — Young e Duke studiano un grosso macigno durante la seconda escursione. (Telefoto AP) 

inaugurato ieri un depuratore anche a Riccione 

Mare più pulito quest'anno 
sulla riviera di Romagna 

Tomba nuragica 
scavata nella roccia 
scoperta a Oristano 

ORISTANO, 23 apri le 

Un'ampia sepoltura funera
ria. risalente presumibilmente 
al tardo periodo nuragico, è 
stata scoperta in località « Is 
arut tas » in agro di Torregran-
de, centro agricolo a circa 
cinque chilometri da Orista
no . 

Il rinvenimento della tom
ba, scavata nella roccia, è 
s ta to effettuato da una pat
tuglia di finanzieri della bri
gata di Torregrande durante 
un servizio per la repressio
ne degli scavi clandestini in 
zone di interesse storico ed 
archeologico. 

Gli uomini delle « Fiamme 
Gialle » hanno infatti notato 
alcuni individui i quali, con 
arnesi da scavo, avevano ini
ziato ad operare nella zona. 
Alla vista dei finanzieri, gli 
scavatori clandestini si sono 
dati alla fuga facendo perdere 
le loro tracce. 

Successivamente ad « Is a-
rut tas » si è recato il sovrin
tendente alle antichità di Ca
gliari prof. Ferruccio Barre-
ca. Durante il sopralluogo so
no state rinvenute ossa uma
ne, animali e residui di ossa 
combuste. 

E' morto Pellissier il 
decano delle guide 
della Val d'Aosta 

CHAMONIX. 23 apri le 

E ' mor to all'età di 92 an
ni il decano delle guide al
pine della Val d'Aosta. Jo
seph Pellissier. ' 

Iniziata la sua carriera di 
alpinista all'età di 14 anni, 
Pelissier accumulo al suo at
tivo oltre cento ascensioni 
del monte Cervino, l 'ultima 
delle quali a 72 anni. 

Un figlio di Pellissier, che 
m'.raprese la medesima car
riera del padre, trovo una 
tragica fin? nel I9fifi, sul Den
te D'Herens. 

Per ' funerali sono afflui
ti a Vallournanchp numero
sissime guide da tutta la Val 
d'Aosta. " 

SBRANATO DAGLI ORSI 
ALLO ZOO DI PERTH 
PERTH (Australia), 23 opri le 

Un giovane, avventuratosi 
incautamente nella piscina de
gli orsi polari dello 700 di 
Perth. è stato aggredito da 
due di essi ed ucciso dopo 
esser s tato sballottato da una 
par te all 'altra del recinto. 
Donne e bambini hanno as
sistito terrorizzati ed impo
tenti alla scena. 

Per recuperare i miseri re
sti del giovane, i guardiani 
dello 200 hanno usato un 
lungo rampino. 

L'impianto è costato 
al Comune di sinistra 
un mil iardo e 400 mi
l ioni - L'assessore re
g i o n a l e , c o m p a g n o 
Walter Ceccaroni alla 
cerimonia inaugurale -
Depuratori sono già in 
funzione da Cervia a 
Rimini 

RICCIONE, 23 apri le 

Un depuratore capace di 
« pulire » i liquami delle fo
gnature dell'abitato in un 'area 
costiera di 17 chilometri qua
drati , è stato inaugurato oggi 
a Riccione dall 'assessore re
gionale al turismo compagno 
Walter Ceccaroni. 

L'operazione « mare pulito » 
è costata al Comune un miliar
do e quattrocento milioni (il 
contributo dello Stato è di 130 
milioni). La realizzazione si è 
svolta in t re fasi: costruzione 
e sistemazione dell 'intera re
te fognante; installazione di 
un collettore principale nel 
quale convergono tutti i liqua
mi; collegamento col depura
tore che, ad un ritmo massi
mo di mille metri cubi al
l'ora, pulisce, riossigena e di
sinfetta i rifiuti di tutta la 
città per immettere poi in 
mare, al posto delle acque lu
ride e infette di un tempo. 
un liquido pulito e batterio
logicamente sterile. 

L'impianto, cne tecnicamen
te virine definito del t ipo a 
fanghi attivi con stabilizzazio
ne aerobica del fango, può la
vorare naturalmente anche ad 
un r i tmo inferiore, come è 
previsto per il periodo inver
nale. quando la popolazione 
di Riccione si riduce dalle 8ó 
mila unità dell'estate alle 30 
mila dei residenti abituali. 

L'impianto, in sintesi, fun-
7Ìona in questo modo: i li-
ouami provenienti dalia rete 
uroana vengono sollevati ed 
avviati alla grigliatura, me
diante la quale si provvede 
a trat tenere i corpi volumi
nosi; quindi visne t r i turato 
il materiale grigliato fino a ri
durlo a dimensioni minime. 
r. liquame viene poi sgrassa
to mediante immissione di 
aria ed avviato in un'al t ra va
sca dove viene trat tato bio'o-
sicamente. Il t ra t tamento con
siste nel creare una ricircola
zione fra il liquame aereato e 
il fango proveniente dalla de
cantazione del liquame stesso. 
Dooo la vasca di ossidazione. 
i limiami raggiungono due va
sche di decantazione, dove si 
depositano i fanghi ossidati P 
iì lioiudo hmoido e non più 
putrescibile viene avviato alla 
clorazione e quindi allo sca
rico. 

Con il depuratore ent ra to 
ossi in funzione. la riviera 
adriatica di Romagna ha qua
si completato l'oporazione 
a mare pulito ». Da Cervia a 
Rimini a Riccione, seno or
mai in funzione una serie di 
depuratori la cui caoacità di 
a pulire » i liauidi, che pr ima 
venivano scaricati in mare, si 
avvicina alla loro massima 
portata. II mare di Romasna, 
assicurano gli amministrato
ri, è ormai un mare pulito. 

Emergenza per un «Boeing)) a Francoforte 

Atterra monco 
e perde un'ala 

- *&~, i 
"»>>*$^ 

FRANCOFORTE, 23 aprile 
Un « Boeing 727 » della Lufthansa con 

4B passeggeri e 7 uomini di equipag
gio a bordo è stato costretto a com
piere un atterraggio di emergenza al
l 'aeroporto di Francoforte. Non vi so
no feriti. 

L'aereo in volo J a Amburgo a Ma-

- * > -

iaga avrebbe dovuto compiere una so
sta intermedia a Dusseldorf allorché 
la torre di controllo di questo aero
porto notava che uno dei carrelli del
l'aereo era r imasto bloccato. Il pilota 
del « Boeing » veniva invitato a far 
rot ta su Francoforte ed a liberarsi di 
quasi tut to il carburante. 

Sulla pista di Francoforte veniva 
sparso un tappeto di schiuma e pochi 
minuti dopo l'apparecchio atterrava. 
Nell 'impatto al suolo il « Boeing » per
deva una delle due ali. 
Nella telefoto ANSA: il « Boeing » dopo 
l'incidente. 

Tragico week-end di una famiglia torinese a Monta (Alba) 

Madre e figlio uccisi dall'ossido 
di carbonio, il padre è moribondo 

Le esalazioni prodotte da una stufetta a carbone - A fare la tragica scoperta è stato il 
figlio maggiore che s'era recato a trascorrere una giornata di riposo con i congiunti 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 23 apri le 

Tragico week-end di una fa
miglia torinese. La moglie e 
un figlio mort i nella notte 
t ra sabato e domenica, avve
lenati, pare , dall 'ossido di car
bonio prodot to da una stu
fetta a carbone; il mari to è 
ricoverato in gravissime con
dizioni al Centro di rianima
zione dell'ospedale delle Mo
linone di Torino. 

La sciagura è avvenuta a 
Monta, un piccolo centro col
linare dell'Albese ad una cin
quantina di chilometri da To
rino. Alla periferia di que
sto paesino l'operaio torinese 
Benedetto D'Ambrogio, di 50 

anni, residente nella nostra 
città in via Randaccio Ih, ave
va affittato una vecchia casa 
di campagna per trascorrervi 
il fine sett imana. 

Anche ieri, come tutte le 
sett imane, il D'Ambrogio ave
va raggiunto Monta in com
pagnia della moglie. Sebastia
na Nicolosi. di 47 anni, e il 
figlio Giacinto di 10 anni. Ieri 
sera, dopo aver cenato, i 
D'Ambrosio hanno chiacchie
ra to per un'oretta con la fa
miglia contadina che abita nel 
casolare adiacente e quindi 
si sono recati a Ietto. 

A fare s tamane la dramma
tica e agghiacciante scoperta 
e stato, poco pr ima delle 7. 
il secondo figlio del D'Ambro

gio, Angelo, di 24 anni, guar
dia giurata, il quale, finito a 
Torino il suo lavoro di me
tronotte, si e ra diretto verso 
Monta per trascorrervi la do
menica con la famiglia. 

Appena aperta la porta del
la cucina, il giovane si è tro
vato di fronte al corpo del 
padre steso a terra rantolan
te. Evidentemente il poveret
to. sentendosi male, aveva ten
tato di raggiungere l'uscita. Il 
giovane è allora corso in ca
n o r a da letto e vi ha rinve
nuto la madre e il fratelli
no ormai orivi di vita. 

Dato l'allarme, i \icini han
no aiutato il giovane a soc
correre il padre che è stato 

trasportato pr ima all'ospeda
le di Canale e poi. data la 
gravità delle sue condizioni. 
trasferito al Centro di riani
mazione delle Molinette. 

Dai primi accertamenti svol
ti dai carabinieri, la sciagu
ra è stata così ricostruita: ie
ri sera il clima era piuttosto 
rigido e i D'Ambrogio si so
no coricati tenendo accesa 
ima piccola stufetta alimen
tata a carbone che, nel corso 
della notte, ha saturato l'am
biente d'ossido di carbonio, 
trasformando i due piccoli lo
cali in una mortale camera 
a gas. 

e. r. 

dalla NASA, che Young e Du
ke decolleranno dalla Luna 
a bordo dello stadio superio
re deU'« Orioni) alle 2,26 di 
domattina e si agganceranno 
al modulo di comando — co
me si è detto — alle 4,17. 
L'ammaraggio nel Pacifico 
dell'« Apollo lf> » è previsto 
intorno alle 20,44 di giove-
di prossimo. 

La portaerei « Ticonderoga » 
incaricata dei recupero degli 
esploratori lunari, si sta già 

dirigendo verso il luogo con
venuto, situato tra le isole 
della Società e di Samoa, cioè 
a 530 chilometri a sud del pun
to previsto dal programma 
iniziale della missione « Apol
lo 16 », che, come è noto, ha 
incontrato, nelle sue prime fa
si, alcune drammatiche diffi
coltà, che hanno messo in 
pericolo non soltanto il rego
lare svolgimento del volo spa
ziale, ma anche la vita dei co
smonauti. 

Due noti malviventi torinesi «i/i trasferta » a Limone 
~ i . i m i . — . ! « 

Feriscono un agente 
gli rubano la «pantera» 
ma vengono arrestati 
Nella fretta erano andati a incastrarsi su 
un mucchio di neve - Erano fuggiti a 
piedi - Trovati nel fienile di una baita 

Helle prime ore di domattina lasceranno il suolo lunare a bordo del LEM e 
dopo due ore si agganceranno al modulo di comando - Rilevato un imprevisto 
campo magnetico - Rocce bianche e nere intorno al « cratere a raggi nord » 

HOUSTON, 23 apri le 

Gli astronauti Duke e Young hanno iniziato la loro terza ed ultima esplora» 
zinne del suolo lunare alle 16,35 di oggi. La « passeggiata » si è conelusa intorno al
lo 21,52. Il «LEM» (modulo lunare) «Orione» partirà dalla Luna alle 2,2(ì di do
mattina lunedì: l'aggancio in orbita con il modulo di comando è previsto alle 4,17. 
I due si erano svegliati, minuto più minuto meno, alle 13,30 di oggi. Si era subito 
avuto il consueto scambio di informazioni con la base terrestre: « Allora, come va? », 
era stato chiesto loro da Houston. Si è udita la risposta di Young: « Molto bene. 
E' già ora di alzarsi?... Va be' in un attimo saremo pronti ». Tutto normale, dun
que. Le apprensioni, i « bri
vidi » dei giorni scorsi sem
brano dimenticati. Alle 1G 
e 35 — come si è detto — 
John Young e Charles Du
ke sono usciti dal « LEM » 
(la temperatura al sole e-
r a d i 85") ed h a n n o inizia
to la loro nuova esplorazio
ne — di cinque ore — a bor
do dell'auto-lunare « Rover ». 

Hanno percorso quasi 10 
chilometri (9 chilometri e 800 
metri , per l'esattezza) in 40 
minuti, raccogliendo campio
ni da aggiungere ai 56 chilo
grammi di rocce e di terra 
che già erano stati prelevati 
nelle due « passeggiate » pre
cedenti. I due hanno cambia
to le antenne-radio colloca
te sulle loro tute spaziali 
(Young aveva detto di aver
ne rotti , ieri, alcuni centime
tri : ma questo incidente, ca
pitato agli astronauti dell'» A-
pollo 16 » non è nuovo; James 
Irwin, della missione « A-
pollo 15 », spezzò praticamen
te tutta la sua antenna). 

Obiettivo dell'escursione di 
oggi è stata la zona del « cra
tere a raggi nord », nei pres
si del monte Smoky: qui, Du
ke e Young hanno visto delle 
magnifiche rocce, bianche e 
nere, e si sono aggirati fra i 
massi che circondano l'orlo 
del « cratere a raggi nord », 
alcuni dei quali sono alti da 
9 a 15 metri . 

Il cratere che i due astro
nauti hanno perlustrato ha, 
stando alle ricognizioni foto
grafiche, un diametro di cir
ca un chilometro ed è pro
fondo duecento metri . E ' sta
to provocato dall ' impatto di 
un grande meteorite nel cor
so, sembra, di una eruzione 
vulcanica. Una serie di pic
coli crateri costeggia quello 
principale nonché le pareti 
del monte. 

Dopo aver raccolto campioni 
di roccia sull'orlo del cratere, 
Young e Duke si sono diretti 
verso la montagna Smoky, 
che si crede sia stata forma
ta in seguito ad un al tro e-
vento vulcanico oltre quattro 
miliardi di anni fa. ' -

« Ragazzi, questa si che è 
una grossa roccia! », ha escla
mato Young, dopo aver rag
giunto il « Cratere del raggio 
nord ». 

« E ' spettacolare », ha escla
mato Duke. « Non posso crede
re che esista una roccia nera 
così grossa e :ì ve ne sono 
anche bianche ». 

Circa un'ora prima del rien
tro previsto per l'ima meno 
un quarto (ora italiana) 
Young e Duke hanno pregato 
Houston di lasciarli s tar fuo
ri ancora un pochino. 

YOUNG: Perchè non ci date 
una piccola proroga? 

DUKE: Sì, che ne pensate 
di una proroga, ragazzi? Ci 
sentiamo bene. 

HOUSTON: Vi capiamo, ma 
preferiremmo che tornaste in 
orario. 

YOUNG: Su, tutto quello 
che dobbiamo Tare stasera è 
sederci e chiacchierare. 

HOUSTON: Ci piace sentir
vi chiacchierare. 

DUKE: Dieci minuti e finia
mo tutto. Che ne dite, eh? 
Dieci minuti soli. Su. Tony. 
ti prego. 

HOUSTON (Tony England 
al microfono): Va bene, ra
gazzi, dieci minuti. Come si 
dice, proprio perchè vi vo
gliamo bene. 

Ma quale risultato hanno da
to le esplorazioni dei giorni 
scorsi? In proposito. c*è una 
dichiarazione del dott. Fred 
Horz, insegnante di geologia 
degli uomini dell'» Apollo lfi », 
che ha detto: « Young e Du
ke. ieri, hanno dichiarato di 
essere rimasti delusi per non 
avere trovato altre rocce cri
stalline. Erano ansiosi di tro
varne ancora e sono rimasti 
male ,\ 

Pare, tuttavia, che la secon
da esplorazione, quella di ie
ri, abbia riservato una sor
presa abbastanza interessan
te. Durante ' a seconda « pas
seggiata » sul suolo lunare, 
cioè, il magne*ometro porta
tile dei due rosmonauti a-
vrebbe registrato il più forte 
campo magnetico — 23R gam
ma — finora avertito sulla 
Luna: l'equipaggio di « Apol
lo 12». infatti, aveva registra
to un campo magnetico di 35 
gamma nella zona del cosid
detto a Oceano delle tempe
ste »; quello ai t Apollo 14 » 
un campo magnetico di 43 
gamma e di 10.1 gamma nel
la regione cosiddetta di Fra 
Maino. Prima delle esplora
zioni lunari gli scienziati rite
nevano che la Luna fosse pri
va di magnetismo: evidente
mente, sbagliavano «va detto 
però, che si è ben lontani 
dr.l livello d?l campo magne
tico terrestre) e ciò propone 
un interrogativo scientifico 
non irrilevante. 

Intanto si è appreso, in ba
se agii ultimi caicoli effettuati 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 23 aprile 

« Non fare storie, scendi per
chè abbiamo bisogno della 
macchina per scappare »: que
sta intimazione sostenuta da 
un paio di pistole puntate 
minacciosamente su di lui, se 
l'è sentita fare la notte di 
sabato, a Limone Piemonte, lo 
agente di PS Igino Pilati, di 
ventisei anni, della Squadra 
mobile di Cuneo, da due in
dividui sbucati improvvisa
mente dal buio. 

Il Pilati era al volante di 
una « pantera ». ferma alle due 
di notte davanti al night club 
« La bomboniera » dove da 
qualche minuto si erano re
cati i suoi tre colleghi di pat
tuglia, per un normale con
trollo. 

L'agente non ha ubbidito al
l'incredibile pretesa, è sceso 
dall 'auto, ed ha affrontato i 
due malviventi ingaggiando 
con loro una violenta collut-

Salite a sette 
le vittime delle 

alluvioni in Stiria 
VIENNA, 23 apri le 

Le vit t ime provocate, d i re t 
t amen te o indire t tamente . 
dalle inondazioni che negli 
ult imi due giorni hanno col
pito vaste zone della Stir ia, 
t ra Knittelfeld e Radker-
sburg. sono salite a sette. 

Oltre al vigile del fuoco ed 
al soldato morti ieri, un bam
bino di nove anni e s ta to 
travolto oggi dalle acque ed e 
annega to e un operaio è a n 
negato nel suo bulldozer u -
scito di s t rada e finito in 
acqua. Inoltre tre militari 
impegnati nelle operazioni di 
soccorso, sono morti quando 
l'elicottero su cui si t rova
vano dopo aver u r t a to i fili 
dell 'alta tensione è precipita
to a terra . 

tazione. A questo punto, uno 
dei malviventi non ha esita
to a premere il grilletto e un 
colpo ha raggiunto il Pilati 
al torace. 

Mentre il poliziotto si acca
sciava a terni , i due saltava
no sulla « pantera » e la met
tevano in moto. Nell'affanno, 
però, andavano a finire su un 
mucchio di neve e l'auto ri
maneva immobilizzata. I due 
allora scendevano precipitosa
mente e si davano alla fuga 
a piedi, verso la montagna. 

Il rumore dello sparo e le 
invocazioni di soccorso dell'a
gente ferito, avevano intanto 
gettato l 'allarme in paese. Ca
rabinieri e polizia davano su
bito inizio ad una gigantesca 
caccia all 'uomo sulla monta
gna innevata. 

I due malviventi venivano 
sorpresi soltanto alle 13.30 di 
oggi in un fienile di ima bai
ta in un alpeggio a 1300 me
tri di altitudine. Benché ar
mati di quat t ro pistole, i due 
fuggitivi non hanno fatto m 
tempo a servirsene. 

Trasferiti in caserma, sono 
stati identificati per due no
tissimi pregiudicati torinesi. 
già protagonisti di altri fatti 
di cronaca nera. Si t rat ta in
fatti del trentatreenne Renato 
Orlandini, e del trentenne 
Marcello Ghiringhelli. Essi so
no stati messi immediatamen
te a disposizione del pretore 
di Borgo San Dalmazzo per 
un pr imo interrogatorio. 

Le indagini comunque pro
seguono e si sono estese an
che negli ambienti della ma
lavita torinese. Gli inquirenti 
vogliono accertare i motivi 
della presenza dei due a Limo
ne Piemonte e cosa li abbia 
spinti ad un gesto tanto teme
rario. quello cioè di tentare 
di impadronirsi addir i t tura di 
una macchina della polizia. 

L'agente ferito è stato tra
sportato all'ospedale di Cuneo 
dove i sanitari l 'hanno giu
dicato guaribile in 35 giorni: 
il proiettile per fortuna non 
ha leso alcun organo vitale. 

Ezio Rondolini 

A Treviglio 

Scoppio per una fuga 
di gas: crolla la casa 

della «mamma d'Italia» 
TREVIGLIO (Bergamo), 23 aprile 

Una fuga di gas ha provo
cato uno scoppiò che ha fatto 
crollare, a Treviglio, la vil-
let 'a che l 'amministrazione 
provinciale e l'ONMI aveva
no donato a Rosa Ghilardi, 
la donna che nel 1962 fu pro
clamai i « mamma d'Italia » 
per i sacrifici che aveva af
frontalo nell'allevare i suoi 
sei figli. 

La cas i , ad un piano e 
comprendente sette vani, era 
stata costruita nel 1963 e da 
allora vi abitava la Ghilardi. 
che ora ha 52 anni, con la 
sua famiglia. Oggi una « fu
ga » di gas da una bombola 
che alimentava la cucina ha 
causato un violento scoppio 

che ha distrutto la villetta. 
AI momento dello scoppio 

si trovavano in casa due per
sone: il mari to della Ghilar
di, Angelo, di 50 anni, che 
era a ietto influenzato P che 
e rimasto incolume, ed una 
figlia. Giovanna, di 20 anni, 
che ha subito gravi ferite 
per le quali è s ta ta ricove
rata in ospedale con progno
si di 40 giorni 

I medici temono che la ra
gazza perda la vista da un 
occhio. Anche Rosa Ghilar
di, che al momento del crol
lo si trovava nell 'orto dietro 
la casa, è rimasta ferita ed 
è stata trasportata in ospe
dale dove è stata giudicata 
guaribile in dieci giorni. 

FESTIVAL de I I UMTA su l MARE * CROCIERA MARE-CIELO 
8 giorni - Dal 24 settembre al 1° ottobre con la AA/n IVAN FRANKO e aerei del la AEROFLOT 

ITINERARIO - In nave: GENOVA - ISTANBUL - ODESSA • In aereo: ODESSA - MOSCA - MILANO 

Q U O T E DI PARTECIPAZIONE: L. 160.000 e L. 170.000 
PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI: UNITA' VACANZE - Viale Fulvio Testi, 75 - 20162 MILANO - Telefono 64.20.851 interno 225 
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«Màvra» e «Rossignol» alla Fenice 

BALLETTI FRANCESI PER 
STRAVINSKI A VENEZIA 
TELERADIO 

PROGRAMMI 

TV nazionale 
LUNEDI 24 

10,30 Trasmissioni scolastiche 

12,30 Sapere 

13,00 Inchiesta sulle profes

sioni 

13,30 Telegiornale 

14,00 Prossimamente 

15,00 Trasmissioni scolastiche 

17,00 II gioco c'elle cose 
Pngrd i i i i iH per i u u p e 
C i n i 

1 7 , 3 0 Te leg io rna le 

17,45 La TV dei ragazzi 

18 ,45 T u t t i l i b r i 

19 ,15 G i o r n i e u o m i n i de l la 

b r iga ta M a i e l l a 

19 ,45 Te leg io rna le spor t -

Cronache i ta l i ane 

2 1 , 0 0 T r i b u n a e le t to ra le 
Conferenza stampo c'el 
PSIUP 

22,00 II silenzio è d'oro 
Fi lm Regia d i Rene Clair 
Inlerprel i Maurice Che»3 
l ier, Francois Perier. Mcr 
celle Derrien e Raymond 
Carcly Questo f i l m c'i Re 
ne Clair nacque ceni* o 
magj io al grami» Maurice 
Chevalier, clis e il proto 
genista d i « Il silenzio e 
(I irò » Il personaggio ?f 
f idato a Cncvalier | u m 
fatt i un sapore autobicgra 
fico II f i l m — realizzato 
re i 49 - venne def in i te 
• canto melanconico sulia 
vecchiaia ». ma se ciò si 
riferisce al « bel Maurice », 
quest 'u l t imo sembra aver
lo smentito abbondante 
mente <n s»gj i to . 

23,35 Telegiornale 

TV secondo 
10,00 Programma cinemato

grafico 
(Per la so'? rena di Mi 
lano) 

18,30 Scuola aperta 

21,00 Telegiornale 

21,15 Ce musica e musica 
e Ballabile » 'n Questa d " 
cima puntata del p-egram 
ma curato da Luciano 8e 
- io e V i t tor ia Ot'olenglu 
vengcno esaminati gl i in 
tensi rapport i fra musicò 
e danza, partendo da e 
sempi classici, cerne i boi 
l?tt i « Giselle » e « Il lago 
dei cigni •» Pcrt^cip^no al 
la trasmissione Carla Frac 
ci Erik Brui-n Felix Bla 
sKa e Elisabetta Terabjst 

22,15 La voce di Sergio Bruni 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 6, 
j 1C, I?, 13, 14, 15, 17, 20, 21 , 

23 - Ore 6 Mattut ine musicale, 
6,54 Almanacco, 7 45 Leggi e 
sertenze, 8 30 Le canzoni del mal 

1 t ino, 9,15 Voi ed io, 11 30 La 
j Rfdio per le scuole 12 10 Ln 
i disco per I estate 13 15 Hit Pa 
| rtirie, 13,45 Spazio l ibero, 14 05 
i Buon Dcmengj io, 16 Program na 
I | er i ragazzi 16 20 Per voi g e-
, veni. 18,20 Come e perei e, 13,40 
I I tarocchi, 18,55 Italia che la-
j vera 19 10 L approdo. 19 40 
! Un disco per I estate, 20,20 Ari 
I c'uta e r i torno, 20,50 Sera sport, 

21,15 Tribuna elettorale Confe 
I renza-Stampa del Segretario no i ' 
i t u o dal PSIUP sen Dario Valor i , 
i 22,15 I concerti cu Napoli d i ret t i 
j da Franco Caracciolo 
i 

1 SECONDO PROGRAMMA 

' GIORNALE RADIO - O e 6 30, 
| 7,30, 8,30, 9 30, 10,20 11,30, 
| 12,30, 13,30, 15,30, 16,30. 17,30. 
1 17.30, 22,J0, 24 - O.e 6 II mat 

timere 7,40 Buong orno 8,14 
Musica espresse, 8 43 Galleria c'"l 
i re 'o ' l ramma, 9,14 I taroccm, 9 35 

I Suoni e co lon dell orchestra, 9,50 
I < Primo cne il gallo canti » eh 

Cesare Pavese 10 05 Un disco 
I per I estate, 10 35 Chiamate Ri. 
1 ma 3131. 12,10 Trasmissioni re 

g t o m l i , 12 40 Al to gradimento, 
ì 12,50 Cerne e perche 14 S J 

eh gi r i 14,30 Trasnvssuni regio 
• r n l i , 15 Disccsudisco. 16 Cararai 
' 18 Soc ia le GR, 13,15 Momento 
! musicale 18 40 Punto interroga-
I t ivc 1? Henna JccKey 20 10 Ri-
, trotto nusicale di ,'chn Le n cu e 

Faul Me Cartney, 21 Stoersomc 
22,40 Realta e fantasia del cele-

' bre a/venturiero Giacomo Casano
va, 23,05 Chiara ccn:ana, 23 20 

j Musica leggera 

i TERZO PROGRAMMA 

Cre 10 Concerto d i apert'.ra 11 
Le smf^n e di Karl Amadeus Har: 
nici in, 11 45 Musiche italiane d i 
cgoi, 12 20 Archivio del disco. 
13 Int; 'm=zz0 14 Liedenst ica, 

, 14 CO Inte 'prct i di ieri e c'i cgg., 
15 « Juditha Tnump'ians », di 
Ant rn io Viva ld i , 17 Le opinioni 

' riecli a l t r i , 17,20 Fogli ci a lbum. 
I 17 45 Scuola materna 13 Not>-

_• e d»! Terzo 18 30 Mus ca l e j 
I gera. 19 45 Piccolo pianeta, 19.15 

Concerto d i ogni sera 20 II n e -
! Ice'ramivia m disco'ecj 2 ' G cr-
I na'e de! Terzo - Sette ar t i , 21.30 
; « Celeb r?none » D je tei~pi d i Da-

v s Storey. 

René Clair, il regista di « Il silenzio è d'oro » 

Televisione svizzera 
Ore 12 15 Acvc"o 16 12.X E e 
z z<-\ c c i ' a i 17 ZG Te'eiCwC'a 
C'-e cose la m „ j «.«' 1S 10 ^sr i 
vece , i9 05 "e ~g cr ra 'c 19 1C 
Gv.tc i Tag 1^ 5C Co e " .e socn 
20 20 Te'egic-r-s e 20 4 ; Da Be -

h'-zc-a E ez c - i c r - ' i , » i 2 ' .X 
O - z a' ve su'» 22 E"C e -pte * 
TV L* r r „s ica do rcst-c "e- z>0 
22 50 Ccs a ' e C>-e r» F-~-»r,. . 
22 55 Te e i : n n e 

Televisione jugoslava 
Or.- 9 35 e 14 45 TV seucV 10 20 
e 15 40 L« : e * di 'eoese- 10 45 
e 15.55 Lesic-e r i mg »se l ì 
.Se; cm g e ^ c v i i , 16 10 Le : m ; r 
t rancce . 17 45 I Rcs.c R t- 13 
e 15 A*;r»»ersc '3 S ' c v f a 13 OS 

11 a_:ob- s 19 1 g cv j i 1 a g è 
v^ ' . 19 45 Cc tc -v» : ra ;g o 20 Te 
e j --nt'e 20 25 Le sceec e ce 

*en o . 21.40 C ?gc~ a e 22 2C ' *-
t 2 &-<-

Radio Capodistria 
C'e 7 r i c M i a n c 7,10 E- - . , g cr 
no n musica. 7,30 Racio e TV 
r<33 . 7 35 Buon g c n ; n m j i n . i 
C l i e veJo cosi (a cura d M 
Gabriella Lug l i ) . 8.15 Fogli d «I-
hem musicale, 8 45- Voi a scuola 
e fuor i « Riccrdardo An 'cmc Grs-n-
sci », 9.15 M.m ,u»e b o i . 9 3C 
Vent imi la I re per i l vostro prò 
gr jmma (presenta Luciano M r-
g e t t i ) , 10 Not iz iar io. 1005 In 
termezio musicale, 10,15 E' ce -
• ; i 10,25 Ascolt iemcli insieme, 
11 Canta Michele 11.15 I I ccm 
p'esso Vanr.i Castellani, 11,30 Ou
verture e intermezzi da opere. 12 
Musica per vo 12 30 G ornale ra
dio . 12,45 Musica per v o 13 
Brindiamo ccn 13 07 Musica 1 er 
voi, 13,30 Longpley Club 14 Ne 

t i r .ar ie 14C5 L ' j~cn <z<cf 14 15 
Canta i l cere « E! Scarpe,* » del 
P ?ve e' r e t t i d i Corrado G v r d 
15 15 3C Frogramrrv di Rado i_u 
b :na. 17 ttot.ziar.c 17 10 I vo
stri cantant i , 'e vostre m«loc e 
17 30 J.'us ca s 'o /e ia di ie-i e r>i 
eg-li 1 Slavko Ostrec Oi.?r'e:i& 
d arci 1 su versi d i A a,2 Gr»dm(' 
2 Ivan S<eK Vmi»t i , re crr corno 
e pianoforte 18 Carta Jonir- / Ja 
nis. 13.15 D u c c a r i a . 19 L r - c l e 
stra Richard Manne 1« 15 f.o 1 
n a n o 19 30 22,15 Prcgranrr.» ri, 
Rado Lehiana 22 15 O ' c ^ c t - c 
nella notte. 22.2G U'time no- 1 e 
22.35 G '»rd i mterp 'et i « I v r:uc 
*.i f • Rena » 23 Programma e1 

Rad,e Lub a^a 

lo spettacolo era del Ballet-Théatre Contemporaìn 

DALL'INVIATO 
VENEZIA, 23 aprile 

Vorrei sbagliarmi, ma cre
do proprio che la Fenice, as
sieme al Regio di Parma, sia 
l'unico teutro d'Europa che 
continui a chiedere, sui jìiani-
festt, l'abito da sera agli spet
tatori delle prime. I risultati 
si vedono: questo pubblico di 
lusso (un lusso modesto, un 
po' provinciale) e già stanco 
prima di entrare in teatro, 
applaude con fatica e. tutto 
sommato, è indietro di mez
zo secolo. 

Non c'e da stupirsi, quindi, 
che l'eccellente spettacolo 
stravitiskiano del Ballet-Théà-
tre Contemporaìn abbia avu
to pressoché il medesimo ri
sultato della famosa sera del 
1922 in cui Diaghilev presen
tò ai parigini Màvra e Re
nard: la gente, venuta a ve
der ballare si annoiò all'o
pera. 

L'altra sera alla Fenice Re
nard non era accompagnato 
da Màvrà ina da Rossignol. 
Tutti e due, nonostante l'ec
cellente esecuzione, ìian tira
to a fatica tre chiamate: se i 
macchinisti non si affrettava
no col sipario, il povero usi
gnolo, uscito per ultimo, per
deva la sua parte di applau
si. L'entusiasmo si è invece 
acceso nella parte finale del
la serata, destinata alla dan
za pura: Pas-dedeux e Pa-
danser hanno riscosso un au
tentico successo. 

La cronaca della sciata è 
significativa. Il pubblico più 
tradizionale, nel suo rifiuto 
di ogni novità, accetta a ma
lincuore anche quei lavori 
che, resi classici dal mezzo 
secolo trascorso, conservano 
tuttavia il puzzo originario 
dell'avanguardia. I conserta-
tori hanno buon naso e av
vertono benissimo coinè Ros
signol e Renard sotto la ve
ste del gioco romantico o del
la farsa, fossero schierati coi 
rivoluzionari dell'arte tra le 
due guerre. 

In Rossignol il gioco è più 
equivoco, ma già sensibile: 
iniziato nel 1909. abbandona
to dopo il primo atto, ripre
so e terminato nel '14. esso 
racconta la favola (tratta da 
Andersen) dell'imperatore ci
nese salvato dal canto soavis
simo dell'usignolo che mette 
in fuga la morte. Il tema è 
poetico e crepuscolare, ma 
l'interpretazione stravinskia-
na. col suo rigore inflessibile, 
fuga i compiacimenti crepu
scolari. il canto dell'usignolo, 
questa inelodia salvatrice ha, 
tra le fioriture belcanlistiche. 
la razionale freddezza di un 
teorema geometrico risolto. 
come dovevasi dimostrare, 
colla resurrezione del malato: 
coil'ombra della morte scom
pare anche quella di Debussy. 

In Renard, questo procedi
mento è ancora più netto. 

Compiuta nel '17 (e rappre
sentata cinque anni dopo a 
Parigi) l'operino si rifa alla 
estetica del circo dominante 
allora nell'avanguardia parigi
na. Picasso dipingeva Arlec
chini melanconici, clown po
veri e tristi, e Stravinski, se
guendo l'esempio suo e di Sa-
tie, li mette in scena, rele
gando i cantanti in orchestra. 
Anche qui siamo nella favo
la, con una dubbia morale 
stile La Fontaine: c'è un gal
lo stupido e una volpe furba 
che sta sempre per mangiar
selo. quando arrivano alla ri
scossa la capra, il gatto e le 
galline; il gioco finisce colla 
volpe spellata e impiccata. 
Ma, c'è un ma: l'ironia del
l'invenzione musicale, la spi-
golosità dei ritmi e l'acidità 
dell'armonia ci avvertono che 
la conclusione è tutt'altra: i 
clowns, i danzatori, i buffo
ni che si travestono da ani
mali si spogliano alla fine e 
ripartono col loro carretto. 
poveri e frustrati, verso un 
mondo in cui le volpi man
giano i galletti scemi. Non a 
caso, dopo Renard, Stravin
ski scriverà la Storia del sol
dato in cui il diavolo si por
ta via il soldatino che, in qual
siasi modo, non può vincere. 

Questi elementi l'esecuzione 
del Ballet-Théàtre li ha messi 
pienamente in v denza: la lu
cidità dell'esecuzione musica
le diretta da Diego Masson 
( coll'orchestra veneziana in 
gran serata) corrispondono 
felicemente all'allestimento es
senziale e alle coreografie; 
specialmente in Renard, dove 
Jacques Lecocq e Eduard Pi
gnoli offrono una realizzazio
ne piena di arguzia intelli
gente. I cantanti, senza essere 
grandissimi — ma non occor
re — sozzo tutti all'altezza; 
limitiamoci a citare Patricia 
Dupont come Usianolo. 

Tuttavia, come dicevamo, il 
successo è toccato al ballo 
che aveva il mento, agli oc
chi del pubblico, di presen
tare alcuni artisti di prim'or-
dine in un gioco raffinato e 
decorativo, su musiche meno 
impegnative e comunque mes
se in secondo piano. In effet
ti. sarebbe difficile pretendere 
di meglio, dal punto di vista 
esecutivo. Le tre coppie Ja
mes Urbain-Martine Parmain, 
Muriel Belmondo-Thérèse Tho-
reus. Itchko Lazarov-Domini-
que Mercy sono tra i più do
tati dei nostri giorni; le co
reografie di Lubovitch e di 
Sanders e Gotiard sono mo
derne e stilisticamente impec
cabili: il corpo di ballo è am
mirevole per preparazione e 
scatto. Meritatissimi guindi 
gli applausi, così come era 
immeritata la precedente fred
dezza: ma certamente alte re
pliche. senza abiti da sera. 
il pubblico sarà più folto e 
più cordiale. 

Rubens Tedeschi 

A Roma novità di Bussotti 

«semi 
di Gramsci» 

ROMA, 23 aprile 
La ripresa dei concerti 

pubblici d e l l a RAI - TV di 
Roma, all 'auditorium del Fo-

| ro Italico, ha portato ad una. 
sabato sera. .=erata mono
grafica. incentrata su musi
che di Silvano Bussotti (Fi
renze. 1931». Si è avuta, m 
tre momenti , una sorta di 
»( alfa » ed « omega :> della vi
cenda di Bussotti. in questi 
ultimi giorni salito alla r i
balta anche per l'assegnazio
ne di un primo premio (musi
ca da camera) al concorso 
internazionale di composizio
ne. bandito dalla SMIC (So
cietà i taliana di musica con
temporanea». 

Dal concerto sono emersi 
quei punti estremi nei quali 
si fa oscillare l 'atteggiamen
to di Bussotti: una «inesau
sta passione ostentatoria » e 
una « strabi l iante sincerità 
espressiva ». 

Tra questi due poli estremi, 
Bussotti svolge una musica 
e. lineare ». di quando in 
quando intralciata da sfilac-
ciamenti del suono che sem
bra sbrindellarsi. Tale a t 
teggiamento. avviato da «Due 
Voci ». per soprano, onde 
Martenot e orchestra, prima 
importante composizione di 
Bussotti. risalente al 1958, 
trova un culmine in « Memo
ria » «1962», vasto affresco 
musicale, nel quale esemplar
mente si celebrano quella 
passione ostentatoria e la sin
cerità di cui dicevamo: l'una, 
soprat tut to nel finale della 
prima par te , con i suonatori 
che via via si alzano e se ne 
\ a n n o . ment re altr i pongono 
mano a fischietti a l tamente 
sibilanti: l 'altra, all'inizio del
la seconda parte , affidata ad 
un coro maschile (dodici vo
ci) che, non tan to prelude 
al futuro madrigalismo di 
Bussotti, quanto estende al 
coro certi procedimenti av
viati in « d u e voci» (e mira
bile interprete è s ta ta anco
ra una volta Liliana Poli. 
protagonista pure della pri
ma esecuzione a Colonia, nel 
1961). Nello stesso anno di 
« Memoria » - 1962 — Bus-
sclti aveva iniziato — for
se per il 25' della morte — un 
lavoro in onore di Gramsci. 

La composizione, però, è a n 
data avanti cosi lentamente 
da essere condotta a termine 
soltanto l 'anno scorso, ma in 
tempo, adesso, per essere ese
guita pressoché in coinciden
za con il 35 della scomparsa 
di Gramsci (27 aprile 1937). 

In questa part i tura appare 
matura ta l 'arte di Bussotti 
che, intanto, ha ridotto al 
minimo la « passione osten
tatoria ». accentuando sem
mai la « sincerità espressiva ». 
Alcuni frammenti di lettere 
dal carcere, indugiami sui 
semi, sui fiori, sulle pianticel
le che Gramsci coltivava 
(donde il titolo della musica: 
« I semi di Gramsci») , ispi
rano il poema sinfonico di 
Bussotti. scri t to per quar te t 
to d'archi e orchestra. La 
.< cosa » acquista un rilievo 
più sorprendente, quando si 
pensi che ad interpretare la 
novità c'era il famoso « Quar
tet to italiano ». ai cui suoni è 
affidato una sorta di com
mento musicale della vicenda 
dei semi raccontata da 
Gramsci. Questa vicenda t ro 
va spazio e risonanza in 
orchestra: una rosa che a p 
passisce o si sfoglia si rispec
chia — ad esempio — in un 
rinsecchimento fonico, in uno 
scricchiolio degli ottoni. 

Pagine t ra le più felici di 
Bussotti, « I semi di G r a m 
sci ». si concludono con un 
intenso « assolo » di violon
cello. assordito, mesto e pure 
fiducioso, come a dire: « La 
rosa è viva e fiorirà cer ta
mente, perchè il caldo prepa
ra il gelo, e sotto la neve pal
pitano già le prime violet
te... >.. 

La cronaca registra un 
buon successo sia della novi
tà sia del resto, reso possi
bile dalla passione non osten
tatoria di Gianpiero Taver
na, accortissimo e prezioso di 
rettore. Resta pure nella cro
naca una caduta di Piero Fa -
ruli (la viola del «Quar te t to 
i t a l iano»! : la sedia sistemata 
sull'orlo della pedana si è ro
vesciata. e Faruli è caduto 
riverso all ' indietro: il che 
(il pezzo era incominciato da 
tre minuti) ha comportato il 
ricominciamento del tut to. 

e. v. 

•»Eil m 
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Con la stessa meccanica e carrozzeria Un aspetto della Campionaria 

L'Alfa Romeo lancia una Le barche alla 
nuova Giulia « unificata » Fiera di Milano 
La versione 1,3 e 1,6 - Anche per le « J u n i o r » è possibile avere i Vi sono esposti solo piccoli scafi, ma c'è il van
ii motore di 1570 CC e 125 CV SAE taggìo di vedere i battelli con i motori montati 

, , V '•'!•.-. %' < 

In primo piano, a destra, la « Giulia Super » e, a sinistra, la 

« GT Junior ». In secondo piano, lo « Spider Junior ». Le vetture 

nelle versioni 1,3/1,6 si differenziano esternamente soltanto per 

l'indicazione delta cilindrata. 

Il cruscotto e il posto di guida della « Giulia Super ». Tra le ver

sioni con motore 1,3 e con motore 1,6 non c'è nell'equipaggia

mento nessuna differenza. 

Inaugurata da Dreyfus a Milano 

Una moderna filiale 
della Règie Renault 
Un complesso attrezzatissimo che occupa cento 

.persone . Il presidente della Casa francese ottimi
sta sulle prospettive del mercato automobilistico 

La scorsa settimana è sta
ta ufficialmente inaugurata 
la nuova filiale Renault di 
Milano (viale Certosa 144). 
Si t rat ta di un modernissi
mo complesso che occupa 
una superficie coperta di 
10.804 metri quadrati, nel 
quale sono installati un for
no Eurotherm, banco di 
prova potenza motore con 
rulli, apparecchiature dia
gnosi elettroniche, stazione 
di ingrassaggio. 

Nel complesso lavorano 
nella nuova filiale ben cen
to persone, suddivise nei 
settori assistenza meccanica 
e carrozzeria, magazzino 
parti di ricambio, servizio 
commerciale e servizio am
ministrativo. 

All'inaugurazione della fi
liale era presente Pierre 
Dreyfus, presidente e diret
tore generale della Règie 
Renault, che ha tenuto una 
conferenza stampa rispon
dendo a numerose domande 
dei giornalisti. 

Dreyfus si è mostrato ot
timista circa il mercato 
dell'automobile nei prossi
mi dieci anni, controbatten
do indirettamente le preoc
cupazioni espresse recente
mente dalla Fiat circa la 
saturazione del m e r c a t o 
stesso. 

Il presidente della Re
nault. che ha recentemente 
visitato l'Unione Sovietica, 
apprezzandone — come ha 
det to — gli sviluppi indu
striali. ha riferito di aver 
concluso con l'URSS accor
di di notevole portata, in 
particolare per la costru
zione del gigantesco impian
to per la produzione di vei
coli industriali della KAMA. 

Nella foto: il forno di verni. • 

datura della nuova filiale Re- ! 

n u l i di Milano. I 

• II premio « vettura dell'an
no » è stato attribuito in Ceco t 
Slovacchia alla Fiat « 127 >. La I 
manifestazione, giunta quest'an
no alla &ua quarta edinone, e 
stata organizzata dalla rivista 
« Technlcké KoYiny », la stessa 
che aveva eletto la Fiat « 128 > 
quale vettura dell'anno 19n9 

Le altre preferenze sono an
date. nell'ordine, alla « Renault 
15 ». alla « Renault 17 », alia 
« AUasud » r alla « Mercedes 350 
SL C ». 

L'Alfa Romeo ha annun
ciato ieri ufficialmente il 
lancio dei nuovi modelli del
la gamma « Giulia » il che 
significa, in pratica, l'unifi
cazione n e l l a carrozzeria 
della «Giulia 1300 Super» 
e della « Super 1G00 ». Con 
la nuova gamma, infatti, i 
clienti dell'Alfa potranno 
scegliere tra due berline 
« Giulia » uguali, salvo che 
per i motori, che potranno 
essere, secondo le esigenze, 
o di 1290 ce o di 1570 ce. 

Le nuove berline saranno 
così contraddistinte, d'ora 
innanzi, dalla sigla « Giulia 
Super 1,3» o da quella 
« Giulia Super 1,(5 ». 

Lo stesso criterio l'Alfa 
ha seguito per le « Junior », 
disponibili n e l l o versioni 
«GT1.3», «GTl . f i» , «Spi
der 1,3 », « Spider l,(i ». 

Le migliorie della nuova 
« Giulia Super 1,3 » rispetto 
alla «Giulia 1300 Super» 
possono essere cosi elen
cate: 

Parti meccaniche ed elet
triche- nuovo volante a tre 
razze; 4 proiettori circolari 
con regolatore di altezza del 
fascio luminoso; gruppi ot
tici posteriori di nuovo di
segno; nuova forma delle 
prese d'aria sul frontale; la-
vapurabrezza a pedale. 

Finiture esterne- nuovo 
coprimozzo ruote a bulloni 
passanti; mascherina ante
riore a sviluppo orizzontale 
con 5 profili cromati; nuove 
scritte posteriori. 

Finiture interne, sedili di 
nuovo disegno; schienale 
posteriore c o n appoggla-
braccia ribaltabile; coman
do riscaldatore sulla plan
cia centrale; cruscotto di 
nuovo disegno; termometro 
acqua e manometro olio se
parati; orologio elettrico; 
apertura deflettori sul pan
nello. 

Le prestazioni delle ber
line Giulia con motore 1,3 e 
1,6 restano immutate. Ricor
diamo comunque che la pri
ma supera i 165 chilometri 
orari e che la seconda su
pera i 185. 

Come si è detto, l'Alfa 
Romeo ha deciso di dotare, 
opzionalmente, di motore 
di 1,6 litri, anche le « Ju
nior ». Ovviamente, con i 
nuovi motori aumentano le 
prestazioni delle due vettu
rette: la velocità massima, 
che con una potenza di 103 
CVSAE a 6000 giri al mi
nuto poteva superare i 170 
chilometri orari, con il mo
tore da 125 CVSAE a 6000 
giri supera i 185 chilometri 
orari. 

A par te la possibilità di 
scegliere la vettura con mo
tore 1.6, gli acquirenti delle 
« Junior » possono ora otte
nere, opzionalmente, il vo
lante in legno. 

L'Alfa Romeo ha cosi fis
sato i prezzi delle nuove 
« Giulia », nelle t re versioni 
berlina, GT e spider: mo
delli equipaggiati con mo
tore 1300: un milione 755 
mila lire la berlina; due mi
lioni 20 mila lire il « GT 
junior » e 2 milioni 90 mi
la lire lo Spider junior. Il 
supplemento per le versioni 
equipaggiate con m o t o r e 
1600 è di 90 mila lire. 

E ») ORAMAI una tradizione per la Fiera Campionaria 
di Milano riservare un padiglione alla nautica. Tut
tavia ouesta piccola «mos t r a» milanese non ha as 

solutaincnte velleità competitiva con il Salone di Genova; 
vuole essere soltanto un saloncino ristretto a barche pic
cole e medie. 

Chi non ha ancori idee chiare sulla barchetta da ac
quistare potrà chiarirsele venendo qui. dove tra l'altro, in 
molti casi, gli stands sono tenuti dai rivenditori diretti, a 
conferma che è forse ancora vero, o almeno lo e in parte, 
che a Genova si va per vedere e a Milano per comprare 

Novità veie a Milano non ce ne sono, pero c'e qualche 
sorpresa: ad esemplo il simpatico scafetto a vela « Skip
per », importato dalla Motomar ohe ora e posto in vendita 
a condizioni particolari; poi ci sono molte barche e moto
ri già visti a Genova: il « Rio 305 » a vela, lo « Storni » 
della Fiait, un veloce e stabile motoscafo per medie po
tenze; tra i motori ricordiamo il « Selva K0 IIP » e il 
giapponese « Tohatsu », l'importa l'Eurodiesel di Milano, 
per la prima volta sul mercato italiano. 

U N FATTO positivo di questa mostra — che si potrà 
visitare sino a domani e della quale riportiamo qua 
sotto alcuni prodotti interessanti — è. a nostro giu

dizio, che si possono vedere ì motori montati sugli scafi, 
il che per un profano e abbastanza importante: infatti in 
questo modo, invece di guardare il motore sul cavalletto, 
lo si vede già installato sulla barca che si vorrebbe ac
quistare, e »'idea che ci si fa di tutto l'insieme è molto 
chiara. 

M. Q. 
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Lo « Storm Fiart » è un veloce motoscafo con carena tipo Hunt, 

particolarmente adatto per lo sci nautico, grazie al grande poz

zetto, che lascia ottima libertà di movimento a bordo. Lungo 

ni. 4,56 e largo m. 1,86, pesa 240 kg. ed è predisposto per potenze 

da 40 a 75 hp. Costa 790.000 lire. 

Il u Selva » 80 hp è uno dei 

più potenti motori prodotti in 

Italia e il più potente della ca

sa di Tirano. Si tratta di un 

tre cilindri a due tempi raf

freddato ad acqua di 1000 re. 

con accensione elettronica e av

viamento elettrico. E' particolar

mente consigliabile per lo sci 

nautico. Costa 850.000 lire. 

I motori giapponesi « Tohatsu » 

importati in Italia sono 6 in 

tutto. Si tratta di fuoribordo a 

due tempi da 4, 5, 8, 10, 12 

e 25 hp, i primi tre con raf

freddamento misto aria-acqua, 

gli altri completamente raffred

dati ad acqua. Nella foto è il 

25 hp, un bicilindrico di 385 

ce. che pesa 42 kg. e costa 

540.000 lire. 

Se l'Inghilterra entrerà a far parte della Comunità europea 

La Vauxhall punta all'1,5 per cento 
del mercato automobilistico italiano 
Un notevole potenziale produttivo e impianti modernissimi . La*fama dei veicoli industriali Bedford 

I l modernissimo magazzino centrale ricambi della Vauxhall a 

Taddington. Si estende su una superficie coperta di 113.434 metri 

quadrati. I carrelli-robot che si vedono sulla sinistra della foto 

provvedono, opportunamente programmati, a trasferire autonoma

mente il materiale nei vari reparti del magazzino. 
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I l centro prove della Vauxhall a Millbrook è il più moderno 

d'Europa. Si estende su una superficie di 275.000 mq. e riproduce, 

su una rete di 20 chilometri, tutti i possibili tipi di strada. 

La Vauxhall. consociata 
inglese della General Mo 
tors. ha immatricolato in 
Italia Io scorso anno 1680 
autovetture. Nel 1970 ne ave
va immatricolate 46 e quin
di il *alto è notevole. Ciò 
nonostante la sua quota di 
mercato è modesta, aggiran
dosi sullo 0.11 per cento. 
contro il 4.99 per cento del
la Ford — al primo posto 
tra le marche straniere — e 
contro il 57.28 per cento 
della Fiat. 

I dirigenti della ca«-a in 
glese. tuttavia, pendano che 
«e la Gran Bretagna, come 
tut to lascia prevedere, en
trerà nel MEC. aumenteran
no notevolmente le possibi
lità di penetrazione della 
Vauxhall in Italia, venendo 
a cadere alcune delle tariffe 
doganali che oggi gravano 
sulle automobili provenien
ti da Paesi che non fanno 
p a n e della Comunità. I d.-
ngenti della Vauxhall pun
tano infatti a raggiungere 
in Italia la quota di mer
cato dell'I.5 per cento, su
periore a quella attualmen
te appannaggio della Volks
wagen, e parlano di 24 000 
autoveicoli Vauxhall da ven
dere in Italia annualmente 
entro il 1975. 

L'obiettivo può apparire a 
prima vista un po ' audace, 
perchè il marchio Vauxhall 
è poco noto in Italia; ma 
se si considera che dietro 
alla Vauxhall — una casa 
nata nel 1903 — c'è la Ge

neral Motor.- e che la Vaux
hall e nota in tutto il mon
do per gli autoveicoli indu
striali Bedford, ci si rende 
conto che l'obiettivo e tut-
t ' a l t ro che irrealizzabile. 
Non a caso la Vauxhall ha 
organizzato in questi giorni 
una visita di giornalisti ìta-
l.ani ai suoi impianti in In
ghilterra: si voleva dimo
strare che la casa e in gra
do di realizzare gli obiettivi 
«he si e proposti, sempre 
che. naturalmente, l'ingres
so dell'Inghilterra nel MEC, 
riducendo le ta^se d'impor
tazione. che <=ono attualmen
te del 23-33 per cento, ren
da competitiva anche dal 
punto di vista del prezzo la 
.-uà produzione. 

In effetti. la visita agli 
stabilimenti inglesi ha con
fermato quanto già si sape
va la Vauxhall è un'azien
da di tutto rispetto, come 
dimostra il fatto che nel 
1971 ha venduto 200.618 vet
ture Vauxhall e 123 56,", vei
coli industriali Bedford ma 
soprattutto come dimostra
no la modernità dei suoi im
pianti e delle sue attrezza
ture di Luton, Dunstable, 
Ellesmere Port. Millbrook, 
Tonddington e Bedford. 

La guida delle vetture pro
dotte dalla casa — « Viva », 
« Firenza », « Victor », « Cre
sta », « Viscount », « Vento-
ra» — ha anche confermato 
che si tratta di automobili 
all'altezza della fama della 
G M . 
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G. P. LIBERAZIONE: MONDIALE DI PRIMAVERA 
CERVETERI, 23 aprile 

(e. b.» La prima squadra straniera giunta 
a Cerveteri per partecipare al XXVII Gran 
Premio della Liberazione — Trofeo Gelati 
Sanson — è stata la squadra bulgara. 

Questi pruni arrivi hanno già creato il cli
ma che si addice ad un grande avvenimento 
quale ò il gran premio della Liberazione. Nel
la giornata di domani questo piccolo cen
tro dell'Etruna meridionale sarà letteralmen
te invaso da oltre duecento concorrenti pro
venienti dai diversi paesi dell'Europa e da 
gran parte delle regioni italiane. Certamente 
il fatto che la corsa sia stata qualificata co

me prima prova preoìimpka ha accresciuto 
l'interesse che intorno ad essa ogni anno si 
va sempre più estendendo. Non c'è dubbio 
tuttavia che anche le caratteristiche, ormai 
acquisite, di vero e proprio a Campionato 
mondiale di primavera » richiamano ogni an
no ti fior fiore del ciclismo a questo appun
tamento che l'Unità continua a fissare per il 
ctclismo europeo per ricordare anche all'am
biente sportivo che l'Italiu, celebra orgoglio
sa. la data piti importante della sua storta 
recente: la vittoria sul nazifascismo. 

Sui pennoni in prossimità del palco dove 
avrà luogo l'arrivo sventoleranno stasera le 

bandiere di Bulgaria, Polonia, Romania, UR 
SS, Cecoslovacchia, Olanda, Canada. Nuova 
Zelanda. Etiopia e forse anche Danimarca. 

Il ciclismo italiano sarà validamente rap
presentalo dalla scelta schiera dei 21 pre
scelti dal selezionatore unico della nazionale 
Elio Rimedio. Naturalmente a questi si ag
giunge una fitta schiera di elementi dt pri
mo piano che alla corsa parteciperanno pro
prio per contrastare e qumdt contestare la 
scelta fatta dal tecnico nazionale, perciò ai 
nomi di Algeri. BallarJm. Benedetti. Berta-
gitoli, Borgognoni, dimetti. Dommoni, Fla
mini, Fontana, Ghisellim, Mingardt, Monfre-

dini, Moser, Moretti, Oggionl, Ongarato, Pa-
recchini, Piva, Riccomi, Rossi e Ruggenini, 
che sono gli uomini invitati a questa prima 
prova preolimpica, noi pensiamo vadino ag
giunti almeno altrettanti nomi. 

Con queste premesse si sbrigheranno le 
formalità di punzonatura nella giornata di 
domani, dalle 17 al'e l'i. 

Nella giornata del 25 aprile, dalle 8 alle 
10. si ripeteranno ancora le operazioni di 
punzonatura per quanti non le avessero ef
fettuate il giorno precedente. Alle 13 sarà 
dato il via. Ricordiamo che si tratta di un 
circuito di km. 21,200, da ripetersi 6 volte. 

Il Torino battuto a San Siro, il Cagliari pareggia in casa con il Varese 

GRAZIE MILANI E LA JUVE RITORNA SOLA 
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MILAN-TORINO — Le due fasi salienti deU'avari«Ìmo match. A sinistra, il netto fallo da rigore di Mozzini su Prati che costeri ai granata la sconfìtta. A destra, il gol di Toschi annullato in chiusura: l'ala sta segnando mentre Rosato (spinto 

da Agroppi, l'ultimo a destra) è franato su Cudicini facendogli perdere il pallone. 

Granata deludenti cedono lo sceffro dì tornando in una partita stadentissima sul piano tecnico 

La strenua combattività rossonera 
premiata da un rigore di Benetti 

atterramento di Prati da parte di Mozzini - Annullata in chiusura una rete di Toschi (che 
per un fallo di Agroppi in mischia - Cereser, BuL Bigon e Rosato sono i pochi da salvare 

L'unico gol propiziato da un netto 
aveva rimpiazzato un Sala-ombra) 
• IL VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 5 - CORRETTEZZA 4 - AGONISMO 8 
MARCATORE: Benetti (M.) su rigore al 2' della ripresa. 

MILAX: Cudicini s.v.; Sabadini 6-u, Zignoli 6 - «Zazzaro 
s.v. dal 29' s.t.); Anquilletti 6, Rosato 7, Biasinln fi; So
gnano 6-r, Benetti 6 - , Villa 5—, Bigon 7 - , Prati 3. 
(N. 12 Vecchi). 

TORINO. Castellini s.v.; Mozzini fi + . Fossati 6 - : Zecchini 
6~ , Cereser 7. Agroppi 5; Rampanti 5. Ferrini 5, Pulici 
5—. Sala 5 (Toschi s.v. dal 26' s.t.). Bui 7. (N. 12 
Sattolo). 

ARBITRO: Toselll. di Cormons. 6. 
Ha sbagliato la valutazione di qualche fallo, ma è altret
tanto vero che si è trovato di fronte ad un continuo cam
pionario di scorrettezze. Evidentissimo, comunque, il fal
lo da rigore di Mozzini su Prati; meno lampante, forse. 
l'annullamento del gol di Toschi in chiusura, ma Toselh 
si trovava in buona posizione per giudicare meglio di noi 
dalla tribuna. 

NOTE — Cielo coperto, poi sole verso il 20' della ripre
sa. Campo in ottime condizioni malgrado le piogge di que
sti giorni e di ieri mattina Spettatori fio mila di cui 44.179 
paganti «17.000 abbonati» per un incasso di L. 117.642.000. 
Incidente a Zigncli che, colpito al naso da Rampanti in 
azione di gioco, ha dovuto abbandonare al 29': nonostante 
le medicazioni, infatti, il naso continuava a perdere san
gue come una fontana. La diagnosi e frattura del setto na
sale Rosato e Anquilletti hanno riporta 'o stiramenti. Am
moniti per scorrettezze Rampanti. Ben°m e Pillici. Angoli: 
4 a 1 per il Milan. Antidoping per Cudicini. Sogliano e Bi
gon. Pulici, Agroppi t Fossati. 

IL (iOAL — E' appena iniziata la ripresa e Biasiolo si 
impossessa di un pallone vagante, lanciandolo con precisio 
ne in profondità su Prati che «prima e unica volta della 
partita» ha bruciato Mozzini sullo sca ' to. Il terzino. perso 
per perso, afferra l'avversario per un braccio e lo strattona 
chiaramente, facendolo ruzzolare in piena area Rigore in-
dt^cutibile. Chi lo ba't •>ra'> Manca lo « specialista » Rivera 
e il precedente di Prati a Verona non autorizza riconferme 
in merito. Il compito tocca a Benetti e il « panzer » lo ri
solve di prepoienza con una sberla centrale, ma potente. 
che manda ii pallone a insaccarsi sotto la traversa. 

IL QUASI... ALTOGOL DI CERESER — Subito dopo 
«un minuto scarso», il Milan potrebbe raddoppiare con un 
lancio di Benetti a Sabadini che avanza indisturbato e dal 
limite dell'area tenta l'avventura di desTo. Cereser. che gli 
si è portato incontro, devia la palla spiazzando p a n p a n 
Castellini, ma per fortuna del Toro ci pensa il palo » sal
vare capra e cavoli. Sul pallone che ritorna in gioco, Bigon 
s'avventa in tuffo di testa e spedisce fuori di un millimetro. 

IL GOAL DI TOSCHI ANNULLATO — Punizione al 90* 
di Ferrini, Cudicini esce, ma, ostacolato da Rosato, perde 
la palla. Si ode il fischio di Toselli proprio mentre Toschi 
raccoglie e mette dentro. Gol annullato, probabilmente per
chè Rosato ha urtato Cudicini in seguito ad una spinta di 
Agroppi in mischia 

DA RICORDARE — Quasi niente. In 90* i momenti di 
calcio autentico sono stati pochissimi: il resto, soltanto... 
calci agli stinchi più che al pallone. 

DA DIMENTICARE — L'ossessionante rullare di tambu
ri sopra la tribuna centrale che ha rischiato di far ammat
tire gli spettatori. Il goal di Benetti ha, comunque, avuto 
il magico potere di zittire ì tifosi del tam-tam: erano 

MILANO, 23 aprile 

Il Milan bat te il Torino e 
torna a sognare lo scudet
to. oltre a consentire alla 
Juventus di riassidersi in 
vetta alla classifica. Il T o 
rino paga a San Siro lo 
scotto di un' investi tura forse 
acerba e comunque ta le d a 
cambiargli, se non gli sche
mi. certo la mental i tà . Da 
garibaldina e dinamica q u a n 
d'era «out -s ider» . la squa
dra di Giagnoni si presenta 
nei panni di fresca « lea
der » e subito da a vedere di 
avvertire sin troppo la re
sponsabilità. Si accartoccia a 
centro-campo e bada a non 
subire, confidando nei limiti 
del Milan e nella fatica che, 
alla distanza, dovrebbe pu
nire gli sforzi dei rossoneri. 
reduci dal duro impegno col 
Tot tenham. 

Da una par te manca Ri -
vera. dall 'al tra manca Sala. 
O meglio. Sala c'è ma nelle 
vesti di ectoplasma. Sogliano. 
ruvidamente ma at le t icamen
te. lo cancella dal campo 
quasi subito. Detto questo. 
non ci si stupisca se la par 
ti ta risulterà di una brut tez
za unica. Le due squadre a p 
paiono tecnicamente digiune 
e si tengono a galla gTazie 
ad un agonismo che rasen ta 
il codice penale. Scontri con
citati . cattiverie gratui te . 
mortificanti sgarbi al pallo
ne. portieri disoccupati o 
quasi. L'importanza della po-
sta non basta a giustificare 
il penoso spettacolo che si 
snoda, monotono e caotico. 
per tu t to il primo tempo, sen
za il minimo barlume di tec
nica o di stile. Tempi duri . 
davvero, per il calcio se si 
considera che sono di fron
te la prima e la quar ta in 
classifica! 

Giudicando dal T o n n o o-
rì'.cmo. Giagnoni m e n t a a m 
piamente la qualifica di «ma
go ». C e da chiedersi come 
abbia fatto a portare i g ra 
nata lassù. Ma. ovviamente, 
la risposta deve risiedere nel
l 'at tuale logorio dei g rana ta , 
il cui motore atletico s'è 
chiaramente inceppato. Tol
to il gladiatorio Cereser e 
l'intelligente Bui in at tacco. 
più qualche impennata di 
questo o quel difensore, il 
resto del T o n n o si misura 
in un concitato t repestare che 
non va al di la delle pie in 
tenzioni. Per mettere ordine 
in quel ginepraio e « accen
dere la lampadina ». ci vor
rebbe il vero Sala. Ma il ve
ro Sala ha forse finito, per 
questa stagione, di recitare la 
par te di pnmat to re . Peccato 
Per il Torino, per lo spet

tacolo calcistico e per la N a 
zionale. 

Il Milan. Non c'è Rivera e 
non c'è neppure Schnell in-
ger. che ha dato forfait a l 
l 'ultima ora. Tecnicamente 
appare dimesso sia in dife
sa che in at tacco, malgrado 
Bigon s 'adopen con agilità e 
pronti riflessi a far d imen
ticare l'assenza del « cap i ta 
no » appiedato dalla Commis
sione Disciplinare e dalle sue 
incaute dichiarazioni. Ma è 
un Milan formato ridotto, 

che può solo sperare nella 
pochezza altrui e nel com
bat t imento. I rossoneri si 
get tano nella mischia agoni
stica con un piglio da accap
ponar la pelle. Il Torino, che 
t ra le sue fila conta pochi 
angioletti , r ibat te a bulloni 
spianat i e a gomiti roventi. 
Insomma, ne esce ben pre 
sto un match che farebbe la 
gioia di un appassionato di 
lotta libera. 

Questo Milan-Torino ha 
una faccia da 0-0 che n e a n 
che il dottore Annibale Fros-

si ai suoi bei tempi d 'al lena
tore! Pulici e Villa sono due 
torelli ciechi. Pra t i è ancora 
in bacino di carenaggio e 
Bui gioca nel deserto: nessu
no che si ricordi di s f ru t ta
re la sua abilità aerea. E. 
ovviamente, prendersela con 
le sole « punte » sarebbe sba
gliato, perchè i veri guai so
no a centro-campo. Si a r 
ranca su ambo i fronti, 
ma la sorpresa più clamo
rosa è costituita dal fa t 
to che Ferrini . Rampan t i 
e Agroppi paiono tu t t i r ive-

Dal rigore di Benetti al gol annullato a Toschi 

Sconfessata la «congiura» 
MILANO. 23 aprite 

Fatica e fatica e al Milan 
riesce il colpo di far meglio 
del Tonno, con un rigore che 
spezza la diceria della congiu
ra arbitrale (un'azione tale 
quale a quella del rigore con 
fessato ma non fischiato di 
Lo BeUo in Juventus Milan. 
impltca'i Morini e Bigon i e 
che copiente ni rossoneri la 
speranza, che e sempre dura 
a morir* 

a Potei ano andare alanti a 
giocare due giorni — osserva 
l'allenatore granata Gustavo 
Giagnoni — ma sarebbe sem
pre stato 0 0 Invece e saltato 
fuori quel rtqorc. del resto sa-
crosan'o Tanto di colbacco al 
Milan » 

Giagnoni. personaggio pitto 
resco. porta per scaramanzia 
colbacco e sciarpa con t colo
ri del Toro Oggi non gli han
no indiscutibilmente portato 
fortuna E ugualmente ben po
co e servito il ritmico tam
tam dei tifosi granata. Perchè 
a smaltire congiure e talisma
ni c'è stato l'arbitro Toselli, 
che non ha potuto dire di no 
ad un rigore grosso come una 
casa del « militare » Mozzini, 
che strapazzava al suolo Pra
ti. Il quale, per inciso, non 
avrebbe comunque segnato, 
visto che lei goleador ha toc
cato paVe rare e mal giocate. 

IM partita, anche questa 
« decisiva a per lo scudetto, 
era attesa spettacolare e ric
ca di azioni gol. Ci sono stati 
solo falli, per tutti i gusti: 
sgambetti, cinture, gomitate, 
pugni e via dicendo Tanto 
agonismo e scarsa tecnica. Per 
questo sempre Giagnoni con 

perfetta auto-ironia ma non 
chiaro senso s'è divertito a 
definire « partita e campiona
to tipo serie B ». 

Non cosi per il presidente 
del Milan Sordillo. implicato 
nelle note dispute con la 
Commissione Disciplinare, a 
salrao'taràia di capitan Rive-
ra Di Sor dillo ce un previ
sto e senza limiti elogio del 
Milan. d^lla volontà e della 
tecnica Et ulcntemente i pre
sidenti non sono tecnici e os
servatori scrupolosi Richie
sto di una i abitazione sull'av
versario. ha risposto che a il 
Torino vale certamente meno 
del Milan » Una risposta per 
lo meno sibillina, ritenendo 
intonda'o il suo giudizio pò 
situo sul Milan 

Sordillo coglie l'occasione 
per precisare ì suoi rapporti 
con Rirera « Sono stato io a 
rinunciare al patrocinio di Ri-
vera anche di fronte alla CAF. 
questione dt delicatezza essen
do io presidente e quindi giu
dice del giocatore nei limiti 
dell'azione disciplinare della 

società » Insomma Sordillo 
non vuole da una parte tirar 
acqua al mulino di Rtvera e 
poi essere l'esecutore della vo
lontà del suo consiglio diretti
vo. che avrebbe richiesto una 
multa per il giocatore stesso. 

Nessuna obiezione sul rigo
re trasformato da Benetti ila 
scelta del «r tiratore » era sta
ta fatta nell intervallo, con 
incredibile tempestivitài. Mol
te le valutazioni circa i moti
vi dell'annullamento del poi 
di Tocchi Toschi due dt aver 
sentito nettamente il 'ischio 
dell'arbitro prima di far par
tire il sito tiro Cudicini am
mette di essere stato ostacola
to da Rosalo e non da un gra
nata Secondo Sogliano. un to
rinese 'Agroppi/ avrebbe spin
tonato Rosato. successiva
mente rovinato su Cudicini 
Ma c'è pure la tesi di chi 
sostiene che l'arbitro aresse 
in quel momento fischiato la 
fine del'a partita Opinioni di
scutibili ed episodi da rive
dere. 

Oreste Pivetta 

DA QUI ALLO SCUDETTO 
JUVENTUS 
punti 38 

Cagliari 

FIORENTINA 

L.R. Vicenza 

CAGLIARI 
punii 37 

JUVENTUS 

Sampderia 

MANTOVA 

TORINO 
punti 37 

VERONA 

Roma 

BOLOGNA 

MILAN 
punti 36 

Napoli 

ATALANTA 

Catanzaro 

In msiuicolo le partita In tras'erta 

stiti da una pa t ina di gr i 
giore, intessuta di prudenza 
eccessiva, lentezze deleterie e 
assoluto ripudio della mano
vra verticale. 

Rocco ha azzeccato le mar 
cature, certo, ma il trio di 
ceiiiro-campo grana ta — so
li tamente punto di forza — 
e irriconoscibile, specie A-
groppi. considerando che 
Biasiolo non e a t tua lmente 
al meglio. Benetti e Zignoli 
contras tano a dovere sia Fer
rini che Rampant i e son 
sempre pronti a con t ra t t ac 
care. sia pure confusamente. 
Insomma, la bilancia tende 
a scostarsi verso la par te del 
Milan. ma si t r a t t a di s in
tomi quasi impercettibili che 
non basterebbero a definire 
un vincitore. 

Accade, invece, che all ' ini
zio della ripresa la difesa del 
Torino dia scarso credito ad 
un'azione lambiccata di Bia
siolo e che Mozzini si lasci 
<< bruciare » da Prat i sullo 
scatto. E" la prima volta e 
sarà anche l 'ultima, ma è la 
volta che conta, quella de 
cisiva. Prat i s 'avventa in a-
rea su un pallone d'oro e a 
Mozzini non n m a n e al tro che 
(i spianarlo >'. E" il rigore che 
premia il Milan e castiga il 
T o n n o 

li Toro, nonostante gli 
sforzi, non ce la farà non 
;-olo a r imontare ma neppure 
ad impensienre Cudicini. 
Giagnoni. ad un certo punto. 
tenta la car ta-Toschi . Si pen
sa che il sacrificato sarà 
Rampant i «una trottola a 
vuoto, almeno oggi» ma gli 
spogliatoi anticipati sono per 
Sala che. effettivamente, non 
ha fatto a l t ro che... ingigan
tire Sogliano. I g rana ta si 
lanciano alla canea , a testa 
ba-->sa. ma il Milan — con 
Rosato a d ingere le barrica
te - - riesce a tenerli sem
pre lontani dalla porta. 

Per Cudici solo un bnvido 
) al 90'. allorché Toschi non 
\ smentisce la sua fama di 

« uomo - Cesarmi » infilando 
nella porta vuota un pallone 
che sarebbe quello dell 'I-1 se 
l 'arbitro non avesse a r res ta 
to l'azione un a t t imo prima. 
Perchè? Si dice per un fal
lo di Aroppi su Rosato che 
avrebbe poi finito per rovi
nare su Cudicini. Un bocco
ne ghiotto per la moviola 
quanto a ma rissimo per il To
n n o . 

Il quale Torino, comunque, 
non ha perso tu t te le spe
ranze. La lot ta-scudetto è a n 
cora aperta e nella medio
crità imperante al vertice 
tut to e possibile. 

Rodolfo Pagnini 

Il Cagliari inchiodato dal Varese (11) 
• ' • " • • • • ^ • i » . - " ^ — " i n i — i n i n i i i i i ^ i i i i i a ^ — — — — — i • • i i n , 

Un pareggio 
che costerà 

il titolo? 
IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA: 5 
CORRETTEZZA: 6 
AGONISMO: 5.5 
MARCATORI: Petrilli al G', 

Riva al 19* del primo 
tempo. 

CAGLIARI: Albertosi 6; 
Poletti 5.5, Mancin (ì; Ce
ra b',5, Niccolai 5, Toma-
siili 6,5, Domenghini 6, 
Nenè 5 (dal 31* del se
condo tempo Martini-
donna. senza voto), Go-
ri (i, Bi ugnerà 4. Riva 7. 
(N. 12: Regnato) . 

VARESE: Fabbris 7; An-
dena (i, Rimbano 6; Mon
ili 7, IJeUagiovanna 6,5, 
Dolci 6; Massimelli 5, 
Bonafè 6. Petrilli 5,5 (dal 
19' del secondo tempo U-
mile. senza \o to ) . Ma
scheroni 6, Braida 6,5. 
(N. 12: Barluzzi). 
ARBITRO: Cali di Ro-
ma 6. 

NOTE: Cielo coperto e 
terreno in discrete condi
zioni. Calci d'angolo 8-3 a 
favore del Cagliari. Ammo
nito Rimbano. 

I GOL: 6' del primo tem
po: Dellagiovanna si libe
ra di Domenghini, crossa 
al centro dove tocca An-
dena; malinteso tra Nic
colai e Albertosi del quale 
approfitta Petrini che con 
un pallonetto realizza. 19': 
per fallo di Dolci su Riva, 
che si esibiva in una sua 
azione personale, il Ca
gliari usufnusee di una pu
nizione da 40 metri: tocca 
Domenghini provocando la 
apertura della barriera va
resina e Riva con una 
stangata riporta le sorti 
in parità. 

LE OCCASIONI: Nel pri
mo tempo: 9', gran fuci
lata di Braida di poco fuo
ri. Replica in contropiede 
il Cagliari e Riva, conclu
de con un rasoterra che 
un difensore devia provvi
denzialmente a lato, lfi': 
azione confusa in area va
resina: su cross di Do
menghini e testa di Gori, 
conclude al volo Brugne-
ra. su cui respinge il por
tiere Fabbris; raccoglie 
Riva al volo ed il suo tiro 
viene respinto con le ma
ni da Dellagiovanna. Pro
teste dei rossoblu, che il 
signor Cali non raccoglie. 
3-T: crovs di Brugnera, te
sta di Riva che Fabbris 
blocca con sicurezza; 35": 
fucilata di Petrini da fuo
ri area, angolatissima, che 
Albertosi sventa in tuffo 
in due tempi. 

Secondo tempo. Al 7': ve
loce scambio Riva Gori-Ri-
va e forte rasoterra di Gi
gi. angolatissimo. che Fab-
b n s devia in ansolo con 
bravura. 18": azione con
fusa in area cagliaritana 
e Petrini si trova un prov
videnziale pallone per il 
raddoppio; interviene alla 
disperata Niccolai ed il 
rimpallo serve Braida su 
cui esce Albertosi che sal
va. Replica immediatamen
te il Cagliari e Riva con 
un forte diagonale colpisce 
il palo. 20': ancora Riva su 
azione analoga alla prece
dente colpi-.ee l'esterno 
della rete. 2.V- azione Do
menghini Gon R:va e con
d u r m i al volo di destro 
deviata da Fabbris; sul 
calcio d'angolo, battuto da 
Gon. Domenshini spara al 
volo e il tiro diretto a rete 
v.ene intercettato, ad un 
metro dalla linea della 
porta, proprio da Riva e 
la palla, smorzata, e faci
le preda di Fabbris. 31': 
crande azione oersonale di 
Gon sulla sinistra con 
cross al centro su cui. 
smarcato, si avventa di te
sta Nenè che sbuccia e !a 
palla si perde sul fondo. 

HANNO DETTO DOPO. 
Scopigno: « Partita nata 
male e finita male. Abbia
mo avuto molte occasioni 
da gol mancate per sfor
tuna. Comunque la squa
dra, forse in preda al ner
vosismo, non ha girato a 
dovere ». 

Maroso: « Siamo venuti 
a Cagliari per disputare 
una partita onesta. Per
ciò non ci siamo chiusi in 
difesa tanto che in pan
china avevo portato una 
punta e non un difensore. 
Il risultato di oggi ci fa 
molto piacere perchè con
tro il Cagliari abbiamo di
mostrato che la nostra po
sizione in classifica è bu
giarda ». 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 23 aprile 

Incredibile: nella giornata 
decisiva ai fini di un nuovo 
assestamento della classifica, 
il Cagliari si è fatto fermare 
in casa dal fanalino di coda 
Varese. Si può dire che se ti 
Cagliari fallirà l'obiettivoscu-
detto dovrà darne la colpa al 
punto ceduto ai lombardi. Ci 
si domanda subito se questo 
risultato abbia rispecchiato 
fedelmente l'andamento della 
partita. E' difficile dirlo. For
se è ti caso di dire che il 
Varese non ha rubato nulla 
anche se occorre, tuttavia, ri
conoscere al Cagliari una ab
bondante dose di sfortuna. 

Ma a prescindere da queste 
considerazioni, resta da sotto-
ttneare la scialba prova for
nita dalla squadra di Scopt-
gno. oggi risultata piuttosto 
lontana dalla squadra che mi
ra al primato. Un solo gio
catore è risultato all'altezza 
della situazione: il solito Ri
va, autore del gol del pareg
gio ottenuto su punizione. 
sfortunato in occasione del 
palo, ma soprattutto anima
tore di tutte le azioni più pe
ricolose che. tuttavia, non so
no mai scaturite da manovre 
elaborate dal centrocampo. 
Unica soddisfazione per Gigi. 
piuttosto magra, è l'aggancio 
a Boninsegna nella classifica 
cannonieri. In mezzo a tutti 
questi meriti, come colmo di 
sfortuna, c'è stato poi l'inter
cettamento da parte sua del
la conclusione di Domenghini 
al 25' del secondo tempo, pro
prio a un metro dalla porta, 
che stava battendo Fabris. 
Forse possono essere assolti 
anche Cera. Cori, Tomasini e 
Domenghini. Ma gli altri sono 
stati un pianto, soprattutto 
Brugnera e Nenè ed il solito 
Niccolai. quest'ultimo almeno 
in occasione del gol segnato 
da Petrilli. Si tratta, come si 
i ede. di giocatori giovani, se 
si esclude Nenè. e sui quali 
il Caatiari fa affidamento per 
il futuro. 

Ma proprio dalla partita di 
oggi e bene che ì dirigenti 
del Cagliari riflettano seria
mente e traggano i necessari 
insegnamenti net pensare al
l'assetto da dare alla squa
dra per il prossimo campio
nato 

Il Varese, come dicevamo. 
anche se aiutato da una cer
ta dose di fortuna, ha fatto, 
nei limiti delle proprie pos
sibilità. completamente il pro
prio dovere Trovatosi inaspet
tatamente in vantaggio, anzi
ché chiudersi ermeticamente 
tn difesa ha infoltito a dismi
sura il proprio centrocampo 
cercando di addormentare il 
gioco Cosa che gli è riuscita 
a perfezione anche perchè ha 
trovato, inaspettati collabora
tori. i aiocatori del Cagliari 
che. nell'occasione, mancava
no della necessaria decisione 
nelle entrate. 

E allora la conclusione più 
loaica e che questo Cagliari 
hu confermato oggi, proprio 
contro l'ultima della classe. 
onci limiti venuti alla luce sin 
dalle prime battute del cam
pionato e che solo le incer
tezze. delle sauadre che veni-
lano pronosticate per la vit
toria finale hanno in parte 
mascherato. Resta ora. come 
ultima sveranza. l'incontro di
retto con la Jave fissato ver 
U prossimo turno II Cagliari 
deve assolutamente vincerlo. 
; ' che e piuttosto difficile. Ve
dremo . 

Regolo Rossi 

Gigi Riva 
infortunato: 

niente 
nazionale? 

CAGLIARI, 23 apnle 
GIRI Riva si e infortunato al gi

nocchio sinistro nel corso della 
partita con il Varese- per cui la 
sua partecipazione alla gara che 
la Nazionale giocherà sabato pros
simo a Villano contro il Belgio è 
in dubbio. Riva, in uno scontro 
con Dellagiovanna. ha riportato 
ima distorsione con un lieve sti
ramento del legamento collaternla 
iMfmo del ginocchio. Domani sarà 
visitato dal prof. Fmilio Pirastu, 
direttore dell'Istituto dt trauma
tologia dell'ospedale di Cagliari. 
Il medico del Cagliari, doti. Fron-
gia. che ha prestato al giocatore 
i pnmi soccorsi, ha detto: • Mi 
sembra che I infortunio non sia 
pra\r e ritengo che in un nato 
d' gion.i il Moc.itoro ^ar» com
pletamente tistabihio ». 

http://colpi-.ee
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f bianconeri (3-0) tornano a ce vedere» lo scudetto 

La mossa vincente di Vycpalek dà 
le ali a Causio (tripletta) e Haller 

La trionfale vittoria, pur su un'Inter stanca e col pensiero alla Coppa, conferma che gli juventini hanno ritrovato lo standard migliore 

DALL'INVIATO 
TORINO, 23 aprilo 

Una partita maiuscola, una 
squillante vittoria che ha pre
so alla fine le proporzioni di 
un g i u s t o , merìtatissimo 
trionfo. E la Juve balza di 
nuovo sola al vertice della 
classifica e, stante la favo
revole concomitanza del mez
zo disastro in cui è caduta 
la concorrenza più diretta, 
torna verosimilmente a dar 
del tu allo scudetto. Con buo
na pace di chi si ostinava a 
darla ormai per spacciata. 

Che i bianconeri fossero 
In ripresa dopo lo choc del 
derby perduto o lo squallido 
pareggio di Marassi che ave
va propiziato l'aggancio gra
nata, lo si era ben visto, più 
che intuito, l'altra domenica 
a Mantova. L'odierno chiaro, 
autoritario successo non può 
quindi far molta sorpresa, se 
non nelle clamorose misure 
che ha assunto. Segno eviden
te che l'Inter, la tradizionale, 
fierissima « nemica » di mille 
battaglie, non è stata, come 
dopo Glasgow si aveva pur 
ragione di temere, in grado 
di opporre la puntigliosa, te
nace, acre resistenza di sem
pre, ma segno soprattutto che 
la Juve non si è limitata a 
confermare i progressi di 
Mantova ma, traendo da 
quelli nuova tonificante spin
ta morale e validissime indi
cazioni di ordine strettamen
te tecnico, è andata ben oltre, 
sino ad avvicinare, se non 
proprio ancora a raggiunge
re, il suo miglior standard 
del girone di andata. 

Qualche preoccupazione an
cora di troppo, e lo si può 
pur capire, qualche scom-

{jenso, qualche incomprensi-
)ile errore, sin troppo com-

firensibile scotto, anzi, alla 
ensione, alla premura, all'or-

fjasmo di dimostrare subito, 
n quattro e quattr'otto, che 

tutto è tornato o sta tornan
do come prima, ma questa 
Juve sembra aver davvero im
boccato, e giusto giusto in 
tempo, la strada maestra di 
un suo clamoroso rilancio. 

Psicologicamente, dicevamo, 
Mantova è stata una balsami
ca panacea: tutti son tornati 
a credere nei propri mezzi, 
e in quelli, ovviamente, della 
compagine, tutti son tornati 
in termini concreti a parlar 
di scudetto, a ridesiderarlo, a 
rivolerlo. Chiaro che, con 
questo spirito e con questi 
intendimenti, non poteva, di 
riflesso, che migliorare d'in
canto il gioco, riprender cor
po e vigore gli schemi dimen
ticati o terribilmente lisi del 
complesso. E' bastato, in fon
do, che Vycpalek si mettesse 
senza più indugi a por mano 
a quelle « mosse » che aveva 
da tempo ventilato, ma pun
tualmente rinviate, o camuf
fate e ridimensionate con ibri
di espedienti destinati a prio
ri al* fallimento. 

Gli si può dar atto che ave
va prima da provare coi No
vellini, coi Savoldi e coi Vio
la, ma una volta constatata la 
impossibiltià di farcela con 
quelli, altra strada non resta
va, per dare un valido, indi
spensabile aiuto al povero 
Anastasi, che avanzare Causio 
ed Haller come mezze punte, 
o punte aggiunte, e riempire 
il vuoto a centrocampo con 
Cuccureddu, fresco tra l'altro 
per esser stato fermo tutta la 
stagione e quindi in grado di 
sprender molto e di... sdop
piarsi. Quel che oggi, appunto, 
l'allenatore bianconero ha 
fatto, con i risultati che si 
son visti: Causio si è scate
nato e sfogato addirittura in 
una clamorosa tripletta, Hal
ler è stato, senz'ombra di 
dubbio, il miglior uomo in 
campo, autentico mattatore 
dal 1' al 90\ Cuccureddu è 
stato un po' l'Enrico Toti 
della situazione arrivando a 
riscuotere, quando stremato e 
zoppicante ha lasciato il cam
po a un quarto d'ora dal ter
mine, più applausi in questa 
volta sola che in tutta la sua 
carriera. Ed erano, effettiva
mente applausi meritati e ri
conoscenti per tutto quel che 
aveva fatto, senza una sosta 
e senza risparmio d'energie. 

Per sé e, come dicevamo, 
per gli altri; per Furino, per 
esempio, che e ancora in leg
gero debito d'ossigeno dopo 
il gran correre di tutta una 
stagione che l'aveva, a un 
certo punto, un po' svuotato, 
e per Capello che, pur sem
pre esemplarmente lucido e 
dunque in grado di reggere 
in ogni circostanza le redi
ni della compagine e del 
match, è oggi caduto in qual
che errore d'interpretazione, 
in più d'un passaggio erra
to, in vistosi takles persi che 
obbligavano lui. il povero 
«Cuccù», a sputare l'anima 
e a rischiare i garretti. 

Altrettanto chiaro, che que
sta inedita, diciamo pure au
dace, maniera d'impostare ed 
affrontare il match poteva 
anche mostrare, come infat-

***** t ~K?\ 

JUVENTUS-INTER — Nella foto a sinistra: Causio, tra Facchetti e Oriali, viene anticipato in uscita da Vieri. Nella foto a destra: lo stesso Causio (primo a sinistra) mette a segno l'ultimo gol della sua 
magnifica tripletta. Da sinistra sì riconoscono, oltre a Causio, Fabian, Anastasi, Giubertoni, Burgnìch, Savoldi II e Oriali. 

ti in più d'una occasione ha 
mostrato, i suoi pericoli; po
teva cioè esporre il fianco 
all'eventuale gioco di rimessa 
degli avversari. Era però, a 
questo punto, il rischio che 
bisognava, che si doveva cor
rere. E comunque, il gol pe
rentorio d'apertura, la strepi
tosa condizione di Morini, 
uno stopper di cui anche Val-
careggi sarebbe ora si ricor
dasse, la forma in crescen
do di Marchetti e di Spinosi 
e la volpina, diabolica espe

rienza di Salvadore, sono pre
sto bastate, quei pericoli, a 
scongiurare. 

Ciò non toglie ovviamente, 
in prospettiva del prossimo 
match col Cagliari e di quel
lo altrettanto impegnativo di 
Firenze, che qualche logica 
perplessità rimanga. In con
siderazione anche, dicevamo 
e ribadiamo, che non era cer
to, quella di oggi, l'Inter ca
ricata, determinata, « feroce » 
di Glasgow. Era semmai, pur 
nel suo naturale orgoglio e 

nella sua accesa, tradiziona
le rivalità, l'Inter del dopo-
Glasgow, con nelle gambe, 
cioè, centoventi terribili mi
nuti di lotta e nel cervello 
l'umana nebbiolina di una 
comprensibile deconcentrazio
ne dopo tanto stress. 

Hanno ugualmente retto, e 
fino in fondo, le rocce tipo 
Burgnich e tipo Facchetti, ha 
fatto del suo meglio Corso, 
che non ha altre ribalte se 
non quelle del campionato, 
ma si è appartato senza mol

ta voglia di rischiare la gam-
bina Mazzola, ha vivacchiato 
Bedin, s'è fatto addomestica
re da Causio il già leonino 
Oriali, si è « esaurito » persi
no Vieri, sono letteralmente 
scomparsi presto e Bertini e 
Pellizzaro e Jair. 

In queste condizioni, con
tro la Juve sfrenata di oggi, 
diventava persino impossibile 
salvare la faccia. E, difatti, 
l'Inter non l'ha salvata. 

Bruno Panzera 

L'allenatore bianconero può tranquillamente dichiararsi fiducioso 

Credo in questo attacco... 
Invernizzi: «La colpa è per metà di Glasgow e per l'altra del gol iniziale di Causio» 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 23 aprile 

L'inizio è abbastanza comi
co e avviene mezz'ora prima 
della pariita. Un gruppo di ti
fosi juventini, pochi per la 
cronaca, insulta il sindaco di 
Torino perchè è un « grana
ta ». Secondo costoro un sin
daco, una volta eletto, dovreb
be diventare un ipocrita e di
re che fa il tifo per entram
be le squadre della sua città. 
Attaccare un sindaco demo
cristiano a Torino perchè fa 
il tifo per la squadra grana
ta, ci sembra proprio la co
sa più squallida di questo 
mondo. 

I botti dello champagne ne
gli spogliatoi non sono della 
Juventus. E' l.talo Allodi che 
ha portato alcune bottiglie 
nello spogliatoio dei suoi ex 
compagni di tante vittorie. 

Deve essere amaro per l 
nerazzurri lo champagne, an
che se di marca e d'annata, il 
giorno che si perde 3 a 0 con
tro un'antica rivale come la 
Juventus e che s'appresta 
forse a vincere lo scudetto. 

Fraizzoli, a cui il «Comu
nale » quest'anno proprio non 
si addice, recita giaculatorie 
come un vecchio fratacchio-
ne: «Se non si gioca con mo
destia e umiltà non si realiz
zano risultati ». 

Interessiamoci invece di In
vernizzi. Per l'allenatore del

l'Inter, la colpa è a metà stra
da fra la stanchezza per i 
120 minuti di Glasgow e il gol 
iniziale di Causio. che ha fat
to crollare te ultime energie 
dell'Inter. 

Salva Oriali dalle accuse 
dei cronisti, che hanno indivi
duato nel giovane terzino il 
colpevole per quella tripletta 
di Causio (era Oriali, infatti, 
il dirimpettaio di Causio) e 
salva tutta la squadra che tra 
campionato, coppa e naziona
le a è ora molto stanca ». 

Della Juventus cosa dice? 
Dice che l'ha vista molto 

affannala e che se oggi non 
trovava quell'Inter reduce 
dalla Scozia forse le cose sa
rebbero andate peggio: « Au
guro comunque alla Juventus 
di lincere il campionato per
chè è sempre stata in testa, 
ma deve stare attenta poiché 
il Cagliari, malgrado il risul
tato di oggi, sarà un'altra co
sa ». 

In casa della Juventus (la
sciano persino entrare i gior
nalisti nello spogliatoio!) c'è 
l'allegria che si era persa for~ 
se dopo la penultima giornata 
del girone di andata (ultimo 
gol di Bettega contro la Fio
rentina). 

Vycpalek: «Ci siamo anco
ra. Ve l'avevo detto durante 
la settimana che a Mantova 
la Juventus aveva riscoperto 
se stessa. Siamo quelli di pri
ma. Ho sempre creduto in 

questa formula dell'attacco ». 
E non sappiamo se vuole esse
re una polemica con chi ha 
imposto prima Novellini, poi 
Viola e poi ancora Savoldi 
prima di «scoprire» Cuccu
reddu. 

Ma oggi è giorno di gioia e 
nessuno va a cercare grane. 

Helmut Haller è in parten
za per la Germania. La Juven
tus gli ha concesso non solo 
il permesso di allontanarsi da 
Torino, ma anche dalla Ger
mania e di seguire come gior
nalista la partita Inghilierra-
Germnnia: «Devo guadagnare 
qualche lira per mettermi a 
posto con quella multa di due 
milioni che mi è piovuta ad
dosso». Haller oggi è eufori
co e parla bene persino di 
Causio. 

Ed eccoci a Causio detto il 
« barone ». e considerato il 
giocatore più scorbutico: «Non 
è vero che sono come voi di
te. Certo che quando leggo 
certi apprezzamenti mi arrab
bio. Erano alcune domeniche 
che stavo bene e oggi ho sen
tito che era la mia giornata». 

Si parla di scudetto, ma si 
parla anche di nazionale i l 
casa bianconera. Anastasi, 
Marchetti, Causio e forst 
qualcun altro stasera spera
no in una convocazione di 
Valcareggi. 

Nello Paci Heller, il miglior uomo in campo. 

IL VOTO DELLA PARTITA 
AGONISMO 7; CORRETTEZZA 6; TECNICA 6,5. 

MARCATORI: Causio all'8* e al 27' del p.t. e al 41' della 
ripresa. 

JUVENTUS: Piloni 6; Spinosi 6,5, Marchetti 63; Furino 
6,5, Morini 7, Salvadore 7; Causio 7, Cuccureddu 7,5 (dal 
IV Savoldi), Anastasi 6,5, Capello 6—, HaUer 7,5. (N. 
12: Carmignani). 

INTER: Vieri 6—; Oriali 6, Facchetti 6; Bedin 6, Giuber
toni 6, Burgnich 6,5; Jair 5,5 (dal 67' Fabian), Bertini 
5,5, Pellizzaro 5, Mazzola 6, Corso 6,5. (N. 12: Bordon). 

ARBITRO: Pieroni, 7. Qualche errore, comprensibilissimo, 
che non ha portato però fuori strada la partita. 

NOTE: Giornata piovigginosa (non durante la gara), ter
reno allentato. Oltre cinquantamila spettatori, di cui 36.498 
paganti, per un incasso di 101 milioni 907.500 lire. Ammo
niti Facchetti, per proteste, e Corso per fallo su Furino. 
Niente antidoping. 

I GOAL: Ali'8' Furino, a tre quarti campo sulla sinistra, 
si impossessa della palla ed allunga ad Haller, che ha 
evitato Facchetti, centra in area dove Causio è pronto 
ad anticipare Oriali e a mettere in rete di testa alla destra 
di Vieri, che accenna appena la parata. Al 27' Burgnich 
in area nerazzurra «sbuccia» e mette la palla sui piedi 
di Capello, che vede Haller smarcato sulla destra: il te
desco crossa teso in area e Causio, con una mezza «for
bice» dì destro, a terra, mette in rete ancora alla destra 
di Vieri. Al*41' della ripresa. Burgnich interviene fallosa
mente su Savoldi nei pressi dell'area, sulla destra: si 
incarica della punizione Haller, ma il suo tiro, teso, è 
respinto da Facchetti, Savoldi riprende la palla e la resti
tuisce ad Haller, che questa volta la scodella in area, 
dove Anastasi e Giubertoni se la contendono di testa: 
ha la meglio Giubertoni, la respinta, corta, cade sui piedi 
di Causio. Causio è acquattato ai limiti dell'area: pronto 
stop e giravolta e con il destro una fucilata che si infila 
alta alla destra di Vieri, forse coperto. 

LE OCCASIONI DA GOL: Al 17' duettano Mazzola e Cor
so e alla fine il « mancino » mette in moto Mazzola che da 
fuori area lascia partire una legnata che Piloni può sol
tanto intuire: la traversa respinge in campo la palla-goal. 

Una papera di Capello al 25* in area bianconera si con
clude senza conseguenze. Alla mezz'ora fallo di Capello su 
Pellizzaro: punizione di Bertini e Piloni (è il primo inter
vento del portiere bianconero) respinge di pugno. Un tiro 
di Oriali dalla sinistra su passaggio di Mazzola traversa 
tutta la luce della porta ed esce fuori di poco. 

Nella ripresa al 7' Capello porge ad Anastasi sulla si
nistra e il centrattacco bianconero rincorso da Giubertoni 
e Facchetti riesce a colpire di sinistro (un tiro tipo il 
gol contro il Torino) ma la palla incoccia in pieno la 
traversa: la raccoglie Haller che tira in porta, ma Bur
gnich di testa salva sulla linea bianca. All'IT Causio ruba 
il pallone a Bedin e passa ad Haller sulla destra: pronto 
cross del tedesco e Giubertoni respinge corto; riprende 
Anastasi e Vieri neutralizza con il piede. 

DA RICORDARE: La tripletta di Causio che pub valere 
uno scudetto. 

DA DIMENTICARE: Gli insulti che alcuni tifosi juven
tini hanno rivolto al sindaco di Torino, «reo» di essere 
tifoso granata. 

Troppo prudenti gli uomini di Pugliese e il Catanzaro Wwce IhOÌ 

Una rete di Bandii inguaia il Bologna 
IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA 5 
AGONISMO 6 
CORRETTEZZA 6 
MARCATORE: al 25' del 

secondo tempo Banelli. 
CATANZARO: Bertoni 7; 

Pavoni 7. Benevento 7; 
Maldera 6, Silipo 5 (nel
la ripresa rimpiazzato da 
Mammi). Busatta 6; Ba
ndii 6, Zuccheri 6, Spel-

Hai fatto 5? HAI VINTO!!! 
Con questo ««««rionale Strina (di 38 colonne) basta Indovinai? 
5 risaltati per avere vincita «ienra (garantita al I00ì«). Ineredi 
bile ina vero! Richiedetelo subito e la pnmima schedina vin
cente sarà la vostra. Riceverete il sistema inviando l~ 3.000 a: 

P. GRAZZINI • Via Olivuzzo. .ì/a - 50143 FIRENZE 
" (mortuario di SW sistemi, in omnggm m ricruedentt) 

ta 5. Braca 5. Cori 6. 
(N. 12: Pozzani). 

BOLOGNA: Adani 6; Ro-
versi 6, Fedele 7; Cre
sci 6, Janich 6, Gregori 
fi; Perani 6 (rimpiazzato 
da Ghetti nel secondo 
tempo), Prini 6, Savoldi 
5, Bnljrarrlli 6, Land ini 
6. (N. 12: Testa). 

\RBtTRO: Gonfila di Mi
lano. Arbitraggio buono. 

NOTE: Tempo buono, 
erreno ottimo. Spettatori 

paganti 10.804 più 2200 ab
bonati. Incasso 28 milioni 
701 mila. Angoli 5 a 1 per 
:1 Catanzaro. 

II GOL: nel secondo tem
po al 25' segna Banelli. 
C'era stato un fallo su 
Spelta e conseguente puni
zione dalla metà campo 

a favore del Catanzaro. 
Cross di Gori, che trova 
Adani non piazzato. Il pal
lone finisce vicino a Bra
ca e Banelli. Quest'ultimo 
riesce a insaccare. 

HANNO DETTO DOPO. 
Pugliese: «Se il Catanzaro 
gioca sempre cosi! Ditemi 
voi quando mai ha tirato 
in rete! D'altra parte. 
quando una squadra si tro
va con l'acqua alla gola, 
usa tutti i mezzi. Ed è so
lo per questo che ha vin
to». 

Seghedoni: « II primo 
tempo non è stato molto 
buono, anche per merito 
del Bologna, che ci ha im
brigliato. Nel secondo tem
po, tutto sommato, abbia
mo meritato di vincere ». 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANZARO, 23 aprile 

Il Catanzaro segna e vince 
contro il Bologna ma non rie
sce ancora a considerarsi sal
vo. Come è noto il Mantova 
ha vinto a Firenze, per cui si 
prevede che fino all'ultima 
partita di questo campionato, 
il Catanzaro dovrà faticare per 
restare in A. 

Si comincia con un primo 
tempo noioso, durante il qua
le la tattica del Catanzaro, 
estremamente prudente, non si 
rivela efficace di fronte al Bo
logna. Le due punte Spelta e 
Gori avrebbero dovuto cerca
re la via del gol sorretti, ma 
solo in teoria, dai compagni 
di linea, che invece giocano 
a ridosso dei centrocampisti. 
Hanno portato così solo gran
de confusione, perdendo luci

dità e snellezza, agevolando 
il Bologna nella sua azione di 
facile imbrigliamento soprat
tutto a centrocampo. Nel se
condo tempo Seghedoni cam
bia tattica. Fa uscire uno stop
per ed entrare un centravanti, 
cioè Mamml. Busacca prima 
sacrificato su Fedele, inizia le 
sue solite discese. Spelta non 
è più l'uomo su cui si appog
gia il gioco e rimane libero 
per potersi rendere più utile 
in area di rigore. Il dialogo 
Mammì-Spelta vivacizza un 
po' la prima linea e tutta la 
squadra ne ricava un benefi
cio. Si va avanti cosi fino al 
25' dei secondo tempo quando 
da un fallo su Gori scaturi
sce l'azione del gol. 

I catanzaresi, meno nervo
si, riescono a difendere fino 
alla fine l'unico gol della de
ludente partita. Il Bologna che 

si è presentato con due pun
te. Savoldi e Landini, e con il 
terzino Fedele, il quale non 
ha mancato di effettuare le 
sue solite puntate in avanti, 
ha retto da par suo il cen
trocampo, cercando di coglie
re in contropiede il Catan
zaro. Gioco facile, che stava 
dando i suoi frutti proprio 
sull'azione di Landini, manca
ta per un pelo al 32' del pri
mo tempo. Senonchè il Ca
tanzaro segna nel secondo tem
po e vince quando stava qua
si per perdere. 

Tutto sommato il Bologna 
ha tenuto per il primo tem
po. il Catanzaro si è ripreso 
nel secondo, e la partita è fi
nita dopo il gol. Non c'è dun
que altro da dire, tranne che 
il maggior protagonista è sta
to il pubblico. 

Nicola Dardano 

Fiorentina fuori gioco scudetto (0-1) 

Gran botta 
di Petrini in 
contropiede 
IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA 6 
AGONISMO 6 
CORRETTEZZA 6 
MARCATORE: Petrini al 

34' della ripresa. 
FIORENTINA: Superchi 5; 

Galdiolo 6, Longoni 6; 
Scala 5, Orlandinl 6, Bri-
zi 6; Merlo 6. Esposito G, 
Clerici 6, De Sisti 7, 
Chiarugi 5. (N. 12: Sul-
faro; N. 13: Mazzola II) . 

MANTOVA: Recchi 6.5; 
Bertuolo 6,5, De Petrini 
6,5; Tomeazzi 6 (Zanibo-
ni al 14* del secondo 
tempo), Bacher 6,5, Mi
cheli 7, Badiani 7, Paniz-
za 6,5, Petrini 7, Dell'An
gelo 7,5, Tonghini 6. (N. 
12: Da Pozzo). 

ARBITRO: Angonese di 
Mestre, 7: arbitraggio 
perfetto. 

LA RETE: 34' tipica azione 
di contropiede del virgilia
ni. L'area di rigore del 
Mantova è assediata dai 
giocatori viola. Micheli in
tercetta un cross e serve 
Dell'Angelo, che dai tre 
quarti campo fa partire 
Petrini. Il giovane attac
cante scende sulla sinistra, 
affiancato da Orlandini, 
poi con uno scatto con
verge al centro dove sul
la linea dell'area di rigore 
viola si trovano quattro 
difensori. Petrini, giunto 
quasi al limite, sulla de
stra, lascia partire una 
gran botta: Superchi, for
se coperto dai compagni, 
si tuffa in ritardo, allun
ga le mani, tocca il pal-
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Ione, ma non evita che en
tri dentro la porta. 

AZIONI DA GOAL: pri
mo tempo. 32': calcio d'an
golo per la Fiorentina 
battuto da Chiarugi, pallo
ne che ricade in area, u-
scita a vuoto del portie
re mantovano, ma Bertuo
lo di testa libera mandan
do il pallone al limite del
l'area dove sopraggiunge 
De Sisti. Il capitano viola 
ferma il pallone, prende 
la mira e calcia nell'ango
lo destro (Recchi è rima
sto tagliato fuori), ma 
Micheli sulla linea di por
ta ribatte e salva. 

Secondo tempo. 43: mi
schia in area mantovana, 
pallone da De Sisti ad E-
sposito sulla destra. La 
mezzala fa due passi e 
centra: Clerici, smarcatis-
simo, manca l'occasione 
per pareggiare. 

HANNO DETTO DOPO. 
Liedholm: « I mantovani 
non hanno rubato niente. 
Si sono meritati la vitto
ria. Noi abbiamo sbaglia
to perchè i ragazzi dopo 
il pareggio di domenica 
scorsa si sono deconcen
trati. Mi è sembrato di 
rivedere la Fiorentina del
lo scorso campionato ». 

Uzzecchini: « La vittoria 
l'abbiamo meritata. Una 
conferma ci è venuta dal 
pubblico, che ci ha ap
plaudito a scena aperta. 
Avevamo molta paura del
la Fiorentina prima della 
gara, poi siamo riusciti ad 
ingarbugliare il suo gioco 
e tutto è diventato più fa
cile. Sono convinto che il 
Mantova si salverà dalla 
retrocessione ». 

; * £ « * * W ™ «Se** j i ^ : 

FIORENTINA-MANTOVA — Superchi tenta inutilmente di fermar* 
bolide di Petrini. E' il gol della vittoria biancorossa. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 23 aprile 

A distanza di quindici gior
ni dalla sconfitta subita a ope
ra del Cagliari, la Fiorentina 
è stata nuovamente battuta 
sul proprio campo. Questa 
volta la punizione i toscani 
l'hanno ricevuta da una delle 
squadre che lottano per la 
salvezza, dal Mantova, che ha 
disputato una gara molto ac
corta, badando più a chiude
re ogni spazio utile per le 
punte avversarie, che rischia
re alla ricerca del successo. 
Infatti, i virgiliani, i due pun
ti li hanno conquistati su a-
zione di contropiede grazie 
all'abilità dimostrata dal gio
vane Petrini e soprattutto 
grazie alla compiacenza dei 
difensori viola che. pur essen
do in quattro sulla linea del
l'area di rigore, hanno per
messo all'attaccante mantova
no di accomodarsi il pallone 
e di battere a rete. 

Se questo non bastasse, c'è 
da far presente che il portiere 
Superchi — forse coperto dai 
compagni, o forse credendo 
che alla fine uno dei quattro 
si sarebbe deciso ad affron
tare Petrini — si è tuffato con 
notevole ritardo. E* solo riu
scito a sfiorare il pallone del 
successo mantovano. La vit
toria ha ridato fiducia ai ra
gazzi guidati dai volponi Mi
cheli e Dell'Angelo che alla 
fine dovevano risultare i piti 
bravi in campo, compreso lo 
onnipresente De Sisti il qua
le, sapendo che in tribuna 
c'era Valcareggi, si è impe
gnato più di domenica scor
sa a Milano contro l'Inter. 

Però, nonostante il gran 
prodigarsi di De Sisti. la Fio
rentina — per la prima vol
ta al gran completo — non 
solo non è riuscita a vince
re, e quindi a rimanere in 
stretto contatto con le pri
me della classifica, ma è ap
parsa irriconoscibile. E non 
tanto per quanto riguarda la 

manovra, quanto per la scar
sa convinzione dimostrata dal
la maggior parte dei suoi 
componenti. Liedholm alla fi
ne ha detto che la sconfitta 
è dovuta alla deconcentrazio
ne dei giocatori, cioè alla de
lusione riportata nella partita 
contro l'Inter. Può darsi, ma 
noi siamo convinti che trop
pi uomini viola, pur posse
dendo ottime qualità stilisti
che, mancano di grinta, di 
mordente. Se poi, come in 
questa occasione, anche uno 
come Scala non riesce a ren
dere neppure il trenta per 
cento delle sue possibilità, 
meglio si spiega la brutta pre
stazione della Fiorentina. 

Per suo conto il Mantova, 
sceso a Firenze con il fermo 
proposito di strappare un 
punto dopo essere riuscito a 
ingarbugliare il gioco dei to
scani, una volta resosi conto 
che il diavolo non era cosi 
pericoloso come era stato de
scritto, non si è limiato a 
difendersi, ma ha tentato (con 
Badiani fino a quando l'attac
cante non si è infortunato) di 
colpire con azioni di contro
piede. E al 34' i virgiliani han
no fatto centro. Tornando al
la Fiorentina anche oggi la 
squadra ha denunciato di non 
possedere elementi capaci di 
giocare sulle fasce laterali. Gli 
attaccanti e le mezze ali si 
sono ammucchiati al centro 
dell'area mantovana, facilitan
do cosi il compito ai difen
sori e in particolare quello 
del libero Micheli, che dopo 
aver respinto a portiere bat
tuto un gran tiro di De Sisti, 
con alcuni interventi ha libe
rato l'area da ogni pericolo. 
Concludendo, si può dire che 
se il Mantova seguiterà a gio
care come oggi, avrà molte 
probabilità di salvarsi, men
tre la Fiorentina, se vorrà 
partecipare alla Coppa UEFA 
dovrà fare appello a tutto il 
suo orgoglio. 

Loris Ciullini 

105 SISTEMI - L 3.000 
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calcio in modo facile e sicuro. Riceverete i 105 sistemi interamente 
arflnppatl. pronti per il gioco, inviando L. 3.000 a: 
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CODA SI SONO SVEGLIATI TUTTI -<<• 

Baffi/fa, su rigore, la Samp IhOÌ 

Maraschi strappa 
punti preziosi 
per il Vicenza 

IL VOTO DELLA 
PARTITA 

TECNICA 5 
AGONISMO li 
COItltETTKZZA 7 

.MARCATORI: Maraschi su 
rigore al 44* della ripresa. 

L.R. VICENZA: Bardili 7,5; 
Volpato (i, l'oli fi,5; Fon
tana (i. Caiaiitini 5, Calo-
si 5; Damiani ti,5, Cine-
sinlio 7. Maraschi fi {-. 
Faloppa 7, Vemlranic i 
(Bagniti dal l.V del s.t.). 
- N. 12: Anzolin. 

SAMPDORIA: Pellizzaro 7; 
Santin 7, Rnssinelli 7; 
Sabatini 6,5, Negrisolo 7, 
Lippi 7; Boni fi,5, Ludct-
ti 6-f, Rcpctto fi, Suarez 
7-f. Spadetto 5,3. - N. 12: 
Battimi; n. 13: Cristin. 

ARBITRO: Brauzoni di 
Pavia, fi. 
NOTE — Pomeriggio fre

sco. ventilato con sole. Ter
reno in ottime condizioni. 
Spettatori 13.000 circa, di 
cui 6.222 paganti per un 
incasso di 8.3(ìl.500 lire. 
Sorteggio antidoping per 
Rossinelli. Negrisolo e Sua
rez, della Sampdoria, e per 
Bardili, Calosi e Poli, del 
Vicenza. Calci d'angolo 6-2 
per il Vicenza. 

IL GOAL — E' il 44' del 
la ripresa. Poli sulla de
s t ra ripropone l'ultimo di
sperato attacco del Vicen
za. scendendo velocissimo 
palla al piede. Il vicenti
no entra in area due me
tri pr ima della linea di 
fondo. Su di lui, in recu
pero, e fuori tempo, piom-
a Boni che manda Poli 
gambe all'aria. L'arbitro 
indica senza esitazione il 
dischetto del rigore. Cal
cia Maraschi che trasfor
ma con un secco rasoterra 
alla sinistra di Pellizzaro 
spiazzato da una finta. 

LE OCCASIONI — Pri
mo tempo. Al 2': punizio
ne per il Vicenza sul ver
tice sinistro dell'area ligu
re. Saetta a efTetto di Ma
raschi che aggira la bar
riera. Pellizzaro para ma 
non trattiene. Faloppa ri
mette al centro dove li
bera Lippi. 15': sciabolata 
in diagonale di Boni. Bar-
din para sicuro a terra. 
27': Sabatini conquista una 
palla randagia a centro
campo e lancia subito Re
petto. Su di lui manca cla
morosamente l'intervento 
Calosi. Repetto, tutto so
lo, punta verso Bardin che 
gli si fa incontro dispera
to e riesce a deviare con 
un braccio il tiro in cal
cio d'angolo. Dalla bandie
rina calcia Suarez. Bella 
parabola invitante in area. 
Bardin esce a vuoto; incor
nata di Repetto che man
da la sfera a stamparsi sul
la traversa a porta sguar
nita. 38': Bardin respinge 
di pugno un gran tiro di 
Suarez scoccato all'improv
viso dal limite dell'area. 
39': punizione di Cinesinho. 
Lippi, in bello stile, smor
za la palla in area. Zam
pata di Damiani da pochi 
passi che Pellizzaro con un 
balzo devia in angolo. 

Ripresa 12': cross di Sua
rez da destra; Repetto si 
incunea bene al centro, su
pera in velocità Carantini 
e tira. Bardin in uscita de
via in angolo. Al 15' Ci
nesinho serve Maraschi in 
area. Girata improvvisa 
del centravanti che sorvola 
la traversa. 22': punizione 
di Poli: testa di Damiani; 
Bagatti arriva in ri tardo 
per il colpo di grazia. 35': 
Damiani si fa luce in area 
spiazzando con una finta 
due avversari. Palla a Ba
gatti che spedisce a fil di 
traversa. 40': discesa e cen
t ro di Poli; Damiani cor
regge di tacco la traietto
ria della sfera, ma mette 
fuori causa l'accorrente 
Maraschi. 

DALL'INVIATO 
VICENZA, 23 aprile 

Per capriccioso gioco del de
stino anche quest 'anno il Vi
cenza deve fare i conti con la 
Sampdoria per la salvezza. Lo 
scorso campionato le due con
tendenti erano arrivate allo 
scontro diretto all'ultima gior
nata. Ad entrambe allora ser
viva il punto-sicurezza per la 
permanenza in serie A. Ne u-
sci uno scontato « rispettoso » 
match all'insegna del « volp
inosi) ben »! Stavolta però la 
grintosa Sampdoria heriber-
tiana e fuori dalla mischia. 
Le si oppone un Vicenza di
sperato, bisognoso di vince
re per poter operare ancora. 
L'atmosfera non è più dun
que troppo idilliaca. La pa
gnotta stavolta \ a guadagnata 
col sudore della fronte. Sul 
piano psicologico indubbia
mente è la Sampdoria a star 
meglio del Vicenza che s'ag
grappa appunto a questo in
contro come il naufrago al 
salvagente. 

Sul campo Suarez e compa
gni dimostrano subito di te
nere in pugno la partita con 
autorità, lucidità e calma. Fin 
troppa! La Sampdoria infatti 
butta al vento con Repetto al 
27', al 28' del p.t. e al 12' della 
ripresa tre limpide palle-gol 
(bravo è comunque Bardin in 
due occasioni ad opporsi ai 
precipitosi tiri del giovane 
centravanti) e in una di que
ste colpisce netta la traver
sa a porta spalancata. Dal
la panchina Heriberto sbraita, 
urla, si agita, si affaccia fin 
sulla linea dell'ouf (ed è an
che ammonito verbalmente 
dall 'arbitro) per invitare i 
suoi ad insistere con intelli
genza all 'attacco. La difesa 
del Vicenza infatti scricchio
la davanti al contropiede dei 
liguri. Ma tant 'è! La Samp 
forse conscia di aver già trop
po sbagliato ad essere in de
bito con la fortuna tira i re
mi in barca e subisce incre
dibilmente nella ripresa lo 
s tenle forcing del Vicenza. 
A 5* dalla fine fa melina a cen
trocampo: Si deconcentra, ha 
un attimo di smarrimento e 
a un minuto dal fischio di 
chiusura paga irrimediabil
mente il suo « lair-play ». Un 
fioco, quanto mutile interven
to di Boni su Poli andato 
via in contropiede « regala » al 
Vicenza, su rigore, l 'insperata 
e sospirata vittoria. La mora
le cara al calcio del « chi 
troppo sbaglia paga » è quin
di anche in questa occasione 
di attualità. 

« Meritavamo di vincere 3-1 » 
ha poi laconicamente com
mentato Heriberto Herrera 
negli spogliatoi. E ha ragio
ne. Non tanto per le palle-gol 
sciupate dai suoi uomini sulle 
quali, com'è detto, ha ima 
grossa fetta... di colpa Bardin, 
quanto per la condotta rinun
ciataria dimostrata dalla squa
dra nell 'ultima mezz'ora. La 
Samp orchestrata da un luci
dissimo Suarez (calato un 
tantino nella ripresa », maestro 
del contropiede, faceva ragna
tela e movimento a centro
campo con l 'attento Santin e 
il gran dinamismo di Boni e 
Lodetti. E in questa zona del 
campo il Vicenza impiegava 
più di mezz'ora per prendere 
le opportune contromisure. 
Solo Faloppa infatti seguiva-
come un 'ombra Lodetti men
tre gli altri colleghi di repar
to (Fontana, Poli, lo stesso 
sconcertante Vendrame che a-
veva anche compiti di coper
tura) raramente « vedevano » 
i dirimpettai. Più di una volta 
l 'intramontabile Cinesinho si è 
sbracciato per richiamare i 
colleghi a una maggior disci
plina. 

In tanta confusione il Vicen
za raramente trovava la via 
della rete. In difesa infatti la 
Sampdoria concedeva ben po
co. Lippi svettava a spazzare 
di testa l'area sui palloni al
ti; Negrisolo era una n mi
gnatta » sul generoso Mara
schi, Santin scoraggiava con 
poche ba ' tu te il dribblomane, 
fumoso e inconsistente Ven
drame. in campo solo per far 

numero, confusione e creare 
nervosismo fra i compagni. 
Rossinelli doveva invece su
dare le proverbiali sete ca
micie per frenare l'agile Da
miani risultato, nonostante le 
imperfette condizioni fisiche, 
l 'attaccante più concreto del 
Vicenza. Pellizzaro infine, o-
gni qualvolta è stato chiamato 
in causa, sfoderava tempismo 
e sicurezza. 

La Sampdoria faceva gioco 
e dimostrava di potersi pre
sentare a suo piacimento, no-
nonostante l'inesperienza di 
Spadetto e Repetto, davanti 
alla porta di Bardin. Caranti
ni e Calosi infatti erano oggi 
in vena di stranezze. Una bel
la Sampdoria quindi, ordina
ta e manovriera. Ma troppo 
ha sbagliato -Ì poco ha osato. 
Ed ha pagato! 

Giuseppe Maseri 

Finale tra 
Sicilia 

e Puglie 
nel « Barassi » 

TERNI, 23 aprile 
Sicilia e Puglie si contenderanno 

martedì prossimo il trofeo « Otto
rino Barassi » di calcio, manifesta
zione riservata alle rappresentati
ve regionali dilettanti. Gli isolani 
si sono imposti con pieno merito 
nella prima delle due semifinali 
sulla formazione umbra (3-1>. Nel
l'altra semifinale Puglie e Lombar
dia. dopo aver terminato i 90 mi
nuti regolamentari in parità U-U 
hanno dovuto battere i calci di 
rigore per acquisire il diritto a 
disputare la finale. L'ha spuntata 
11 compagine pugliese, che ha mes
so a segno tutti e cinque i tiri 
del dischetto, contro i quattro del
la Lombardia. 

Martedì si incontreranno dunque 
Umbria e Lombardia per il terrò 
e quarto posto e Puglie e Sicilia 
per l'aggiudicazione del trofeo. 

Su autorete del terzino atalantino il pareggio giallorosso (1-1) 

Divina dà una.,, gamba ad Helenio 
e la Roma guadagna un buon punto 

Reclamato dai bergamaschi un rigore che Barbaresco (ottimo peraltro il &uo arbitraggio) ha negato 

IL VOTO DELLA 
PARTITA 
AGONISMO 7 
TECNICA 7 
CORRETTEZZA 5 
MARCATORI: al 3 ' della 

ripresa lUagislrelli; al 
13' della ripresa Divina 
(autorete). 

ATALANTA: Pianta ti; Mag. 
giuni 7, Divina S; Savoia 
(ì, Vavassori 6, Leoncini 
G; Sacco 5 (Doldi. dal 31' 
del s.t. B), Bianchi 7 + , 
Magistrelli 7, Pirola 7, 
Ferradini 6. (N. 13: Bo-
dlni). 

ROMA: Ginulfi 7; Liguori 
G, Petrelli 6; Salvori 6, 
Bct 7, Santarìni 6; Fran-
zot 6, Del Sol 6, Zigoni 
7. Cordova 6. Vieri ti. 
(N. 13: Quintini; n. 13: 
Scarattì). 

ARBITRO: Barbaresco, di 
Cormons, 7. Partita de
cisamente difficile e ner
vosa. I la mostrato polso 
anche nelle situazioni 
difficili. Difettosa invece 
l'odierna intesa col guar-
dialinee. 

NOTE: Giornata fredda, 
pioggia a tratti . Terreno 
molto sdrucciolevole. Am
moniti per scorrettezze Li
guori, Doldi, Petrelli e Pi
rola. Spettatori: 15 mila 
circa, di cui 4615 paganti, 
per un incasso di undici 
milioni 860.200 lire. Sorteg
gio antidoping: per Mag-
gioni. Sacco, Bianchi, Del 
Sol, Cordova, Vieri. Ango
li: 5 a 4 per l'Atalanta. 

I GOL: L'Atalanta co
glie i frutti della lunga 
pressione del primo tem
po solo al secondo della 
ripresa. E ' Pirola dalla po
sizione di tre quarti avan

ti a pennellare un lancio 
smarcante per Magistrel
li. Il centravanti elude la 
sorveglianza di Bet, entra 
in area e batte in diago
nale Ginulfi. 

Il pareggio giallorosso 
giunge al 13', su calcio 
piazzato. Fallo di Savoia 
su Petrelli al limite. Toc
ca la punizione Del Sol 
per Zigoni. Il tiro del cen
travanti è teso, fra le gam
be della barriera. Uno stin
co di Divina devia la pal
la quel tanto sufficiente 
per ingannare Pianta, che 

resta fermo mentre la pal
la si insacca. 

LE ALTRE OCCASIONI: 
Per la quasi totalità a 
favore dei bergamaschi. 
All'8' bello scambio Bian
chi-Sacco-Bianchi: il tiro 
della mezz'ala è parato a 
fatica da Ginulfi. Al 14* 
ancora Ginulfi è chiamato 
in causa a deviare con un 
tuffo un tiro di Maggioni. 
Al 25' rigore reclamato per 
un presunto fallo di Bet. 
Magistrelli è atterrato ma 
è difficile dire se dal pie
de di Bet o dal tackle, e 
Barbaresco fa bene a la

sciar correre come sette 
minuti dopo su un « ma
ni » in area involontario 
di Magistrelli. 

La più grossa occasione 
per la Roma viene al ter
zo della ripresa, quando il 
risultato e ancora sull'imo 
a zero per l'Atalanta; Bet, 
ben imbeccato da Santari-
ni, sfiora in diagonale il 
palo. Al 18' Leoncini bu
ca un aggancio in area e 
dà via libera a Vieri. Pian
ta è costretto a salvarsi 
sui piedi dell'attaccante 
giallorosso. 

ATALANTA-ROMA — Magistrelli, seminascosto da Santarini, segna la rete dei bergamaschi. 

SERVIZIO 
BERGAMO, 23 aprile 

La Roma sale a Bergamo 
senza Cappellini e rischia 
grosso. Il giallorosso e pedi-
na importante, spesso deter
minante in questo squarcio 
di stagione. Lo sostituisce al 
centro dell'attacco Zigoni, 
troppo solo. 

L'Atalanta ricupera invece 
Savoia all'ultimo momento e 
schiera la squadra che aveva 
imbrigliato a lungo il Torino. 
Così gli uomini di Corsini 
comandano per un tempo il 
gioco, con precisione e capar
bietà, senza complessi nei con
fronti del « mago ». Vanno vi 
vantaggio all'inizio della ri
presa, con pieno vierito dopo 
tante occasioni vuoi sciupate 
vuoi rimediate alla meglio da 
Ginulfi: e fanno sperare il 
pubblico, fino al tocco infau
sto di Divina. 

Poi la paura di perdere 
una partita già creduta vinta 
li blocca davanti alla Roma 
che con trame scoordinate non 
riesce (se nel calcio c'è giu
stizia) a piuzzarc un imme
ritato coljK> gobbo. 

Gran bella squadra questa 
Atalanta. La Serie «A» se 
la merita con largo margine. 
E' quadrata, dinamica, può 
conlare, se la prestazione di 
oggi può far testo, su una 
ottima intelligenza a centro
campo. quella di Bianchi. Tra 
le « provinciali » è certo la 
migliore, con spunti tecnici 
rari in altri blasoni. 

Ma la Roma 7ion a caso 
tiene in panchina Herrera. la 
cui esperienza non e seconda 
a nessuno. Cosi, sornioni, i 
giallorossi fanno gioco di pre
parazione nella viaggior parte 
della partita. Non creano 
grosse occasioni, non badano 
all'appariscenza, ma mirano 
a far avanzare l'avversario 
fino a creare scompensi fra 
i reparti, terreno fertile iier 

il contropiede. Helenio tiene 
avunli solo Zigoni, mentre 
Cordova e Vieri fraseggiano 
in linea in triangolazioni pe
ricolose sulla fascia centrale. 

Se l'Atalanta preme, si po
trebbe perdere la testa In
vece il lavoro continua. Il 
gol di Magistrelli serve a 
scuotere i reparti, a far pe
sare il rischio maggiormente. 
Cosi il « mago » fa avanzare 
Vieri e Franzot a dar man 
forte a Zigoni. E la risposta 
della Roma al bel gioco degli 
atalantini è più rabbiosa che 
ordinata, ma conquista comun
que la jmdronanza del campo 

Tirate le fila ne esce una 
fxirtita bella, combattuta, spes
so interessante tecnicamente, 
comunque ricca di emozioni, 
che spartisce equamente con 
giustizia la posta. Del resto 
il parere di Helenio e di Cor
sini concorda su questo punto 
e il risultato va bene a tutti. 

Il lavoro no, certamente. 
7ion può dirsi con onestà spar
tito, perchè l'Atalanta ha dato 
tutto in generosità mentre la 
Roma ha mirato a control
lare. Così il pubblico se l'è 
presa con l'arbitro, reo di 
non aver concesso un discu
tibilissimo rigore su atterra
mento in area di Magistrelli, 
e coi suoi collaboratori, uno 
dei quali è stato oggetto del 
lancio di un ombrello. 

Il malvezzo continua dun
que, e la critica degenera ogni 
domenica in isterismo. Pec
cato, perchè la libertà di 
espressione ita sempre meno 
bisogno di isterismo. Così gli 
spalti han finito per non me
ritarsi il buon spettacolo, né 
per gustarlo II buon spet
tacolo. del resto, in questa 
fine di campionato, tra for
mazioni in un modo o nel
l'altro già libere da impegni, 
e sempre più raro. 

Gian Maria Madeila 

// pareggio col Verona (hi) acciuffato con un rigore concesso da Lo Bello in vena di generosità 

Addio dì Chiappella a un Napoli scarico 
Pesaola in tribuna (e in attesa delVincarico ufficiale?) stretto d'assedio dai tifosi - La partita conclusa tra i fischi 

IL VOTO DELLA 
PARTITA 
AGONISMO 5 
TECNICA 4 
CORRETTEZZA 5 
MARCATORI: Mascetti (V) 

al 33', Improta (N) su 
rigore al 41' nel p.t. 

NAPOLI: Trevisan 4; Po-
gliana 5, Vianello 5: Zur-
liiii 5, Panzanato .1 (Man
servisi. senza voto), Pe
rego 5; Sorniani 5. Ju-
liano 5, Altafini 5, Mon-
tefusco 5. Improta 5. (N. 
12: I.ongo). 

VERONA: Pizzaballa fi: 
Ranghino 6, Sirena fi; 
Mascetti 7, Nanni 6. Ma-
scalaito 6; Bergamaschi 
7. Maioli 7, Orazio fi, 
Lami ini fi. Mariani 7. 
(N. 12: Colombo: N. 13: 
Cinquetti). 

ARBITRO: I-o Bello di Si
racusa 6: ha diretto la 
parti ta con molto sussie
go. con una certa aria di 
distacco. Neanche sì è 
mosso molto: forse la 
campagna elettorale lo 
sta sfibrando. 
NOTE: Giornata afosa, 

terreno buono. Angoli: 5-4 
per il Verona. Spettatori 
paganti: 3.524, oltre i 32 
mila abbonati, per un in
casso di cinque milioni 
208.500 lire. Antidoping: Pe-
rego, Juliano e Manservisi 

per il Napoli: Ranghino, 
Sirena e Orazi per il Ve
rona. 

I GOL. AI 33" del 1° t. 
Sirena opera un tentativo 
di sganciamento dalla di
fesa; Vianello lo affronta 
fuori dell'area di rigore e 
Io ferma commettendo fal
lo. Batte la punizione Ma
scetti, pallone teso sotto 
la traversa, intervento ri
tardato di Trevisan, e pal
la in rete. Il pareggio del 
Napoli è venuto al 41' su 
un calcio di rigore molto 
discutibile. Perego a cen
trocampo aveva scambiato 
la palla con Juliano e sul 
passaggio di ritorno, scat
tato in area, contrastato 
da Ranghino, che aveva 
cercato di anticiparlo, Pe
rego finiva a terra. Lo 
Bello concedeva il calcio 
di rigore, suscitando com
menti assai contrastanti. 
Batteva Improta, a fil di 
palo e il pareggio era co
sa fatta. 

LE OCCASIONI. Uno 
spunto di Altafini al 14', 
con centro dalla sinistra, 
mette Improta in condizio
ne di t irare al volo: la 
palla finisce contro il 
braccio di Ranghino. Qual
cuno ha visto in questo 
intervento gli estremi per 
il calcio di rigore senza 
considerare la involonta

rietà del fallo. Lo Bello 
giustamente ha lasciato 
correre. Al 18' una bomba 
di Sorniani su calcio di 
punizione è bloccata a ter
ra da Pizzaballa. Al 21* 
Trevisan devia in angolo 
un tiro al volo di Maria
ni. Al 25' Sorniani ritenta 
con un altro calcio di pu
nizione fortissimo: Pizza-
balla, in difficoltà, si sal
va in due tempi. Al 40' 
Trevisan devia in angolo 
una saetta di Sirena. 

Nella ripresa il Napoli 
si presenta senza Panzana
to e con Manservisi all'at
tacco. AH'8* avanza Julia
no. spara a rete, Pizzabal
la si oppone di pugno, ma 
il pallone gli schizza alle 
spalle. Pizzaballa intervie
ne ancora di pugno e sal
va. Al 13' Altafini riesce a 
mandare la palla in porta, 
ma era in nettissima po
sizione di fuori gioco e 
l 'arbitro annulla. Il livel
lo del gioco scade pauro
samente. La parti ta è de
primente Si ravviva solo 
sul finire: pr ima con Man
servisi che sbaglia a due 
passi da Pizzaballa un pal
lone lavorato da Improta 
e rifinito da Altafini; e 
poi per un clamoroso fal
lo di Vianello che afferra 
per il collo Mascetti, lan-
ciatissimo verso l'area na
poletana. 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 23 aprile 

La parti ta era stata prece
duta dalla decisione della so
cietà napoletana, quanto mai 
inopportuna per la scelta del 
tempo, di non riconfermare la 
fiducia all'allenatore Chiappel
la per la prossima stagione. 
La notizia era rimbalzata nel 
ritiro di Castel volturno, e na 
tu Talmente non si era parlato 
d'altro. E questo Napoli, che 
sembrava aver dato finalmen
te appuntamento alla vittoria 
dopo oltre due mesi di asti
nenza. si è presentato in cam
po ancora più scarico quanto 
fosse possibile immaginare. 

Il pubblico ha salutato 
Chiappella. al suo apparire. 
scandendone il nome. Poco 
prima, buona parte di que
sto stesso pubblico aveva en
tusiasticamente stretto d'as
sedio Bruno Pesaola che era 
venuto allo stadio e cercava 
di confondersi fra la gente: 
tutti volevano sapere se era 
ormai certo il suo ritorno sul
la panchina del Napoli. Una 
domanda alla quale egli non 
poteva rispondere, perchè di 
certo non c'è ancora niente. 
Come sempre, nella società 
del Napoli. 

La partita e cominciata fra 
la perplessità degli astanti, 
perchè il Napoli sembrava 
addirit tura disinteressarsene 
mentre il Verona, sia pure 
maldestramente, operava qual

che tentativo per sfruttare In 
favorevole situazione. 

Mariani era il più attivo e 
Panzanato, di fronte alla sua 
velocità, i suoi scatti, era 
chiaramente in difficoltà. Tan
t'è vero che nel secondo tem
po l'allenatore Chiappella ha 
preferito sostituirlo. Quando 
Trevisan era chiamato in cau
sa, erano brividi per tutti . 
Praticamente era il Verona 
quello che congegnava un 
maggior gioco anche a cen
trocampo. dove Juliano f 
Montefusco certamente non si 
ritrovavano e non erano nean
che ben sorretti da Perego. 

Il gnippo. abbastanza nu
meroso. di veronesi, che era 
giunto a Napoli con due treni 
speciali, a questo punto co
minciava a fare un piccolo 
inferno. C'era veramente la 
possibilità che il Verona ot
tenesse un successo clamoro
so. E difatti, poco dopo la 
mezz'ora, il Verona era in van
taggio, mentre il pubblico na
poletano subissava di fischi la 
sua squadra. Colpa di Trevi-
san, il goal? Certo, il suo in
tervento è stato tardivo. Ma 
c'è anche da sottolineare che 
il tiro di Mascetti è stato 
perfetto t» nessuno dei difen
sori si è preoccupato di pre
disporre la barriera. Comun
que. il gol è stato ritenuto un 
autentico regalo fatto da Tre
visan al Verona. Ma subito 
dopo, si è ritenuto che anche 

Lo Bello fosse in vena di 
regali, concedendo al Napoli 
un calcio di rigore che ai 
più è apparso inesistente. 

Ristabilito l'equilibrio, le 
due squadre si sono ripresen
tate in campo con intendimen
ti diversi: il Verona, con lo 
scopo evidente di « gelare » 
il gioco e sfruttare solo qual
che iniziativa in contropiede: 
il Napoli timidamente mo
strando di voler fare qualco
sa in più. Ma e durato poco 
questo lodevole proponimen
to. tanto poco che i fischi del 
pubblico si sono ripetuti con 
maggiore frequenza e inten
sità. Ed erano fischi sacro
santi, perchè il livello del gio
co ha raggiunto limiti tal
mente desolanti e deprimen
ti, che è già tanto se alcune 
misliaia di spettatori hanno 
resistito fino in fondo. 

I giocatori del Napoli per
devano rontinuamente la bat
tuta. e bastava che Maioli o 
Mascotti o Bergamaschi av
viassero un'azione, sia pure 
sen?a molte pretese, che la 
squadra tutta e n t r a l e in 
orgasmo. E per poco, natu
ralmente. non si è registrato 
il fatto clamoroso: che. cioè, 
fosse il Verona, che pure ave
va tirato i remi in barca, e 
che in qualche occasione si 
esercitava addirittura melma. 
pur di portarci via il punto. 
a raddoppiare. 

Michele Muro 

TOTO 
Alalanta-Roma 
Cagliari-Varese 
Catanzaro-Bologna 

Fiorentina-Mantova 2 
Juventus-Inter 1 
L.R. Vicenza-Sampdoria 1 

Milan-Torino 
Napoli-Verona 
Bari-Taranto 

Cesena-Como 
Palermo-Ternana 
Venezia-Udinese 
Salernitana-Brìndisi 

QUOTE: ai due « 13 - 235 
milioni 134.500 lire; ai 121 
« 12 > 3.886.500 lire. 

Le schede con punti tre
dici sono state realizzate una 
a Ragusa, che totalizza anche 
tre dodici per un importo 
complessivo di lire 246 mi
lioni 794 mila, e l'altra a 
Torino, che totalizza anche 
quattro dodici per un im-
porto complessivo di 250 mi
lioni 680 mila • 500 lire. 

I RISULTATI 

SERIE A 
Atalanta-Roma . . . . 1-1 

Cagliari-Varese . . . 1-1 

Catanzaro-Bologna . - 1-0 

Mantova-'Fiorentina . . 1-0 

Juventus-Inter . . . . 3-0 

L.R. Vicenza-Sampdoria 1-0 

Milan-Torino . . . . 1-0 

Napoli-Verona . . . . 1-1 

SERIE B 
Arezzo-Reggiana . . . 1-1 

Bari-Taranto . . . . 2-0 

Brescia-Novara . . . 3-0 

Catania-Modena . . . 3-0 

Como-* Cesene . . . . 1-0 

Genoa-Reggina . . . . 3-1 

Lazio-Livorno . . . . 3-1 

Monza-Sorrento . . 1-1 

Palermo-Ternana . . . O-O 

Perugia-Foggia 1-1 

MARCATORI 

SERIE A 
Con 19 reti: Boninsegna e 
Riva; con 12: Bigon; con 1 1 : 
Maraschi; con 10: Bettega, 
Anastasì e Clerici; con 9 : Ca
pello; con 8: Savoldi; con 7: 
Spelta, Altafini, Sala, Bui e 
Zigoni; con 6: Moro, Mazzola, 
Mariani, Orazi, Cawsio e Im
prota; con 5: Chiarugi, Carel
l i . Prati, Cappellini, Cristin e 
Pulici; con 4 : Brugnera, Ber-
tini, Facchetti, Haller. Spadet
to, Suarez, Fontana, Agroppi, 
Petrini, Petrini, Magistrelli • 
Benetti; con 3 : Gregori, Len
dini, Peranì, Rizzo, Gori, Be
rtelli, M i m m i , Scala, Bedin, 
Rivera, Villa, Manservisi, Ama-
rildo, La Rosa, Liguori, 

SERIE B 
Con 16 reti: Chinaglia; con 
10: Ferrari; con 9 : Vallongo, 
Saltutti, Massa, Urban; con 8: 
Incerti, Listanti, Jacomuzzi e 
Lucchi. 

CLASSIFICA «A» CLASSIFICA «B» 

JUVENTUS 

CAGLIARI 

TORINO 

MILAN 

FIORENTINA 

INTER 

ROMA 

NAPOLI 

SAMPDORIA 

ATALANTA 

BOLOGNA 

punti 

38 

37 

37 

36 

33 

31 

31 

27 

26 

23 

23 

L.R. VICENZA 21 

CATANZARO 20 

VERONA 

MANTOVA 

VARESE 

20 

19 

10 . 

G. 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 
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27 
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27 
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27 

in 

V . 

11 

10 

12 

7 

9 

7 

8 

4 

6 

6 

6 

6 

3 

4 

2 

0 
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N. 

2 

3 

2 

4 

3 

6 

4 

10 

s 
6 

4 

1 

8 

8 

6 

5 

P. 

0 

1 

0 

2 

2 

1 

1 

0 

2 

1 

3 

7 

3 

2 

5 

8 

fuori case 

V . 

4 

4 

3 

6 

3 

4 

3 

2 

2 

2 

1 

1 

0 

0 

3 

0 

N. 

6 

6 

5 

6 

6 

3 

5 

5 

5 

1 

5 

6 

6 

4 

3 

S 

P. 

4 

3 

5 

2 

4 

4 

6 

6 

7 

11 

8 

6 

7 

8 

9 

reti 

F. 

43 

34 

34 

31 

26 

44 

32 

26 

22 

17 

25 

S. 

22 

18 

23 

17 

18 

28 

29 

25 

25 

23 

32 

29 37 

17 29 

21 

21 

12 

35 

35 

38 

PALERMO 

TERNANA 

LAZIO 

COMO 

REGGIANA 

BARI 

CESENA 

PERUGIA 

GENOA 

FOGGIA 
* CATANIA 

BRESCIA 
NOVARA 
TARANTO 

AREZZO 
MONZA 
REGGINA 
LIVORNO 

SORRENTO 

MODENA 

• Il Catania 

punti 

40 

40 

38 

37 

36 

35 

34 

34 

32 

31 
31 

29 
29 
29 

28 
23 
23 

17 

17 

16 

è stato 

G. 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 
30 
30 
30 

30 
30 
30 
30 

30 

30 

penai 

in casa 

V. 

13 

10 

12 

7 

9 

10 

8 

11 

9 

7 
7 

7 
10 

6 
7 
6 
6 

3 

3 

4 

N. 

3 

5 

4 

6 

6 

3 

5 

4 

3 

7 

6 

5 

4 

8 
7 
7 
7 

7 

4 

4 

izzato di 

P. 

0 

0 

0 

2 

0 

2 

2 

0 

3 

1 
2 

3 

1 

0 
1 
2 
2 

5 

7 

7 

t i n 

fuori i 

V . 
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2 

5 

2 

2 

2 

1 

2 

2 

4 
1 

2 

3 
1 

0 

1 

1 

2 

0 
pi.nto 

N. 

7 

5 

6 

7 

8 

8 

9 

6 

7 

6 

4 
8 

1 

3 

5 
4 
2 
2 

3 

4 

casa 

P. 

5 

5 

6 

3 

5 

5 

4 

8 

6 

7 
7 

6 

12 

10 

9 
11 
12 

12 

11 

11 

reti 

F. S. 

28 15 

33 21 

38 23 

25 14 

31 14 

32 22 

24 19 

27 23 

27 27 

26 23 
24 21 

24 18 

31 33 

19 22 

23 27 
13 25 
20 33 

14 35 

13 33 

17 40 

LA SERIE «C» 

I RISULTATI 
GIRONE « A » : Belluno-lmperia 2 - 1 ; Cremonese-Seregno 0-0; Derthona-
Legnano O-O; Lecco-Treviso 2-0; Padova-Rovereto 2 - 1 ; Pro Patria-Piacenza 
0-0; Pro Vercelli-Solbiatese 3-0; Savona-Alessandria 0-0; Trento-Verbania 
04); Udinese-*Venezia 2-1 . 
GIRONE « B »: Empoli-Prato 0-0; Giuliano-*Entella 3-2; Maceratese-Luc
chese 1-1; Massese-Spal 1-1; Olbia-O.D-Ascoli 2 -1 ; Spezia-'Parma 1-0; 
Pise-Sangiovannese 1-0; Sambenedettese-lmola 3-0; Anconitana-'Viareggio 
1-0; Viterbese-Rimini 5-0. 
GIRONE « C » : Acquapozzillo-Frosinone 3-0; Chieti-Casertana 1-1; Cosenza-
Crotone 1-0; Lecce-Trani 2-0; Martinafranca-Pescara 2-0; Matera-Avel-
lino 2 - 1 ; Messina-Savoia 44); Pro Vaste-Siracuu 2-0; Salernitana-Brìndisi 
1-1; Turris-Potenza 5-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Lecco punti 4 0 ; Alessandria 38 ; Venezia 37 ; Solbiatese 
« Cremonese 3 6 ; Udinese 35; Trento e Padova 32; Derthona, Verbania 
e Belluno 3 1 ; Seregno 28; Savona e Legnano 27; Piacenze 26; Pro Ver
celli 24 ; Rovereto e Treviso 23 ; Imperia 22 ; Pro Patria 2 1 . 
GIRONE « B »: Ascoli punti 4 5 ; Parma 4 0 ; Spai 39 ; SambeneeJettese 36; 
Rimini e Massose 34 ; Olbia 3 2 ; Prato e Pisa 3 1 ; Viareggio, Lucchese 
e Empoli 30 ; Spezia 28; Viterbese e Giulianova 2 6 ; Maceratese 24; 
Anconitana 23; Imola e Sangiovannese 22 ; Entella 14. 
La Viterbese è penalizzata di tre punti. 
GIRONE « C »: Brindisi punti 4 3 ; lecce 4 1 ; Tranì e Salernitana 35; 
Turris e Pro Vasto 34 ; Messina 33; Casertana 32 ; Cosenza 3 1 ; Prosi
none e Chieti 3 0 ; Avellino 28 ; Pescara, Potenza e Matera 27; Siracusa 
e Acquapozzillo 26; Crotone e Martinafranca 23; Savoia 15. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE A 
La serie « A » osserverà un turno di riposo 
per la partita Italia-Belgio che si gioca sabato 
29 aprile a Milano, valevole per il campionato 
d'Europa delle Nazioni. 

SERIE B 
Catania-Lazio; Como-Monza; Foggia-Genoa; Li
vorno-Perugia; Novara-Arezzo; Reggiana-Paler-
mo; Reggina-Bari; Sorrento-Brescia; Taranto • 
Modena; Ternana-Cesena. 

SERIE C 
GIRONE « A * : Alessandria-Pro Patria; Imperia-
Padova; Legnano-Belluno; Piacenza-Lecco; Rove
reto-Trento; Seregno-Derthona; Solblatese-Vene-
zia; Treviso-Pro Vercelli; Udinese-Cremonese; 
Verbania-Savona. 
GIRONE « B • : Anconitana-Viterbese; O D . Asce-
li-Massese; Empoli-Parma; Giulianova-Pisa; Luc-
chese-Entella C ; Olbia-Spal; Prato-Viareggio; 
Rimini-Maceratese; Sangiovannese-Sambenedet-
tese; Spezia-lmola. 
GIRONE « C » : Acquapozzillo-Chieti; Avellino-
Pro Vasto; Brindisi-Messina; Casertana-Savoia; 
Frosinone-Siracusa; Lecce-Matera; Pescara-Saler
nitana; Potenza-Martinafranca; Trani-Cosenza; 
Turris-Crotone. 

il o , 
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B: il Como fa tremare le aspiranti alla «A» 
Hanno giocato per non danneggiarsi (0-0) 

Un armistizio tra 
Palermo e Ternana 
Non si sono viste vere e proprie azioni da gol - Entrambe le squa
dre hanno reclamato un calcio di rigore - Applausi per gli ospiti 

PALERMO: Girardi 6; Sgraz
zutti 6 4 , Pasetti G+; Lanci-
ni ti, Lantlini 6, Landri 6; Fa* 
valli ti (dal 3' del s.t. Reia 
ti), Arcoleo 64-, Bercellino ti, 
Vanello 6, Ferrari G. 

TERNANA: Migliorini 6; Ro
sa 7, Benatti G-t ; Mastropa-
squa 7. Fontana G, Marinai 
M: Cardillo ti + , Valle G. Ze
li 7 (Brutto dal 7* del s.t. G), 
Russo G, Cucchi 7. 

ARBITRO: Trono di Torino 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 23 aprile 

Equo pareggio tra Palermo 
e Ternana al termine di 90 
minuti di gioco agonisticamen
te corretto e soltanto a tratti 
interessante. Alla maggior fo
ga dei siciliani, nel tratto ini
ziale e finale della gara, ha ri
sposto la squadra umbra col 
suo fraseggio elegante anche 
se sterile. Di azioni da goal 
vere e proprie non se ne sono 
viste; l 'importanza della posta 
in palio era troppo rilevante 
per permettere ai due com
plessi, che conducono la clas
sifica dei cadetti, di gettarsi 
a capofitto nella mischia alla 
ricerca della vittoria. E così 
è finita a reti inviolate, anche 
se il Palermo ha al suo atti
vo più tentativi di affondo. 

Si inizia con un Palermo al
l'attacco, e la prima azione 
è di Pasetti che scende sulla 
destra e crossa per Arcoleo 
ma Migliorini anticipa l'inter
no rosanero. 

Al 3*, fraseggio Bercellino-
Arcoleo e tiro telefonico di 
quest ' ultimo c h e Migliorini 
blocca in bello stile. 

Al 7', il portiere umbro si 
esibisce in una bella parata 
su tiro di Lancini a conclu
sione di una azione iniziata 
da Favalli. 

Al 10, il primo tiro della 
Ternana: è di Fontana, e pas
sa molti metri al lato della 
porta di Girardi. 

Al 15', Migliorini blocca una 

azione di Varello. Al 23'. un 
lancio di Arcoleo e una rove
sciata di Lancini a volo, e 
palla che si perde sul fondo 
col portiere umbro spiazzato. 

Al 28'. Marinai sfugge a Lan
dri e crossa dal fondo. Sgraz-
zutti, per evitare il peggio, 
mette in angolo, sfiorando la 
autorete. 

Al 29', azione Russo-Cardlllo 
che Girardi è costretto a sven
tare a terra. 

Al 31', Sgrazzutti, di testa, 
anticipa tutti e mette in an
golo su un'azione pericolo
sissima di Russo. 

La Ternana prende corag
gio e comincia a sciorinare 
un bel gioco, applaudita an
che dal pubblico della Favo
rita. La difesa del Palermo 
ha qualche affanno, ma il pri
mo tempo finisce sullo 00. 

Secondo tempo. Al 3' l'al
lenatore De Grandi manda 
anzitempo negli spogliatoi Fa-
valli che risente di una con
trattura al bicipite femorale 
destro riportata in uno scon
tro con il terzino Rosa e 
manda al suo posto in cam
po Reia. Al 4* azione Lancini-
Ferrari tiro di quest'ultimo 
ribattuto da Mastropasqua, 
Migliorini para e Bercellino 
nella foga salta il portiere 
molto cavallerescamente. 

Al 7' azione Landri-Bercel-
lino-Lancini il quale spreca 
una bella occasione facendo
si prendere in contropiede. Al 
10' ancora Landri di scena 
che passa a Ferrari da que
sti a Bercellino che di testa 
porge a Reia che accorre dal
le retrovie e tira, un difen
sore della Ternana, ancora 
Mastropasqua, uno dei miglio
ri, devia in calcio d'angolo. 

Il Palermo attacca ma non 
passa; al 15' c'è una punizio
ne di Cucchi parata da Gi
rardi; nel frattempo Rosa si 
fa ammonire dall 'arbitro per 
aver ritardato una rimessa 
da fondo campo. Al 17' bella 

azione del Palermo, Reia-Ar-
coleo-Vanello e Migliorini si 
salva con abilità buttandosi a 
terra e deviando di pugno in 
angolo. 

Il Palermo reclama al 19' 
un fallo di mano in area di 
Rosa, ma l'arbitro Trono lo 
reputa involontario. Quindi il 
Palermo dal 20' al 22' batte 
ben tre calci d'angolo ma 
tutti e tre senza esito. 

Al 22" la Ternana si fa vi
va con Marinai che crossa 
dal fondo: Brutto, di testa, 
si incunea in area ma non 
riesce a deviare il pallone al
le spalle di Girardi. Un mi
nuto dopo c'è un tiro di Lan- . 
cini a lato, quindi, al 24', Pa
setti inscena una discesa sul
la destra, giunto a fondo cam
po crossa ma il colpo di te
sta di Reia si perde a lato. 

Al 29' ancora Pasetti scen
de sulla destra e porge ad 
Arcoleo il cui tiro si perde ì 
molto alto sul fondo. Al 35' ' 
è la Ternana a reclamare un 
calcio di rigore. Landri e 
Sgrazzutti si scontrano con 
Cardillo; il peggio l'ha l'ala '< 
Ternana che finisce a terra 
in area di rigore. Ma anche 
questa volta l 'arbitro Trono 
è irremovibile e lascia cor
rere. 

Due minuti dopo Bercelli
no, su uno spunto di Vanel
lo, si porta solo in area: sta 
per t irare ma prima Mastro-
pasqua lo spintona e quindi 
Fontana lo atterra. L'arbitro 
è a due passi e anziché fi
schiare il rigore a favore del 
Palermo punisce Bercellino 
per simulazione di fallo. 

La partita quindi si avvia 
al termine con il risultato 
inchiodato sullo zero a zero. 
Alla fine l'allenatore del Pa
lermo De Grandi appariva po
co soddisfatto. Molto di più 
il cassiere rosanero: è stato 
battuto il record di incasso 
alla Favorita, 53 milioni. 

Ninni Geraci 

Colpo gobbo dei lariani contro il Cesena (1-0) 

Cipollini para un penalty poi Villa 
punisce i Quasi un allenamento per i biancoazzurri all'Olimpico (3-1 ì 

Il Livorno facile boccone 
per la Lazio di Chinaglia 

LAZIO-LIVORNO — Matta realizza la seconda reta laziale. 

Pareggio (hlì degli emiliani ad Arezzo 

È andata bene 
alla Reggiana 
I toscani sono stati raggiunti da un 
gol fantasma del tredicesimo Rizzati 

MARCATORI: Calappi (A) al 
9' del p.t.; Rizzati (R) al 
20* della ripresa. 

AREZZO: Moriggi 7,5; Pupo 6 
(Zahtila dal 12' s.t. 6), Ver-
gani 6,5; Camozzi 6. Tonani 
6,5, Parolini 6; Galuppi 6, 
Barlassina 7, Benvenuto 7, 
Farina 7, Incerti 6. (N. 12: 
Candussi). 

REGGIANA: Boranga 7; Ma
rini 6, Benincasa 6; Viran
do 7, Stefanello 63 , Barbie-
ro 6 3 ; Spagnolo 6, Galletti 
6, Zandoli 7, Zanon 6 3 . Pas-
salacqua 6 (dal 16' Rizzati 
6). (N. 12: Bandieri). 

ARBITRO: Bernardis di Mi
lano 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
AREZZO, 23 aprile 

Con una rete fantasma del 
tredicesimo Rizzati la Reggia
na rimane ancora a contatto 
di gomito con le aspiranti 
per la terza poltrona per la 
A, ma per quanto si è vi
sto qui ad Arezzo le condi
zioni della squadra di Gal-
biati non consentono molte 
illusioni. Sarà che l'Arezzo 
del primo tempo era squa
dra difficilmente contenibile, 
ma gli ospiti, particolarmen
te in difesa, non erano lo 
specchio della salute. 

Possibilità di segnare scar
se: a Zandoli la palma della 
pericolosità con il suo drib
bling stretto, l'elevazione in 
aria; troppo poco per aspira
re a far punti per la gran 
corsa verso la promozione. 
L'Arezzo, reduce dalla sor
presa di Genova, mostrava in
vece che di sorpresa c'era 
ben poco. Infatti, vivace e 
decisa la sua manovra con 
Barlassina, Benvenuto e Fa
rina pronti allo scambio e 
col lancio che si incunea nel
la difesa. 

In una di queste veloci ma
novre, al 9'. il cross di Ca
mozzi per Farina viene inter
cettato da Stefanello. Benve
nuto di testa si eleva, serve 
Galuppi che, pronto in que
sta occasione, batte con un 
tiro imparabile l'attento Bo
ranga. 

Al 16*. nella più bella azio
ne corale della parti ta. Ben
venuto conclude magistral
mente con un tiro tagliato 
che lambisce il montante, e 
Galuppi al 25' si fa anticipa
re da Boranga in disperata 
uscita un pallone che avreb
be chiuso definitivamente i 
conti. Unica, magnifica rispo
sta reggiana, quella di Zan
doli al 33': punizione di Za
non, bel colpo di testa del 
centravanti che Moriggi, sem
pre attento e sicuro, devia in 
angolo con un tempestivo in
tervento. Esaurita questa mez
z'ora di gioco a largo respi
ro , la part i ta scorre sul pla

no dell'equilibrio e non ci 
sono piti azioni di rilievo da 
ambo le parti . 

Il pareggio è venuto al 20' 
della ripresa: su calcio d'an
golo e mischia confusa in 
area, la palla, a giudizio del
l 'arbitro Bernardis, ha var
cato la linea bianca. Il guar-
dialinee comunque non si è 
mosso. Moriggi reclama an
cora che la sfera non ha su
perato la linea. Negli spo
gliatoi nessuno è convinto. 
Comunque i reggiani attribui
scono a Rizzati il colpo for
tunato del pareggio. 

Stenio Cassai 

Facile successo (3-1) dei rossoblu sulla Reggina 

Un rigore di Traspedini 
apre il varco al Genoa 

MARCATORI: Traspedini (G) 
su rigore al 37' del p.t.; Pe
ron i (G) al 24', Scarpa (R) 
al 34' e Traspedini (G) al 
40' della ripresa. 

GENOA: Buffon 6; Manera 6, 
Rossetti 6; Maselli 6 (dal 
69' Pavoni n.g.), Benini 6, 
Garbarmi 6; Perotti 6. Pic
cioni 5, Traspedini 7. kimo
ni 6, Speggiorin 5. (N. 12: 
Lonardi). 

REGGINA: Jacobini 6; Pop
pi 6, Sali 6; Tacelli 5, Coz-
zani 6. Sonetti 6 (dal 46' 
Merighi 5); Perucconi 6, 
Scarpa 6, Pazzi 6, Marchi-
ni 5, Bongiomi 6. (N. 12: 
Marcatti). 

ARBITRO: Bianchi 6, di Fi
renze. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 23 aprile 

Un Genoa deconcentrato, 
che però è riuscito a trovare 
lo spunto necessario per tor
nare alla vittoria con un pun
teggio che non ammette di
scussioni. La partita era co
minciata non molto bene per 
i rossoblu che sembravano 
accusare duramente le riper
cussioni delle due sconfitte 
consecutive che li avevano e-
sclusi dalla lot*a per la pro
mozione. 

I genoani, tuttavia, anche 
se favoriti da un calcio di 
rigore che ha bloccato il ri
sultato. hanno saputo supe
rare chiaramente la Reggina, 
sema mai essere messi in 
imbarazzo. 

Le due squadre si sono affrontate a viso aperto (3-0) 
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Il Novara schiantato da 
un vivacissimo Brescia 

RETI: al 9' Nardoni. 16' In 
selvine al 32' Nardoni su 
rigore. 

BRESCIA: Galli 6 3 ; Cen-
cetti 6. Rogora 6; Fant i 
6. Busi 7. Gasparini 6 3 : 
Inselvini 7, Salvi 7, Abate 
II 5. (Gamba dal 68% non 
valutabile). Guerini 6, Nar
doni 7 (n. 12: Facchet t i ) . 

NOVARA: Palici 6: Volpati, 
non valutabile (12' Zacca-
relli 6) . Unere 7; Veschet-
ti 6. Udovicich 6. Grosset
ti 7; Benigni 6, C a n t r a 
7, Jacomnzzi 5, Giannini 
5. Picat Re 7. 

ARBITRO: Campanini di Fi
nale Emilia 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 23 aprile 

Tre reti valide, j n a annul 
lata, numerose occasioni sciu
pate hanno fatto da ingre
diente ad una vivace par
t i ta . Gli assenti hanno avu
to stavolta ragione solo a 
metà. Le due squadre, sen
za ambizioni di classifica e 
prive anche di preoccupazio
ni, si sono affrontate, a lme
no nel primo tempo, aper ta
mente, dando vita a 45 mi
nuti di gioco apprezzabile e 
vivace. 

Ripresa a senso unico per
chè il Brescia, più contra t to 
in difesa, h a lasciato l ' ini
ziativa ai novaresi, oggi in 
maglia bianca per dovere di 
ospiti. Un continuo arrem

baggio. che però non ha da
to alcun risultato pratico. 

Galli, inattivo nel primo 
tempo, h a dovuto interveni
re. nella ripresa, solo su al
cuni palloni filtrati t ra le ma
glie della difesa azzurra. Scar
si i tiri a rete e la supe
riorità territoriale del Nova
r a ha fruttato solo 9 cal
ci d'angolo. Parola può ci ta
re come a t tenuante l 'infortu
nio a Volpati, al 6' quando la 
part i ta era ancora a reti in 
violate. Il forte terzino è ri
masto in campo visibilmen
te menomato fino a l l ' i r . 
quando l'allenatore l 'ha so
sti tuito con Zaccarclli. 

L'ingresso del 13' ha co
stret to il tecnico novarese 
a compiere ripetuti sposta
menti in difesa. Grassetti e 
diventato il libero, al posto 
di Veschetti. spostato a sua 
volta a terzino. Il Brescia ha 
disputato un ot t imo primo 
tempo. Gli è venuto tu t to fa
cile grazie al gioco aperto 
dei novaresi ed alla felice 
giornata di Salvi e Nardo
ni. 

Al 6' l 'infortunio di Vol
pati . Il terzino perde la pal
la e nel tentativo di recupe
rarla si produce u n a distor
sione. Rientra dopo due mi 
nuti m a zoppica vistosamen
te. Al 9* il Brescia va in 
vantaggio. Scende Fanti che 
porge a Guerini. Centro re
spinto corto da un novare

se proprio ancora su Gue
rini che r imanda verso la 
por ta : interviene Nardoni 
che segna. 

L'uscita di Volpati scom
bussola ancor più la dife
sa novarese ed il Brescia ne 
approfitta per raddoppiare al 
16". Salvi pesca Fant i con un 
lungo pallone e il mediano 
duet ta con Nardoni. Dal fon
do. cross per Inselvini so
praggiunto in corsa, che al 
volo mette in rete. Sbaglia al 
26' una grossa occasione il 
Novara con Carrera, e quat
t ro minuti dopo Salvi centra 
il sette novarese con Pillici 
fermo. 

Campanini convalida in un 
primo momento, poi. MI se
gnalazione del guardalinee. 
rimasto fermo con la bandie
rina alzata, annul la per fuo
rigioco di posizione di Aba
te I I . Terza rete, valida al 
32', bellissima azione corale 
del Brescia, con passaggio fi
nale a Salvi, che supera un 
avversario, ent ra in area e 
viene steso a terra da un 
doppio intervento di Unere e 
Grassetti . Rigore che Nardo
ni trasforma spiazzando il 
portiere. Nella ripresa con
t inua l 'arrembaggio del No
vara per tut t i i 45'. Il Bre
scia h a due ott ime occasio
ni in contropiede, (25* e 27') 
con Salvi che sciupa cal
ciando a lato. 

Carlo Bianchi 

Ma la giornata doveva es
sere favorevole ai rossoblu e 
gli uomini di Silvestri que
sta volta non si sono lasciati 
sfuggire l'occasione, soprattut
to per merito di Traspedini, 
autore di una doppietta, e di 
Perotti che con un gran tiro 
da circa 25 metri, aveva mes
so a segno la rete della sicu
rezza. 

Gli ospiti avrebbero forse 
potuto tentare qualcosa di più 
proprio nella prima parte, ed 
è stato proprio il merito mag
giore dei rossoblu quello di 
ritrovare la necessaria deci
sione per far proprio il ri
sultalo. Silvestri aveva voluto 
effettuare qualche inserimento 
nella squadra base, schieran
do Buffon in porta e richia
mando Piccioni a centro cam
po, mentre rientrava Rossetti, 
avendo scontata la squalifica. 
Infine, al 69' Maselli, per una 
contrattura alla coscia sini
stra, usciva dal campo, so
stituito da Pavoni 

La cronaca registrava al 21' 
ed al 22' due bei interventi 
di Jacobini: il primo su una 
girata di Stmoni e successi
vamente per anticipare in u-
scita Traspedini. Già al 16' 
Traspedini aveva calcialo di 
poco a lato su lancio di Ma-
nera e al 33' lo stesso centra
vanti si scontrava con Sonetti 
che doveva venir trasportato 
con la barella fuori campo. Il 
libero calabrese rientrava al 
.15'. Ancora Traspedini prota
gonista della partita; al 37', 
su cmss di Maselli. era an
cora Sonetti a commettere 
fallo sul centravanti e l'arbi
tri} concedeva il rigore che lo 
stesso Traspedini realizzava. 

Xclla ripresa Merighi su
bentrava a Sonetti, colto da 
conati di romito negli spo
gliatoi. la Reggina tentava 
qualche puntata per riportar
si in )xirita ma al 24' il Ge
noa raddoppiava. Faceva tut
to Perotti scendendo da cen
tro campo, da circa 25 metri 
l'ala rossoblu centrava l'an
golino. insaccando alle spalle 
di Jacobini. Xella stessa azio
ne Maselli si infortunava e 
dorerà remr sostituito da Pa
voni 

Gli ospiti si facevano a lo
ro volta pericolosi con qual
che incursione, e al 34' ac
corciavano le distanze: l'azio
ne ;n contropiede veniva im
postata da Merighi che poi 
serviva Scarpa, libero in a-
rea. il cui tiro batteva Buffon. 

Passavano 6 minuti e, al 40 
il Genoa ristabiliva le disian
ze era Piccioni a scendere 
sulla destra, crossando basso-
Traspedini anticipava tutti e 
da pochi passi riusciva a de
viare in rete a fìl di polo. Il 
risultato non doveva più mu
tare, nonostante qualche al
tro tentativo di Perotti, sven
tato però da Jacobini. 

Swgìo Vacci» 

La buona prova di Pacco che ha siglato 
la pia bella rete - Disarmante rasse
gnazione degli amaranto, quasi matema
ticamente condannati alla retrocessione 

MARCATORI: nel primo 
tempo, al V Facco (La.), 
al 30* Massa (La.), al 31' 
Chinaglia (La.) su r i 
gore: nella ripresa al 17' 
Blasig (Li.). 

LAZIO: Bandoni ( 6 + ) ; Fac 
co (7), Papadopulo ( 6 + ) ; 
Wilson (6 + ), Polentes (7), 
Martini (7); Massa (6 + ), 
For tunato (6), (dal 66* Fac-
chin 5), Chinaglia (6 + ), 
Moschino (8), Abbondanza 
(6) (n. 12: Di Vincenzo). 

LIVORNO: Gori (6) ; Chesi 
(6), Onor (7); Vaiani (6 + ), 
Bruschini (7), Maggini 
(6); Parola (5), De Cec
co (5), Gualtieri (6), (nel
la ripresa Raffacili 6) , R i 
ghi (6), Blasig (6 + ) (n. 12: 
Tani ) . 

ARBITRO: Porcelli (7) di 
Lodi. 

ROMA, 23 aprile 
Secco 3-1 della Lazio sul 

Livorno che rispecchia esa t 
t amente il reale valore delle 
due compagini scese oggi a l 
l'Olimpico, dinanzi a u n pub
blico scarso (soli 25.000 spet
ta tor i , anche perchè altr i due 
avvenimenti di r ichiamo h a n 
n o caratterizzato la domeni
ca sportiva romana : il T r o 
feo Giunt i a Vallelunga e 
gli internazionali di tennis al 
Foro Italico). 

Un risultato che certo a-
vrebbe potuto essere ben più 
vistoso per gli uomini di Mae -
strelli, sol che non avesse 
fa t to difetto la precisione nel 
t i ro e u n a buona dose di r i 
lassamento registrato nell 'ul
t ima mezz'ora di gioco. Ma 
che alla vigilia non potesse
ro esservi dubbi sulla vi t to
r ia della Lazio, lanciata ver
so il rusch finale per la con
quista di una pizza che la 
riporti in serie A. era lapa
lissiano, nonostante le buo
ne intenzioni del t ra iner de 
gli amaran to Bonsanti . 

C'era solo d a temere che 1 
biancazzurri snobbassero il 
pericolante Livorno ma, per 
fortuna, cosi non è stato, per 
lo meno per quanto r iguar
da tu t to il primo tempo e i 
secondi 15", t an to è vero che 
le t r e ret i sono venute a l 
lorché la Lazio h a saputo 
esprimere il meglio del suo 
gioco, con u n Moschino do
minatore in cabina di regia, 
u n Mart ini sempre pugnace 
e pericoloso nelle sue pun ta 
te nell 'area « fatale », u n Ch i 
naglia smanioso più che mal 
di rompere il digiuno impo
stogli dal malanno alla ca
viglia sinistra, anche se Bru 
schini lo h a ben cont ras ta
to. 

Insomma, nei primi 45' la 
manovra nella fascia cen t ra 
le si è sviluppata secondo 
ott imi schemi con buoni i n 
serimenti di Massa e Abbon
danza che giostravano a 
s t re t to conta t to di gomito con 
il capocannoniere, non per 
niente Massa h a segnato la 
sua rete «il rimpallo su G o 
r i è s t a to fortunato) e Ab
bondanza lo h a sfiorato al 
5' della ripresa, fallendolo 
solo per essersi voluto in te -
stardire nel voler dribblare 
persino il portiere, cne però 
è s ta to bravo a togliergli il 
pallone dai piedi. 

Ma la no ta più positiva è 
venuta dalla prova di Fac 
co. non solo per aver sapu
to annullare Parola, ma per 
essere s ta to l 'autore della più 
bella rete biancazzurra ila 
pr ima) , nata d a un 'ot t ima e-
secuzione di manovra (Massa 
dialoga con Abbondanza. S a n 
dro serve Chinaglia che. av
vistato il terzino provenire 
a tu t ta velocità dalla parte 
sinistra, gli ha appoggiato 
preciso il pallone) insacrata 
con rara freddezza, di piatto, 
nell'angolo sinistro di Gori. 

Chinaglia ha siglato il ter
zo goal su rigore «al 7' per 
fallo di Vaiani su Fortunato» 
portandosi a quota 16. men
tre Massa ha agguantato il 
rosanero Ferrari a quota 10. 
Una rete è s ta ta annul la ta 
ai biancazzurri. proprio sul 
finale di gara, segnata da 
Chinaglia. su punizione di 
Moschino con palla che pic
chia sulla traversa per un col
po di testa di Facchin e che 
vede la sfera finire sui pie
di di Giorgione che infila 
Gori : m a l 'arbitro non con
valida. in quanto il guardia-
linee aveva sbandierato un 
fuori gioco di posizione di 
Massa. 

Dal canto loro i volonte
rosi amaran to (ott ima la pro
va dell'ex biancazzunTo O-
nor (che abbia voluto m e t 
tere u n a pulce nell 'orecchio 
dei dirigenti laziali per u n suo 
r ientro t r a le file della La-
Mo?) hanno denunciato una 

disarmante rassegnazione e 
non vediamo proprio come si 
possano salvare dalla re t ro
cessione. Nell 'ultima mezz'o
ra ce l 'hanno messa tut ta , 
hanno segnato la rete della 
bandiera con Blasig m a in 
questo sono stat i favoriti 
anche dal ra l lentamento del
l'azione dei laziali, che si 
sono adagiati sugli allori e 
sono stati « beccati » dal pub
blico, che, dopo il 3-0, si a-
spettava qualche concessione 
allo spettacolo. 

Bandoni che era arrivato a 
quota 619' di imbattibili tà e 
puntava ad abbat tere il r e 
cord stabilito nel 1965 con 
698', h a dovuto incassare la 
rete, pure lui influenzato dal 
r i lassamento generale. 

Per la Lazio, dunque, la 
promozione è a por ta ta di 
mano, a t tent i però a non la
sciarsi andare a facili e de
leteri ottimismi. 

Giuliano Antognoli 

A Siracusa 

Catania 
Modena 

3 
0 

MARCATORI: Francescani al 
23* del p.t.; Schifilliti al 7* 
e Baisi al 34' della r ipresa. 

CATANIA: Rado; Guasti, Lau-
sdei; Bernardis, Spanto. 
Montanari; Francesconi, Voi-
pato, Schifilliti, Fogli, Bon-
fanti (secondo portiere: In
nocenti; n . 13: Baisi). 

MODENA: Piccoli; Simonini, 
Lodi; Colusso, Balugani, Pe-
traz; Vcllani, Baroncelli, 
Galli, Zanetti, Vecchi (se
condo portiere: Conti; n. 
13: Pignatti). 

ARBITRO: Lattanzi di Roma. 
NOTE: giornata di sole, 

terreno in buone condizioni, 
spettatori seimila. Al 23' del
la ripresa Baisi è subentra
to a Volpato e Conti a Pic
coli; ambedue le sostituzioni 
per decisione degli allenatori. 

romagnoli 
Tutto lasciava credere che la partita si sarebbe 
conclusa con un nulla di fatto, invece, dopo i l de
bole tiro di Listanti è venuta la rete dell'attaccan
te comasco - Recriminazione fra i padroni di casa 

MARCATORE: Villa (Co.) al 
30* della ripresa. 

CESENA: Mantovani 5; Berni 
6, Ammoniaci 6; Festa 6,5, 
Scorsa 7, Lucchitta 4; Cata
nia « f (dal 46' Orlandi 64 ). 
Ferrario 4, Listanti U, Bri-
gnani 6, Canzi 5. (N. 12 
Gioniini). 

COMO: Cipollini 7 + : Palearl 
6-f, Danova 6 + ; Trincherò 
6. Magni 6, Ghelfi 7: Villa 7, 
Lombardi li, Vallongo 6, 
Correnti 6, Turhii 6. (N. 12 
Zamparo; n. 13 Garnaschel-
li). 

ARBITRO: Panzino, di Catan
zaro, ti. 
NOTE: giornata bella, terre

no in condizioni buone. Spet
tatori 12 mila circa, incasso 
L. 17.056.500. Ammoniti Berm 
e Villa. Calci d'angolo 6-2 per 
il Cesena. Sorteggio antido
ping negativo. 

SERVIZIO 
CESENA, 23 aprile 

Il Como passa e il Cesena 
chiude? Può darsi . Certo, per 
i romagnoli il colpo è brut to. 
Una mazzata: per come è 
giunta e per le ripercussioni 
che potrebbe avere. Per il Co
mo, cui pare di toccare il 
cielo con un dito, è invece 
oro zecchino, anche se da que
ste parti , pr ima di chiamare 
in causa e riconoscere la ro
bustezza, l'essenzialità e la va
lida organizzazione di gioco 
dei lariani, si parla di jel la^ 
nera. Non è tut to, però c'è del 
vero: basterebbe pensare che 
il « dispositivo » che ha per
messo alla squadra di Ber-
sellini di andare oltre le in
t ime previsioni, è scattato una 
manciata di secondi dopo che 
il Cesena era venuto a tro
varsi in dieci uomini per l'u
scita del suo « polmone » Fe
sta, colpito duro ad un fian
co in uno scontro con Cor
renti (e in precedenza con 
Lombardi) e costretto alla ba
rella. 

« Il « misfatto » si è compiu
to alla mezz'ora del secondo 
tempo, quando ormai il match 
stava avviandosi verso un ac
cettabile nulla di fatto, ma ha 
avuto un prologo, perchè l'e
pisodio avrebbe potuto impri
mere alla part i ta una differen
te svolta. Forse decisiva e for
se no, tuttavia è chiaro che 
a t ra rne psicologicamente be
neficio — dopo lo spavento — 
è stato il Como. 

Correva, in quel momento, 
il ventesimo minuto del pri
mo tempo, la part i ta era par
sa vigorosa, combattuta spe-

Brianzoli deludenti col Sorrento ( M ) 

II Monza non va 
oltre il pareggio 

MARCATORI: Ballabìo (M) al 
38' del p . t . ; Franzoni (S) al 
35' della ripresa. 

MONZA: Cazzaniga 6; Vigano 
7, Lievore 6; Fontana 6, 
Trebbi 6. Dehò 6; Bertogna 
5. Pepe 5 (dal 21* della ri
presa Quintavalle 5), Balla-
bio 6, Caremi 6. Sanseveri-
no 5. - X. 12: Evangelista. 

SORRENTO: Grìdelli 6: Bru-
scolotti 6, Furlan 5; Xoletti 
6. IAH!fini fi. I.orcnzini 5; 
Fanzoni 6 (dal 36' della ri
presa Savaresr 5). Landoni 
6. Vostola 3. Costantino 5. 
Bozza 6. - X. 12: Elefante. 

ARBITRO: Prati di Parma 5. 
NOTE: terreno in buone 

condizioni, visibilità buona. 
Calci d'angolo 10-6 per il Mon
za. Spettatori presenti duemi
la circa, di cui 1186 paganti. 
per un incasso di un milione 
e 390 mila lire. Sorteggio an
tidoping negai ivo. 

DAL CORRISPONDENTE 
MONZA, 23 aor.!e 

// Sorrento ha detto no al
la definitiva tranquillità del 
Monza IM compagine ospite 
ha sfoderato grinta ed ago
nismo. contrastando con effi
cacia 1 brianzoli alla ricerca 
di due punti che sembrarano 
scontati secondo le previsio
ni della vigilia. Il Monza ha 
avuto almeno quattro occa
sioni per mettere al sicuro il 
gol realizzato al 38' del primo 
tempo, lasciandosi poi rag
giungere nella ripresa e mo
strandosi incapace di preoc
cupare oltre la difesa avver
saria. 

I padroni di casa, in defi
nitiva, hanno condotto la ga
ra privi di mordente e senza 
validi schemi di gioco. In a-
vantt deludenti sia la prova 
di Bertogna sia del rientran
te Sanseverino, che non han
no saputo sfruttare le ottime 
palle conquistate dal centro 

campo. L'unico in attacco del 
Monza che ha saputo destreg
giarsi con grinta e tecnica, 
e stato Ballabìo. senza pero 
trovare nei compagni un va
lido sostegno. 

Sono i napoletani a render
si pericolosi per primi con 
Bozza, al 2'. che colpisce la 
traversa, sbilanciando Cazza
niga. Al 5' i brianzoli sfiora
no la marcatura con Sanseve
rino, che si lascia pero anti
cipare dal portiere dopo un 
dosato cross al centro di Bal
labìo. Al 17' altra occasione 
sprecata con Pepe. Bertogna 
lancia al centro Pepe solo da
vanti al portiere, che riesce a 
bloccare; sul rimpallo arriva 
Deho e il tiro si perde alto 
sulla traversa Al 2fì' e la 
volta del Sorrento a sfiorare 
la marcatura con Voltola che 
inganna Cazzaniga m uscita. 
si appresta al tiro a rete ma 
e Fontana a 'liberare 

Al 38' la prima rete Berto
gna dall'estrema destra smi
sta la sfera sul tato opposto 
per Ballabìo. che si libera be
ne di Lorenzint e insacca ra 
soterra all'angolo destro Al 
45' sfuma l'occasione del rad
doppio ancora con Sanseveri
no. che riceve da Bertogna e 
solo davanti al portiere indu
gia. lasciandosi anticipare sul 
rimpallo ritenta Ballabìo. ma 
il tiro si perde sul fondo. 

Nella ripresa, al 19', Fon
tana, all'estrema sinistra, smi
sta al centro per Pepe, che 
lascia proseguire Dehò sulla 
destra: tiro al colo e palla 
che sfiora il palo. 

Al 35' il pareggio. Calcio di 
punizione dal limite battuto 
da Bozza che sbaglia, recupe
rando su Franzoni. che tira 
senza troppa convinzione 
smarcando il portiere brian
zolo e la sfera si insacca len
tamente. 

Franco Bozzetti 

cialmente sul centrocampo 
dove la due squadre concen
travano gli sforzi maggiori, 
l'una nel tentativo di imporre 
il proprio lavoro, impetuoso 
ma anche nervoso e poco 
coordinato, l 'altra per frenar
ne efficacemente lo slancio o 
chiudere i corridoi che poteva
no condurre a Cipollini. 

In effetti, fino a quel mo
mento la rete comasca non 
aveva conosciuto veri perico
li. I l gioco bianconero, soste
nuto in particolare dal podi
sta Festa e dal dinamico Ca
tania, non trovava sbocchi, sia 
per la puntualità, la decisione 
e la chiarezza di idee di chi 
si difendeva, sia per l'insi
stenza nel portare la palla e 
per le scarse aperture sulle la
terali da parte della squadra 
di casa. 

Al 20', dunque, il « prologo ». 
Da Catania la palla giungeva 
a Listanti, m a ^ a l e a r i , appena 
dentro l'area, cadendo all'in-
dietro la colpiva con una ma
no. Rigore. Stadio di gelo in 
attesa dell'esplosione: Listan-
sti invece batteva centralmen
te, neppure forte, e Cipollini 
s'accartocciava trionfante sul 
pallone. 

Lo stadio si scioglieva in un 
lungo mormorio di delusione 
e nelle immancabili recrimi
nazioni, cui si mescolavano 
l'abbraccio dei comaschi, gio
catori in campo e sparuta pat
tuglia di tifosi sugli spalti. 
Tutto da rifare, m a il Como 
aveva già un segno a proprio 
vantaggio. Lo evidenziava at
traverso una sicurezza e una 
grinta crescenti, sebbene il Ce
sena continuasse a stendere 
energie nel dar di testa contro 
gli sbarramenti mobili degli 
avversari. Prima del riposo si 
registravano una punizione a 
due calci senza esito nell'a
rea del Como e u n rasoterra 
di Vallongo bloccato da Man
tovani. 

Dopo l'intervallo, stesso cli
ché: restava fuori Catania 
(stirato) ed appariva l'esor
diente Maurizio Orlandi, 
un interessante diciannoven
ne; Ferrario giocava un p o ' 
più avanti trovando qualche 
pallone utile; Listanti confer
mava la propria intraprenden
za; Canzi aveva qualche 
sprazzo. 

Una girata volante di Li
stanti respinta involontaria
mente con un braccio da Pa-
leari, una fucilata di Berni 
da trenta metr i pa ra ta in due 
tempi da Cipollini, u n tiro di 
Canzi all'incrocio dei pali, m a 
la sostanza non subiva veri 
scossoni. Al 25' c 'era però il 
secondo segno in favore del 
Como: toccato rudemente. 
Festa si trascinava ai bordi 
del campo. 

Rientrava poco dopo, m a 
solo per accasciarsi su un 
nuovo contrasto ed abbando
nare definitivamente. E ra la 
mezzora ed era :1 « momen
to » del Como: Villa se ne 
andava sulla destra in con
tropiede su invito di Lombar
di, r imasto privo di controllo
re. Puntata secca, decisa, pal
lone a fil di montante, sulla 
sinistra di Mantovani: goal. 
Inutile l'ultimo quar to d'ora 
di gran serrate dei romagno
li con tiri di Ferrario. Listan
ti e con una randellata di 
Scorsa respinta in tuffo dal 
bravo Cipollini. Da annotare. 
ormai, rimanevano soltanto 
l'amarezza dei vinti e il tri
pudio dei vincitori. 

Giordano Marzola 

TOTIP 
1) 
2 ) 

1) 
2 ) 

1) 
2 ) 

1 ) 
2 ) 

1 ) 
2 ) 

1 ) 
2 ) 

ORI;.«A 

Uncle 
Ortovero 

SECONDA 
Alghero 
Sirdar 

T L R Z A 

Ouroch 
Lacunar 

QUARTA 
Verdiana 
Parato 

QUINTA 
Colle Evqu 
Antea 

CCD.S* 

C C S Ì A 

CC<?SA 

CORSA 

CORSA 
itine 

SESTA CORSA 
Byblox 
Giulietta 

7 
1 

1 
X 

7 
2 

X 

1 

2 
1 

2 
X 

LE QUOTE: ai 3 « 1 2 , 3 
milioni 974.413; ai 60 « l i » 
198.720 lire; ai 499 « 10» 
23 424 lire 

/ 
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Smart detta legge 
nella «200 Miglia» 

Spaggiari completa il successo nella casa bo
lognese con un meritato secondo posto - Ago
stini costretto al ritiro da noie meccaniche 

SERVIZIO 
IMOLA, 23 aprile 

L'hanno vinta quelli della 
<c Ducati » questa prima « 200 
Miglia Shell » per moto di se
rie corsa oggi a Imola. L'han
no vinta alla grande con l'in
glese Smar t (che proprio og
gi compiva i 29 anni ed ha 
festeggiato il compleanno in
tascando la bellezza di sette 
milioni e t rentamila lire di 
premi) al primo posto, e 
Spaggiari iche ha guadagna
to qua t t ro milioni e t recento
mila lire) al secondo. Un do
minio netto se si pensa che 
in testa la Ducati di Smar t 
c'è andata al quinto giro ed 
in quello successivo Spaggiari 
era secondo. Così la corsa per 
1 primi due posti si chiudeva 
ben presto anche se in mo
ment i diversi Agostini (che 
era rimasto in testa nei pri
mi giri) pareva poterla r iani
mare con alcuni recuperi, fino 
a quando per noie meccani
che abbandonava: si era al 
quarantaduesimo passaggio e 
il suo ri tardo era dì 7". 

Lo si giustifichi pure per 
quel guasto traditore, ma lo 
sconfìtto odienro è s ta to pro
prio lui, Agostini che si è pu
re beccato qualche fischio in
generoso. 

Validissima invece la pro
va di Walter Villa che è stato 
di una regolarità esemplare 
che gli ha permesso a circa 
metà gara di « infilare » Read 
e Tai th . di inserirsi al terzo 
posto per mantenerlo fino al
la fine. 

In sintesi ecco i quat t ro 
tempi della corsa. Pr imo tem
po. Rapido avvìo di Agosti
ni che in testa ci resta qua t 
tro giri inseguito da Smar t e 
Spaggiari . Secondo tempo. Al 
quinto giro Smar t passa a 
guidare, Spaggiari è terzo; 
s t re t to nella morsa dei due 
è Agostini, ma al giro succes
sivo sono i due della Du
cati discretamente avvantag
giati al primo e secondo po
sto. Queste posizioni non le 
molleranno più fino alla fine. 

Terzo tempo. Al quat tordi
cesimo passaggio lo svantag
gio di Agostini è di 4" ma è 
dest inato ad aumenta re nei 
passaggi successivi, sino a 
raggiungere i 10" al ventesi
mo giro. E' a questo punto 
che Agostini pare possa ri
met tere in dubbio l'esito del
la corsa. Recupera terreno: 
lo svantaggio è di soli 7" alla 
ventesimo tornata . Successi
vamente egli si ferma ai box 
per il rifornimento, poco do
po fanno a l t re t tan to i due 
della Ducati. Ma Smar t e 
Spaggiari sono più rapidi, im
piegano 3" in meno dell'asso 
della MV perciò il distacco 
r i torna ad essere di 10". 

Quar to tempo della corsa. 
Agostini rit iene di poter dare 
qualche fastidio ai due di 
tes ta e dopo un momento di 
at tesa r iparte all 'attacco, 
guadagna nuovamente te r re
no : al quarantesimo g i r o 
scendono a sette i secondi di 
r i tardo. A questo punto però 
egli fa segno ai suoi tecnici 
che la macchina accusa qual 
che noia. 

Dai box gli ordinano di 
forzare, di dare il massimo, 
ma il motore smet te di anda
re e nell'uscita della curva 
delle Acque Minerali d e v e 
fermarsi ed abbandonare . 

La corsa adesso vive per il 
duello fra i due di testa, 
sempre l'uno incollato all 'al
t ro mentre il regolarissimo 
Villa, che intorno al t r en ta 
quattresimo giro aveva supe
ra to prima Read e poi Tai th 
si inserisce autorevolmente in 
terza posizione senza più 
mollarla precedendo sul tra
guardo piuttosto ne t tamente 
Read. Per la vittoria manca 
l'emozione dello sprint perchè 
Smar t (in tes ta per c inquan
t aqua t t ro giri sui sessanta
quat t ro) si impone con un di
screto margine su Spaggiari 
che si dice sia r imasto senza 
benzina. 

Chi non si è visto in que
s ta «200 MBiglia» è s ta to 
l 'atteso Emde, vincitore della 
« 200 Miglia di Daytona ». 
L'americano si è fermato r i 
pe tu tamente ai box poi. visto 
che la sua Norton non met
teva giudizio decideva di la
sciare. Tai th ha fatto una 
bella corca ma al qua ran tu 
nesimo giro si arrendeva pu
re lui per noie alla macchi
na . Il nostalgico Masetti non 
e par t i to perchè la sua moto 
proprio non andava come 
avevano ampiamente dimo
s t ra to le prove di venerdì e 
sabato. 

A questo pun to ci sarebbe 
da verificare l 'attendibilità 
tecnica agonistica di questa 
manifestazione piuttosto ric
ca di premi: in palio c'erano 
35 milioni. E' s t a ta una corsa 

FITTIPALDI 
SENZA RIVALI 

A SILVERSTONE 
SILVERSTONE, 23 aonle 

I; brasiliano Emerson Httipildi 
si è aggiudicato su Louis la gara 
intemanonale di formula uno del 
« Daily Express n svoltasi oggi sul 
circuito di SilverMone. 

Fittipaldi ha preceduto «ui tra
guardo il francese Jan Pirrre Bel-
toise su BRM e l'inglese Mike Hai'.-
wood su Surlces. 

Il brasiliano ha coperto i <0 RI
TI del percorso in 53'17 "3 alla me
dia di 212,120 km. orari. 

Fittipaldi ha vinto nonostante al
cune noie al cambio che lo han
no attardato nei primi sei sin, 
e nella fase conclusiva della cor
sa. 

Ài secondo posto è finito a due 
fecondi Beltotse e terzo l'inglese 
John Surtees su un'auto da lui 
messa a punto. Seguono nell'or
dine il neozelandese Denny Uni
rne su McLaren Ford e l'americano 
Peter Ravson anch'cgll su McLaren. 

validissima se si pensa che la 
distanza di 321 chilometri e 
s ta ta percorsa ad una media 
sostenuta: 157.353 chilometri 
orari ; e il circuito non era 
dei più agevoli. Si può caso
mai obiettare che la dispari
tà dei valori in campo è s ta
ta notevole e si è avvertita, 
t an ta è s ta ta la superiorità 
della Ducati. 

Si può quindi dire che e 
mancato l'aspetto agonistico. 
Al quarantaduesimo giro e 
caduto Duscombe che e s ta to 
ricoverato per f ra t tura alla 
clavicola, abrasioni al viso e 
al tre ferite. 

Franco Vannini 

La seconda prova del campionato d'Europa marche 

L'olandese Hezemans 
sfreccia nel «Giunti» 

Bonnier costretto al ritiro dopo soli 4 giri 
Hine esce di pista per non investire Lafosse 

Hello prima quolìfìcaiione per la «7000 km» ] 

Regazzoni 
il migliore 

Le classifiche 
1) Paul Smar t (Ducati 

750) che compie i 64 giri del 
percorso p a n a km. 321,088 
in ore 2.02'26" alla media di 
km. 157,353; 2. Spaggiari (Du
cati 750) in ore 2.02'30"; 3. 
Villa Walter (Triumph 750), 
2.02'55"5; 4. Read (Norton 
750), 2.3'56"2; 5. Pickrell 
(Tr iumph 750). 2.4'1"9; 6. Jef-
feries (Triumph 750) a un gi
ro; 8. Brambilla V. (Guzzi 
750); 9. Brettoni (Laverda 
750); 10. Findlay (Guzzi 750). 

Giri più veloci: il diciasset
tesimo di Spaggiari; il venti
novesimo di Agostini ed il 
t rentunesimo di Smar t tut t i 
eseguiti nel tempo di l'52"l, 
alla media di km. 161,116 a l 
l'ora. 

IMOLA — L'inglese Paul Smart, vincitore della « 200 miglia » mo
tociclistica, precede Agostini durante una fase della gara. 

ROMA, 23 aprile 
L'olandese Hezemans ha con

dotta l'Abarth-Osella alla vit
toria nel secondo trofeo Igna
zio Giunti seconda prova del 
campionato d'Europa marche. 
La vittoria di Hezemans è sta
ta certamente anche favorita 
dal forzato ritiro di Bonnier 
che subito dopo quattro giri 
ha avuto il motore della sua 
Lola fuori uso. quindi dalla 
uscita di pista cui è stato co
stretto Hine. in quel momen
to in testa alla corsa, per 
non investire la vettura di La-
fosse rovesciatasi in pista. Col 
ritiro dei due per Hezemans 
si sono aperte le porte del 
successo tuttavia non demeri
tato, visto che l'olandese ha 
corso benissimo la prima man
che realizzando il giro più ve
loce al pari di Facetti e quin
di nella seconda, allorché gli 
sono state facilitate le cose, 
era ancora in grado di vince
re altrimenti. Per Lafosse, co
me già ieri per Zadra che ave
va avuto un incidente m pro
va. sembra che la rovinosa ri-
bollatura possa considerarsi 
conclusa in modo non grave. 

Ecco la cronaca. In base ai 
tempi realizzati ieri in prova 
si schierano le venti vetture. 
Bonnier su Lola T 290 e Hine 
su Chevron sono in prima fi
la. Allineati, due a due nell'or
dine Facetti su Lola-Aburth, 
De Bagratton su Lola T 290. 
Wollek su Chevron. Hezemans 
su Abarth, poi gli altri con 
tempi di qualificazione decisa
mente più scadenti. Dopo un 
giro percorso dietro l'auto-
start, la partenza lanciata è 
caratterizzata da una furibon
da mischia per conquistare le 
prime posizioni. Bonnier non 
riesce a contenere Hine che si 

Motonautica all'Idroscalo 

Hering comanda 
la gara e vince 

Successi anche di Dell'Oro e Bodega - Le cor
se si sono svolte sotto la pioggia e il freddo 

MILANO, 23 aprile 

Una giornata autunnale: 
freddo e pioggia nella mat
tina hanno tenuto a battesi
mo all'Idroscalo la « Trecen
to chilometri» di motonauti
ca. in sostituzione della clas
sica « Sci ore ». 

La « Trecento chilometri » 
ha aperto la nuova stagione 
agonistica organizzata dalla 
Motonautica Milano con il 
patrocinio della Fiera Cam
pionaria. Una sequenza di tre 
corse di fondo, con i risultati 
finali di ognuna stabiliti sul
la distanza ha visto la parte
cipazione di scali a carene 
tradizionali e libere con una 
classifica separata. Si è gio
strato sul circuito nautico di 
quattromila metri per venti
cinque giri, lutti valevoli co
me prima manche del cam
pionato italiano. 

L'onore dell'apertura è toc
cato alla corsa dei fuoribor
do sport classe SD-700 e SE-
850 svoltasi nella mattinata, 
con la partecipazione di cin
quantuno piloti. 

E' Giovo che prende la te
sta seguito da Renato Moli-
nari, Dell'Oro, Selva e l'afri
cano Adams. Al quarto giro 
Molinari assume l'incarico di 
battiacque ma il suo compito 
ha solo la durata di due giri 
perche al settimo giro viene 
superato da Dell'Oro che si 
aggiudica la gara su scafo 
con carena tradizionale (Car-
niti, dell'Oro» nel tempo di 
1'08"'J3 alla media di chilo
metri 90,693. 

Biassoni Emilio (Biancar-
di - Camiti) e il primo su 
scafo a carena tradizionale. 
Xei fuoribordo della classe 
SD-700 vittoria di Clerici 
Franco (Camiti-Clerici} con 

carena libera di Costi Ga
briella (Camiti-Della Pietà) 
con carena tradizionale. Tem
pi del primo ore 1.18'5I"4, me
dia km. 76,087, del secondo 
ore l.I9'52"6, media chilome
tri 75,115. 

I protagonisti della secon
da gara sono gli entrobordo 
sport delle classi 2000 - 7000 e 
oltre 7000. Dopo un avvio di 
Bodio è Signorini che si por
ta al comando ma al dician
novesimo giro st ritira e la 
vittoria assoluta è di Loca-
telli su scafo a carena libera 
classe oltre 7000 (BPM - Ab
bate) alla media di 112,612. 

Cima Giovanni è il vinci
tore su scafo Carena della 
classe 7.000, Gilberto Fran
chi, carena libera (Alfa Ro
meo-Abbate) si impone nel
la classe 2.000. 

Al diciottesimo giro un in
cidente. Venivano a collisione 
gli scafi di Rusconi e del te
desco Trolz: quest'ultimo ri
portava contusioni alle gam
be. 

Sono i fuoribordo corsa 
della classe 1000 - 1500 - 2000 
che concludono la terna del
le gare. Dopo un serrato con
fronto fra Molinari e l'ameri
cano Hering è quest'ultimo 
che passa al comando men
tre Molinari che lo seguiva al 
diciannovesimo giro e costret
to a! ritiro. 

Bob Hering della clas
se 2000 i Molinari- Mercuri/) 
compie t venticinque giri pa
ri a km. 100 nel tempo' di 
44'37" alla mediu di chilome
tri 134,478. Vincitori sono sta
ti inoltre per la classe OF-
1000 Dell'Oro Lumi (Camiti -
Dell'Oro) per la 01-1500 Bo
dega Carlo <Mcrcury - Moli-
nari). 

br. bogl. 

Dopo nove anni di supremazia sovietica 

Sale l'hockey 
cecoslovacco 

/ cechi campioni mondiali ed europei - / 
sovietici si sono piazzati al secondo posto 

DALLA REDAZIONE 
PRAGA, 22 aprile 

Si sono conclusi, con un 
esito clamoroso, ì campionati 
mondiali ed europei di hoc
key su ghiaccio: la Cecoslo
vacchia ha vinto i due titoli e 
si è cosi riaffermata la mi
gliore dopo ben 23 anni. La 
squadra sovietica — dopo no
ve anni di indiscusso dominio 
mondiale — è ritornata a Mo
sca con un solo secondo posto. 

La vittoria dei cecoslovac
chi è stata più che meritata. 
Ha vinto non solo la squadra 
più forte ma la compagine più 
completa che dà maggior spet
tacolo, che mette in campo un 
gioco più moderno. Ha vinto 
la squadra che t re anni fa — 
nel 19(59 — aveva sfiorato il 
successo andato poi ai sovieti
ci grazie solo al quoziente reti . 
Ha vinto nel suo insieme 
l'hockey cecoslovacco che que
sta affermazione l'ha voluta, 
l'ha cercata. l*ha sofferta. 

I nuovi campioni sono saliti 
sul podio dei vincitori im
battut i . Essi infatti hanno vin
to tutti gli incontri eccetto 
l 'andata con i sovietici, conclu
sasi in parità. L'avanti Kla-
pac — solo per citare un e-
sempio — è stato il giocatore 
che su otto gol ha segnato 
quello di apertura del campio
nato (19-1 alla Svizzera, mag
gior risultato di tutto il tor
neo) ed anche l'ultimo a soli 
4" dalla fine dell 'incontro con 
i finlandesi. 

I campionati sono stati or
ganizzati in modo impeccabile 
e la vittoria della squadra lo
cale è in par te anche un pre
mio agli organizzatori. Gli in

contri di queste due settima
ne sono stati, più che un av
venimento sportivo, un fatto 
nazionale. Quando giocava la 
squadra locale le s trade erano 
deserte, il Palazzo dello Sport 
esaurito, il paese tut to riunito 
davanti ai televisori. Manife
stazioni di giubilo — natural
mente molto contenute — si 
sono avute l'altro giorno quan
do i cecoslovacchi battendo i 
sovietici nell'incontro diretto 
si sono assicurati i titolo. 

Che dire delle altre squa
dre? I sovietici secondi a t re 
punti hanno dovuto rinuncia
re al titolo — che in modo 
spavaldo sentivano ancora lo
ro già il primo giorno — di 
fronte all'estrosità e alla con
cretezza dei nuovi campioni. 
Dopo il confronto chiave di 
giovedì i sovietici sono terri
bilmente calati e ieri hanno 
do-.uto faticosamente arranca
re di fronte agli svedesi per 
rimediare un fortunoso pareg
gio. 

Da par te loro gli svedesi 
sono apparsi ben lontani da 
quella che era la forte squa
dra di una volta. A parte il 
pareggio con i sovietici si può 
dire che non hanno contra
stato il oasso alle due più for
ti squadre e la loro insicurez
za e stata anche confermata 
dalla sconfitta subita ad ODP-
ra dei finlandesi. Una squadra 
quella del Suomi che è cre
sciuta nel corso di questi 
campioanti e che è destinata 
a crescere ancora. I finlan 
desi dispongono di un allena
mento formidabile, di una re
sistenza indescrivibile, si bat
tono fino all 'ultimo minuto. 
La Germania Federale e la 
Svizzera infine hanno fatto la 
parte dei materassi. 

Silvano Goruppi 

A: l'Alessandria incalza 
B: colpo gobbo dell'Olbia 
C: il Brindisi fa fatica 

Terza sconfitta casalinga 
del Venezia, che precipita 
a —9. clamoroso tonfo del
la Solbiatesc sul campo 
della Pro Vercelli (inten-
zionalissima a salvarsi >, 
che mette fuori gioco an
che i lombardi per quan
to riguarda la promozione 
le. del resto come e no
to. Solbiatc non può of
frire spazio ad una squa
dra di B) sicché per il 
primato sono rimasti in 
lizza il Lecco, che non ha 
faticato a battere il Tre
viso e l'Alessandria che ha 
pareggiato a Savona, e che 
conserva pertanto invaria
te le distanze nel confron
to della capolista. 

Sul fondo pareggio casa
lingo della Pro Patria e 
sconfitta esterna dcll'Impc. 

ria che scendono a —23 
Anche il Rovereto, battuto 
a Padoia e a —22. Sicché 
la Pro Vercelli si distacca 
dalle tre ultime e agguan 
la addirittura il Treviso a 
—21. 

Lo scorso anno l'Olbia 
sconfisse il Genoa lanciato 
vi piena corsa verso la se
rie B In squadra sarda 
ha ripetuto /'« exploit » 
sconfiggendo l'Ascoli. Per 
la capolista la battuta d'ar
resto non significa, tutta
via gran che visto che la 
Spai non è andata più in 
là del pareggio sul campo 
della Massese (anche se 
non e risultato da poco 
mentre il Parma e uscito 
addirittura battuto dal con
fronto casalingo con uno 

Spezia che ha ritrovato il 
ritmo dell'inizio del cam
pionato Anzi la stillazio
ne e addirittura migliorata 
per la capolista che. a 
quota 0. è ora seguita dal 
Parma piombato a —5 e 
dalla Spai a —fi 

Sul fondo preziosa ritto 
ria del Giulianova a Chia
vari, che consente agli a-
bruzzcsi di compiere un 
buon passo aranti verso 
la salvezza e grossa impre
sa dell'Anconitana che, vin
cendo a Viareggio, ha com
piuto un balzo notevolissi
mo profittando anche delle 
sconfitte della Sangiovan-
nese e dell'Imola nonché 
del pareggio casalingo del
la Maceratese. 

Vittoria del Lecce sul 

Tram, pareggio — sofìerto 
~ del Brindisi a Salerno 
Situazione quindi invariata 
con Brindisi a —2 e Lecce 
a —1 

Il resto riguarda la re. 
troccssione La lotta e seni 
prc più accanita se si (a 
eccezione per il già con
dannato Savoia. Il Crotone 
ha perso sul neutro di Mi
ca stro col Cosenza e sci
vola a —20 facendosi sca
valcare dall'Acquapozztllo 
e dal Matcra. entrambe vit
toriose a —19 quota tocca
ta ora anche dal Siracusa 
sconfitto a Vasto. Sicché il 
Martina Franca, vittorioso 
sul Pescara e a —21, da 
corpo alle speranze di sal
vezza. 

Carlo Giuliani 

porta m testa e cosi al pri
mo passaggio Hine (Chevron) 
conduce seguito da Bonnier 
(Lola), De 'Bragution (Lola). 
Burton (Chevron), Hezemans 
(Abarth). Facetti (Lola-Abarth) 
e via via tutti gli altri. Già 
nel secondo giro Hezemans 
ha rimontato una posizione e 
nel corso del quarto giro pas
sa in terza 

Durante il quinto gno dalla 
trincea, subito dopo la gialla 
Chevron di Hine, appare la 
roisa Abarth di Hezemans 
Bonnier è stato superato a 
causa di un abbassamento del
la pressione dell'olio che lo 
ha costretto a raggiungere 
con prudenza i box. Lo sve
dese riparte, ma dopo un giro 
è nuovamente costretto a fer
marsi per ritirarsi definitiva-
mente. 

Da questo momento inizia 
una lotta a distanza tra Hine 
ed Hezemans. Al decimo pas
saggio il vantaggio del batti
strada è solo di 16"3/10. Sa
rà comunque Hine ad avere 
la meglio concludendo la man
che con un vantaggio di 7" e 
5/10. Dietro ai due dominato
ri al termine dei quaranta gi
ri della prima manche si so
no classificati Burton (Che
vron), Edwards (Lola T 290). 
Wollek (Chevron), Lafosse 
(Lola), quindi Facetti (Lola A-
barth). il quale nel corso del 
35' giro ha realizzato il giro 
più veloce in l'14"9 alla me
dia di km. 153,805 successiva
mente. nel corso del 36* giro. 

Alla partenza della seconda 
manche si allineano 17 vettu
re con Hine a Hezemans in 
prima file. La partenza sem
bra favorevole a Hezemans, 
ma alla trincea, primo punto 
in cui dalle tribune si vedono 
le auto dopo che sono spa
rite dietro la collina, appare 
in testa Hine seguito da He
zemans, Burton e Facetti; nel 
corso del secondo giro uno 
spettacolare sorpasso di Fa
cetti che supera Burton al tor-
nantino solleva l'entusiasmo 
in tribuna e ancora al terzo 
giro allorché Hezemans appa
re alla trincea in testa segui
to da Facetti la folla st ec
cita. 

Si agita il medico di servi
zio e l'ambulanza nella preci
pitazione investe — per for
tuna procurandogli lievissimo 
danno — il presidenti- della 
A.C. Roma avv. Mario De*Ce-
sare. Nel corso del giro pre
cedente Lafosse si era rove
sciato con la sua Lola e quin
di il sopraggiungente Hine per 
evitarlo ha dovuto acrobatica
mente uscire di pista. La cor
sa di Hine ha avuto così ter
mine senza tuttavia nessun 
danno per il pilota. Lufosse 
invece, rimasto incastrato sot
to la sua vettura, l'hanno dovu
to estrarre e quindi il dottor 
Salvatore Chiaramida ha pro
ceduto sull'ambulanza a pra
ticare la prima ingessatura 
del braccio lesionato e anche 
l'apprensione per Lafosse per 
fortuna ha termine. 

La corsa continua con He
zemans a volte superato da 
Facetti. A due giri dalla fine 
— quando tuttavia Hezemans 
era già nuovamente in testa 
— l'ultima sorpresa: Facetti e 
costretto a portarsi fuori del
la pista col motore in panne. 
Così per Hezemans il trofeo 
Ignazio Giunti si conclude vit
toriosamente e per l'Abarth-O-
sella ciò significa il reinseri
mento tra le pretendenti al 
titolo di campione d'Europa. 

Eugenio Bomboni 

Al belga la Freccia Val Iona 

Merckx torna 
a fare centro 

MARCINELLE — Eddy Merckx taglia vittorioso il traguardo 
« Freccia Vallona », battendo il « vecchio » Raymond Poulidor. 

della 

SERVIZIO 
MARCINELLE, 23 aprite 

Secondo schiatfo morale di 
Eddy Merckx ai suoi denigra
tori, nel giro di 72 ore. Do
po aver vinto t re giorni fa la 
Liegi-Bastogne-Liegi, il fuori
classe belga si è ripetuto og
gi nella seconda delle due 
classiche che danno vita alla 
settimana delle Ardenne, la 
Freccia Vallona. Sui traguar
do di Marcinelle dopo 249 
chilometri di corsa, con par
tenza da Verviers, Merckx ha 
avuto ragione di un gruppet
to di corridori e sul pavé di 
Charleroi. alle porte di Mar
cinelle. ha bat tuto l'irriduci
bile Raymond Poulidor. 

A dilf°renza di quanto era 
avvenuto nella Liegi-Bastogne-
Liegi, Merckx non è giunto 
da solo al t raguardo, ma ciò 
non toglie nulla alla bontà 
della sua vittoria, e semmai 
esalta la prova dei suoi av
versari, che hanno avuto il 
inerito, soprat tut to nell'ulti
ma salita, si tuata a soli 19 
km. dal t raguardo, di non 
perdere contatto con il vin
citore. 

La corsa vera e propria ha 
avuto inizio dopo 185 chilo
metri di andatura relativa
mente tranquilla. Si è entrati 
nel vivo della competizione 
quando i belgi Van Neste, Jo
seph Spruyt e Van Roo-
i«broeck si sono portat i da so
li al comando, aumentando 
gradatamente il loro vantag
gio fine» a raggiungere l '25" 
ad Epinois. dopo 217 chilo
metri . fi loro è stato il pri
mo tentativo di fuga riuscito. 

Ma i tre in testa hanno poi 
calato l 'andatura, mentre il 
gruppo degli inseguitori si 
sgranava un poco. Sul colle 
di Grapiere. dopo 227 chilo
metri di gara, il loro vantag-
eio era sceso a 20" su Fran

cois Coquery, Francia, e a 
35" sul grosso del gruppo. 

Sul colle di Thuin , a 19 
chilometri dal t raguardo, 
Merckx sferrava il suo a t t ac 
co. trascinandosi dietro al
tr i dodici corridori. Nella sua 
corsa travolgente riusciva in 
breve a riacciuffare i qua t 
t ro uomini che erano fuggi
ti ed arrivava con loro a 
costituire un gruppo di t e 
sta che dopo questo episo
dio. comprendeva Poulidor, 
Bellone, Swerts, Walter P l an -
ckaert , Roger Rosiers, Eddy 
Cael. Santy, Van Springel, 
Shepers, Pintens, Zoetemelk, 
Mortensen. 

Pr ima di arr ivare al t r a 
guardo finale, tut tavia, si a-
vevano altri momenti di su
spense. Pr ima tentava di s tac
carsi Mortensen, ma il suo 
tenta t ivo veniva r intuzzato 
subito. Poi riuscivano a fug
gire dal gruppo di testa Ro
siers e Swerts, che a 111 chi
lometri avevano un van tag 
gio di 25", e di 35" a cin
que chilometri. Sembrava che 
fosse fatta nei" loro, ma, evi
dentemente , avevano fat to i 
conti senza l'oste. 

Merckx, che ha dimostra
to oggi di non avere la m i 
n ima intenzione di regala
re nessuna vittoria a nessu
no. ha di nuovo sferrato un 
attacco a t re chilometri dal 
t raguardo. 

Questa volta l'unico in 
grado di tenergli la ruota 
è s ta to il francese Alain 
San ty i due hanno riacciuf
fato i fuggitivi che erano 
a un chilometro e mezzo 
dal traguardo, inseguiti da 
altri undici uomini. Tra i 
quali Poulidor. 

Nella volata finale, in sa
lita. Merckx riusciva con re
lativa facilità a piazzare il 
suo superiore sprint, dopo 
essere s ta to lanciato dal com
pagno di squadra Van Spr in
gel. 

r. r. 

Dopo quella dello siine* 
ro altre due Ferrari con 
tempi di tutto rispetto 

SERVIZIO ) 
MONZA, 23 aprile ' 

Lo svizzero Clay RegazzO' 
ni. su Ferrari 312 P, e stato 
il più veloce nel corso della 
prima giornata delle prove di 
qualificazione per la a Mille 
chilometri di Monza ». quin
ta prova del campionato mon
diale mai che in programma 
dopodomani sulla pista stra
dale dell'autodromo di Mon
za Il tempo del pilota ferra-
rista e stuto eccezionale a 
testimonianza della ottima 
preparazione odierna delle 
vetture di Marancllo Egli ha 
percorso t 5,750 chilometri 
della pista stradale in l'25"0l 
che corrisponde all'ecceziona
le media di 243. 501 chilome
tri orari 

Dopo Regazzoni troviamo al' 
tre due Ferrari, quelle di Red-
man e di Petterson, con tem
pi di assoluto rispetto. Quar
to miglior tempo e quello del
la Lola-Ford del imrigino Gc 
rard Larrousse che con il 
tempo di l'27"42 ha precedu
to la Ferrari del comasco 
Merzario Arturo, che ha sta
bilito il tempo di l'27"46. Il 
dominio della Ferrari dunque. 
così come era nelle previ
sioni, c'è stato, e c'è tutta 
l'aria che possa continuare 
regolarmente sia nelle prove 
di domani, sia soprattutto in 
in gara. 

Del resto questo e l'unico 
motivo di mia corsa dalle 
altissime tradizioni che, dopo 
la clamorosa rinuncia della 
Alfa Romeo, per i motivi che 
tutti conoscono, e scaduta 
moltissimo nell'interesse degli 
sportivi. Oggi si poteva qua
si leggere negli occhi della 
gente la delusione e l'irrita
zione per la incredibile e po
co sensibile decisione dei re
sponsabili dell'Autodelta 

Il pubblico di Monza non 
meritava certamente un st
illile affronto. Ormai era chia
ro che le Alfa Romeo 33 non 
avrebbero potuto competere 
con le sport della Ferrari, ne 
un eventuale risultato nega
tivo avrebbe fatto gridare al
lo scandalo. Ma ormai e mu
tile insistere troppo sull'argo
mento. 

Diciamo soltanto che e un 
vero peccato che una prova 
mondiale debba presentare in 
lizza una sola marca di pre
stigio quale è appunto la Fer
rari. E' vero che c'è la Lola-
Ford che nelle prove del cam
pionato mondiale già disputa
te ha dimostrato di essere 
molto valida, perù non tan
to da poter impensierire se
riamente i bolidi di Maranel-
lo. 

Domani la seconda giorna
ta di prove ufficiali. Il motivo 
più interessante è rappre
sentato dall'impegno della 
Ferrari di avvicinarsi il più 
possibile ai tempi fatti regi
strare l'anno scorso dalle 
Porsche che però erano su
periori di ben due litri di ci
lindrata. 

p. a. 

ARREDONDO 
CONSERVA 
IL TITOLO 

CITTA' DEL MESSICO, 23 aprile 
II messicano Ricardo Arredondo 

ha conservato la scorsa notte a Cit 
ta del Messico il titolo mondiale 
«versione WBO di pugilato dei leg
geri junior battendo per k.o. alla 
quinta ripresa William Martinez 
dil Nicaragua. 

Nel «Filiberto» a S. Siro Euforici gli anurrì dopo il successo sui «carioca» 

Gay Lussac fa le 
bizze ma poi vince 

MILANO, 23 SDr,le 

« Suspense » in partenza nel 
premio Emanuele Filiberto a 
San Siro per il favoritissimo 
Gay Lussac. che fa le bizze e 
si rifiuta di raggiungere gli 
altri concorrenti, già schierati 
nei pressi delle gabbie. Infi
ne. dopo una s e n e di retro
marce contestate, ecco il cam
pione della scuderia Cieffedi 
calmo calmo mettersi agli or
dini dello starter e quindi 
scattare con il plotone. E t u ' t o 
finisce bene con un Gay Lus
sac trionfatore al t raguardo 
nel segno della massima re
golarità e della più limp.da 
classe. lì collaudo in vista del 
derby e Mato dunque proba 
tivo 

Gito ì cavalli - tesi in pi-Ta 
dopo il ritiro di Cortese d'A
sti. a contendersi ì quasi di
ciannove milioni messi ;n pa 
lio Favoritissimo Gay I.us 
sac. offerto alla quota minima 
di un decimo, mentre Anthe 
mis è dato a qua t t ro e 1 duo 
della scudpna Guest ;, cinque 
contro uno. 

Al via .scatta al comando 
Kellpar davanti a Diddicoy. 
A'.cindor. Penny Art. Gay Lus
sac. Don Camillo. Cheerio e 
Anthemis, che si e fatto «or 
prendere dallo scatto deeli 
sportelli della macchina della 
partenza. Sulla curva Kelìpar 
conduce sempre a buona an
datura. davanti a Diddicoy, Al-
eindor e Gay Lussar, pò: gli 
altri più sgranati. In re t ta 
d'arrivo il numero due della 
Ignis ha ancora energie da 
profondere, ma nell 'interse/io-
ne delle piste accenna a ca
lare e su di lui si porta Alcin-
dor. pronto a sostituirlo, a-
vendo al fianco Diddicoy e 
Anthemis. 

Nella scia di Alcindor intan
to si vede Gay Lus>ac in at
tesa di scattare. E cosi av
viene. Quando Alcindor allun

ga e appare per un momento 
al comando. Gay Lussac lo 
affianca, poi lo stacca di for
za con un'azione impressio
nante e arriva pr imo al tra
guardo con tre lunghezze di 
vantaggio sul rivale. 

Da segnalare nella giornata 
un « giallo » nella terza corsa. 
dove, dopo ti r i t i ro di Wei
mar, erano restali m qua t t ro 
concorrenti, due con «chan-
ches » primarie — Ami Aliarti 
e Salvadeso e due con scar«e 
probabilità — Fervens e Ka-
ian. Ebbene, sulla r u n a pro
prio i due pm quotat i si sono 
eliminati scontrandosi. E* suc
cesso che a Salvadego. che 
conduceva. »i e rotta la cin
ghia del sottopancia, e ha 
perso la -ella. II fantino Fer
rari e volato a terra; Det ton. 
in sella a Ami A'.lard, per evi
tare il collega ha bloccato ed 
è finito a su a volta sull 'erba. 
«•osi la v i t to rn e toccata a 
Fervens (lavami a Kaina. 

Le altre cor«e sono state 
vinte da: Taster (2 Helter 
Skelter». Boccadoro <2 Ban-
dolerot; Man «2 Sandy Star»; 
Byblos «2- Giulellat. Prince 
Astec (2 Paisiello». 

V . S . 

TENNIS A CATANIA: 
BERTOLUCCI BATTE 
MARTIN MULLIGAN 

CATANIA, 23 aprile 
Paolo Bertolucci ha battuto Mar

tin Mu'.iigan ed ha vinto cosi il 
decimo Torneo Infema7ionale di 
Tennis di Catania 

E' stato un incontro molto in
teressante. Bertolucci ha preso pre
sto in mano le redini nell'incontro 
\incrnrto facilmente i primi due 
set. A1H terza partita Mulllgan ha 
avuto un gran ritomo ma Berto 
lucci e riuscito a pareggiare e vin
cere col « tie break » entusiasman
do gli spettatori 

Basket: Primo 
pensa a Monaco 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO. 23 aprile 

E anche i K carioca i> brasi
liani, che erano sempre sta
ti la « bestia nera » del no
stro basket sono stati battu
ti Sabato sera si è concluso 
il « Tomeo Saclà »» e l'ora 
tarda non ci ha permesso di 
« uscire » in tempo con la vit
toria azzurra, che ha cosi 
chiuso il tt Saclà ». sconfiggen
do nelle tre serate, sapiente
mente dosate dal calendario. 
prima la Finlandia, poi l'Ar
gentina e infine il Brasile t7S-

Xessuna persona addentro a 
queste cose sarà sconvolta 
dal risultato anche perchè, a 
una nostra squadra in netto 
progresso (il « bronzo r di Es. 
seti e le affermazioni a livello j 
internazionale di clubs i dorè- > 
ra per forza di cose fare ri- ' 
siontro una nazionale brasi- • 
liana, ancora alta ricerca di j 
una sua struttura dopo il prò- j 
cesso di ringiovanimento che ' 
ha risparmiato Vbiratan. He
llo Rubens e Cesar Alcuni 
nomi come quelli di Franser-
gioie e Aldison si imjiongono 
già all'attenzione, ma manca 
l'amalgama 

Contro la Finlandia i « co 
rjoco » hanno finito il primo 
tempo con uno svantaggio di 
5 punti (34-39). Gli azzurri 
hanno vinto bene e pur senza 
essere al massimo (giusta
mente Giancarlo Primo, ti 
commissario tecnico, sta gra
duando la condizione) hanno 
dimostrato l'alto livello rag
giunto dal basket azzurro. 
Prima di Monaco l'Italia de-
re superare l'ostacolo dell'e
liminatoria olandese, dove so
no in palio gli ultimi due bi
glietti per Monaco e a conten
derli si presenteranno oltre 
all'Italia, la Cecoslovacchia, la 

Bulgaria, la Spagna, la Fran. 
età. la Polonia e la Grecia 

Se si « passa » a Monaco, ci 
troveremo tra i piedi il Bra
sile che ieri, dopo cinque vit-
torie contro l'Italia, ha perso 
il suo primo confronto diret
to con gli azzurri, e sarà s: 
diramente meno arrendevole 
Ieri sera Primo ha reso noti 
i dodici dela rosa che si tra
sferiranno in Olanda, e pur
troppo i tre appiedati sono 
Cosmelli, il più anziano dei 
« play-maker ». Serafini, il «pi
vot» più giovane e Malagoli. 
il più inesperto degli « ester
ni ». Partono: Jcllini. Zanatta. 
Baririera. Mcneghin. Masìni. 
Gioco. Marzorati. Recatcati. 
Bovonc. Cerioni. Flaborca e 
Brumatti 

11. p . 

AL PETRARCA 
IL CAMPIONATO 

DI RUGBY 
li Petrarca ha vinto il camp:o 

nato italiano di rughi, cor.cluso--i 
osci con la \ent:ciu<-Mim giornata 
Restano ancora da giocare diverse 
partite di recupero ma il Petrarca. 
arche nell.i peggiore delie ipotesi. 
non potrà pi»i essere raggiun'a 
dalle avversane dirette. Columbia 
B ' f c n e Bologna retrocedono in 
sene B 

I risultati di ien: Fiamme Oro-
P«trarca 10-10. Frascati-Bologna 
17-6. Tosimobili-Parma lfi-10; Me 
talcxom-Interrontinentalc 26-6; CTS 
Genova-Columbia Brescia 20 0; Aqui
la Olimpie Roma 13-12. 

La classifica: Petrarca punti 37; 
Fiamme Oro 32; CUS Genova 30; 
Tosimobili 2R; Frascati 27; Metal-
crom 20; Intercontinentale e Olim
pie Roma 17; Aquila 16; Parma U. 
Columbia II: Bologna 4. 

II Cl'S Genova deve recuperare 
tre partite, Aquila e Parmt due 
partite: Petrarca. Tosimobtli, Co
lumbia una partila. 
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L'«altra America» reclama la fine dell'aggressione ai popoli dell'Indocina T^^TTTTWII I I 111 WW»W«#WW» 

Dalla prima 
* ' - - ' V II 1 

SAN FRANCISCO — Visione parziale di un corteo che si dirige verso lo stadio Kezar, a San Francisco, dove decine 
di migliaia di americani hanno manifestato contro i bombardamenti sul Nord Vietnam e su tutta l ' Indocina, e contro 
la guerra di aggressione USA. 

LONDRA — Americani residenti a Londra hanno costituito un movimento denominato « Veglia per far cessare la guer
ra ». Ier i , davanti all'ambasciata americana, essi hanno r ipetuto ogni due ore un lavacro simbolico della bandiera 
americana, per r ipu l i r la del sangue sparso in Indocina. 

Interiore alle aspettative golliste la scontata vittoria dei « sì » 

Pompidou ha ottenuto meno voti 
di quando venne eletto Presidente 

II 39 per cento degli iscritti non ha votato - Grande successo della campagna del PCF: i 
«no» sono stati il 33 per cento dei voti validi - Un compagno è stato ucciso a Hirson 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 23 aprile 

Il « sì » all 'Europa allarga
ta ha vinto, e nessuno aveva 
mai pensato n contrario. Ria 
Pompidou ha perso, il golh-
fcmo ha cubito una sconfìtta 
che soltanto l'appoggio dei 
centristi e dei radicali ha 
permesso di contenere entro 
certi limiti, d' non tramuta
re la sconfitta in clamorosa 
disfatta. 

All'ora in cui scriviamo, 
mentre lo spogli > delle sche
de continua e le calcolatrici 
elettroniche sfornano ogni 
dieci minuti previsioni che 
confermano freddamente quel
le precedenti, il panorama di 
questo referendum che chia
mava alle urne circa 30 mi
lioni di francesi per dire 
« si » o « no » all'allargamen
to dell 'Europa comunitaria, e 
il seguente: astenuti 39"», 
schede bianrhe o nulle 7U... 
«si>> 3fì< (6B'o dei voti va-

(33 dei 

conta-
Fran-
detto 

dieci, ha 
i trattati 

si 
la 

ha 

lidi», « n o » 17" J 
voti vr.hdi). 

Poiché i risultati 
no sui VOM va'idi, 
eia, ufficialmen'e. 
« si » all 'Europa a 
dunque ratificalo 
telativi alla immissione del
l'Inghilterra, dell'Irlanda, del
la Norvegia o della Danimar
ca nel Mercato comune. 

Ma vediamo sul piano in
terno rosa significa questo 
voto. Pompidou, lanciando 
questo inutile referendum, i-

nutile poiché bastava un vo
to del Parlamento per la ra
tifica dei trattati , aveva mi
rato ad alcuni obiettivi pre
cisi: ritrovare at torno a se la 
maggioranza dei francesi, che 
aveva cominciato a manife
stare non poche apprensioni 
sulla pulitura gollista a se
guito della cr'si economica, 
dell 'aumento della disoccupa
zione e dei prezzi, della ca
tena di scandali che aveva 
coinvolto alcune personalità 
del regime; raccogliere un 
« si » massiccio per appari
re al prossimo vertice euro
peo di ottobre a Parigi co
inè il « padre » della nuova 
Europa, investito in questa 
carica dal « suri » popolo; di
videre infine socialisti e co
munisti, che sull 'Europa han
no posizioni diverse, quindi 
rafforzare la maggioranza 
di cent rodes t ra . 

E all'inizio tutto sembrava 
sorridergli. I comunisti ave
vano deciso di votare « no » 
e ì socialisti di battersi per 
una i astensione motivata ». 
Centristi e radicali dell'op
posizione erano entrati nel 
gioco governativo e avevano 
deciso di votare « si » assie
me all 'estrema destra. I gol
listi dunque prospettavano un 
trionfo di Pomoidou e il crol
lo delle opposizioni. 

Quali sono i risultati? Ot
tenendo il 3fi"n dei « s i » in 
rapporto agli iscritti, Pompi
dou ottiene meno voti di 

quelli raccolti :1 giorno del
la sua elezione alla Presiden
za della Repubblica. Se poi 
si pensa che il suo avversa
rio di allora, Poher, ed i 
suoi amici centristi e radi
cali, hanno fatto campagna 
per il « si », bisogna ammet-

Imboscata 
giordana 
contro i 

guerriglieri 
BEIRUT, 23 aprile 

Truppe giordane hanno ten
tato la notte scorsa di tendere 
un'imboscata ad un gruppo di 
guerriglieri che si recavano 
ad attaccare obiettivi israelia
ni nei territori occupati. Lo 
ha annunciato un portavoce 
della organizzazione palestine
se « Al Fatah », precisando che 
l'incidente è avvenuto a Tor-
ra, una cittadina giordana vi
cina al confine con la Siria. 

I guerriglieri — ha aggiun
to il portavoce — hanno ri
sposto al fuoco dei giordani 
infliggendo loro gravi perdi
te. Inoltre posizioni giordane, 
tra cui l'ufficio di polizia di 
Torra, sono state danneggiate. 

Pagg 360 

L. 2000 

DUETTI 
Un libro unico nel suo genere la denuncia 
particolareggiata e documentata del rinato 
squadrismo fascista in Italia. 

A cura di H i nasci la 

napoleone editore O 

tere che senza l 'apporto di 
Poher e di Ssrvan-Schreiber, 
il Presidente della Repubbli
ca non si sarebbe salvato dal
la disfatta. 

Si dice che molti gollisti, 
molti centristi, molti elettori 
tradizionali del gollismo o si 
sono astenuti o hanno vota
to « no »: il che conferma la 
crisi del gollismo come par
tito che pretende di essere 
« il partito della maggioran
za dei francesi »; il suo ridi
mensionamento ad ima for
mazione sempre forte ma non 
più maggioritaria. Se Pom
pidou aveva intenzione, co
me è stato detto da più parti , 
di anticipare le elezioni le
gislative in caso di successo 
del referendum, siamo certi 
che stasera ha già cambiato 
idea. 

Il PCF, solo a condurre la 
campagna per il « no », con 
il 17,5 ".i degli iscritti e il 
33 "o dei voti validi raccoglie 
più suffragi che in qualsiasi 
precedente consultazione. Si 
dirà che non soltanto i co
munisti ma frange di eletto
rato socialista e perfino gol
lista hanno votato « no »: ma 
ciò non fa che aumentare il 
successo della battaglia con
dotta dai comunisti francesi 
contro la politica di Pompi
dou. 

Quanto al 39°» di asten
sioni e al 7 "o di schede bian
che o nulle, è quasi la me
tà del corpo elettorale che ha 
rifiutato di andare alle urne 
o ha rifiutato di scegliere su 
un problema falso come quel
lo dell 'Europa. Anche se da 
questo 39 "o (la cifra più al
ta registrata dal 1848. cioè 
da quando esiste in Francia il 
suffragio universale) si to
glie un 20 "» di astensionisti 
programmatici , abituali, cro
nici, ciò che resta è tuttavia 
impressionante. Ai socialisti. 
che hanno fatto campagna 
per l'astensione, va certamen
te una percentuale di questo 
20 per cento: ma è indubbio 
che migliaia di gollisti e di 
centristi hanno ingrossato il 
fiume delle astensioni, per 
opposizione a Pompidou. per 
opposizione al sollismo attua
le. e anche all 'Europa pompi-
dolhana. 

« Il capo dello Stato e sta
to ««confessato oal Paese — ha 
dichiarato stasera Georges 
Marchais. vice segretario ge
nerale del PCF — il Partito 
comunista francese • non ha 
mai raggiunto cifre cosi ele
vate. E ' per noi un gran suc
cesso. Se la sinistra avesse 
avuto una posizione comune 
la disfatta di Pompidou si sa
rebbe trasformata in cata
strofe n 

Il segretario generale del 
parti to ;oci;}l'>r«i Mitterrand 
si e rifiutato di dire n chi ha 
v.nto » ma non ha avuto esi 
ta7;one nel dire « chi ha per-
s,>» II referendum, ha det
to Mitterrand. h-, dimostrato 
che c'è m F r a n c a « una netta 
mr.gsioranza per l 'Europa e 
soltanto una nrnornnzn per 
Pompidou ». 

D'altro canto, «.e ì rappre 
rapprcsantanti del governo. 
imbarazzati e «.cornati, fan
no giravolte sulle cifre e -.1 
limitano a dire che « l'Euro
pa *i farà perche il " s i " ha 
vinto J>. non possono nascon
dere là loro delusione, gli al
lear. dell'ultima ora manife 
stano .1 loro livore contro 
Pompidou che li ha trascinati 
in questa sconfitta. 

P?r tutti citeremo il leader 
radicale Jean-Jacques Servan 
Schreiber, partigiano del « si » 
anche se membro dell'opposi
zione, che ha detto: « Davan
ti a questi risultati estrema
mente deludenti, che tradu
cono il grosso errore di ma
novra commesso da Pompi
dou, siamo portati a credere 
che noi abbiamo salvato il 
" s ì " dal disastro totale ». 

Augusto Pancaldi 

Le elezioni nel Baden-Wiirttemberg 

Al partito di Brandt 8% in più 

I de ammano con i voti nazisti 
La SPD passa dai trenta al trentotto per cento dei suffragi - Arre
trano i liberali - Le prime dichiarazioni dei rappresentati dei partiti 

DALL'INVIATO 
BONN, 23 aprile 

Moderato successo dei cri
stiano-democratici nel Baden-
Wiirttemberg. dove la CDU 
di Barzel ha praticamente 
conquistato la maggioranza 
assoluta dei suffragi. Il ri
sultato ottenuto dalla CDU 
(53" »i era in parte sconta
to. anche perchè i cristiano-
democratici hanno usufruito, 
in queste elezioni, dello smac
cato appoggio dei neo-nazisti 
della NPD (9,«°n nel '68) che 
si sono ritirati a favore del 
part i to di Barzel e di Strauss. 

Il partito di Willy Brandt. 
la socialdemocrazia, ha ri
porta to una discreta affer
mazione rispetto alle consul
tazioni politiche del 196H e 
'B9. La SPD ha conquistato, 
contro ogni previsione, il 38un 
dei suffragi che rappresenta, 
rispetto alle precedenti ele
zioni della Dieta di Stoccar
da, un incremento dell'8%. 
Da parte loro, i liberali del
la FDP hanno conquistato il 
9 V e cioè un 5% in meno 
rispetto alle elezioni del 'fitt. 

Se. come volevano i cri
stiano-democratici che aveva
no impostato la loro campa

gna elettorale essenzialmente 
sui temi scottanti della po
litica orientale del governo 
Brandt, la consultazione di 
Stoccarda poteva rappresen
tare un « test » valido circa 
1' orientamento dell' opinione 
pubblica nei confronti del 
« nuovo corso » del governo 
di Bonn, i 6 milioni di vo
tanti delia regione del Baden-
Wiirttemberg hanno dato una 
risnosta chiara. I risultati 
delle elezioni di Stoccarda — 
nonostante i fattori locali che 
hanno indubbiamente giocato 
nella consultazione — hanno, 
oltre che un grosso signifi
cato politico, un valore psi
cologico non trascurabile nel 
momento in cui la nuova 
leadership cristiano-sociale ca
peggiata da Barzel ha acu
tizzato la sua posizione fron
tale nei confronti della Ost
politik di Brandt. 

In questa consultazione e-
lettorale, la CDU di Barzel 
ha minacciato di mandare a 
monte la ratifica dei tratta
ti con Mosca e con Varsavia 
che andranno in discussio
ne al Bundestag il 3 maggio 
prossimo. 

Queste elezioni, oltre a rap

presentare un discreto suc
cesso della CDU, rappresen 
tano anche un punto a la-
vore della SPD dinanzi a 
questa avanzata dei cristia
no democratici coalizzati or
mai ovunque con i neona/i 
sti e con ì dissidenti della 
destra liberale. 

Le prime dichiarazioni dei 
rappresentant i dei parti t i so
no improntate a soddisfazio
ne. Filbinger. presidente cri
stiano democratico della Re
gime del Baden-Wiirttem
berg. ha parlato di grande 
vittoria del suo par t i to 

Karl Morseli, del Part i to 
liberale, ha sostenuto che la 
F D P esce consolidata dalla 
consultazione elettorale e che 
« questo voto non è s ta to 
certo un voto contro la po
litica del governo cent ra le» . 

Da parte sua. il socialde
mocratico Walter Krause ha 
rilevato che la SPD ha ot te
nuto nel Baden - Wur t t em-
berg uno dei suoi maggiori 
successi dalla fine della guer
ra. che è s ta to un voto « mol
to positivo per la politica 
orientale del Cancelliere 
Brandt ». 

Franco Petrone 

Con interessanti iniziative politiche 

Intensa attività in Ungheria 
per la conferenza europea 

// 5 mangio si aprirà, con una seduta del Parlamen
to. una «settimana per la sicurezza» del continente 

DAL CORRISPONDENTE 
BUDAPEST, 23 aprile 

L'attività politica dell'Unghe
ria per la sicurezza europea 
si fa sempre più intensa. Lo 
impegno che il governo magia
ro ha messo su questo argo
mento e notevole, in partico
lare dal 1969. anno in cui lo 
appello di Budapest ha dato 
il via all 'attuale fase della 
preparazione della conferenza 
sulla sicurezza. Questo impe 
gno si e notevolmente arric
chito negli ultimi tempi con 
iniziative particolari e multi 
laterali, con incontri e ai-cor 
di in tutto il continente e in 
particolare < un i Paesi ca 
pitalistiei. 

L'ultima iniziativa, di < tu 
peio non si conoseono anco 
ra i particolari, è la pn>cla-
mnz.ione di una « settimana 
per la sicurezza et tropea » che 
si aprirà il •> maggio prossi
mo con una seduta rie! Par 
lamento Interessanti afferma
zioni ha fatto di recente il 
vicenumstro degli Esteri Fri 
gycs Puja in un articolo ap
parso su Semzetkozi Szemlc 
«Rivista internazionale» in 
cui e detto che « la creazione 
di un sistema di sicurezza 
europea renderà superflua la 
esistenza dei blocchi militari 

j e awiabile la dissoluzione del 
Patto Atlantico e della orga
nizzazione del Pat 'o di Var
savia ». 

Puja ha poi aggiunto che 
« 1 governi nei Paesi sociali
sti non sono mai stati entu
siasti dei blocchi militari; in
fatti realizzarono la loro al 
leanza politica e militare, cioè 
ti trat tato di Varsavia, solo 
sei anni dopo la nascita del
la NATO e dopo che questa 

mostro la Sua natura aggres
siva che minacciava l'esisten
za dei Paesi socialisti ». Puja 
ha poi precisato nel suo ar
ticolo che i Paesi socialisti 
non sono contrari alla ridu
zione delle truppe in Europa. 
Tutt 'altro: i Paesi socialisti 
ritengono che proprio la con 
ferenza sulla sicurezza euro
pea sia la sede per affronta
re e risolvere questi) proble 
ma. 

II vice ministro Manai . da 
parte sua. in un discorso ha 
sottolineato il contributo da 
to dall'Ungheria alla quesito 
ne della sicurezza europea 
con i numerosi contatti, al 
piti alto livello, stabiliti m n 

; i Paesi occidentali. Marjai ha 
anche annunciato che sono 
in programma per quest'an
no incontri con ì dirigenti au 
striaci e della RFT Incontri 
con i dirigenti scandinavi so 
no già in corso 

Dopo aver espresso ottimi 
snw sul pnx-e«iso di disten
sione in corso in Europa. Ma 
rjai ha affermato che si e 
stabilito un clima tale per 
cui gli oppositori della sicu
rezza non possono piti prò 
nunciarsi palesemente. 

Parlando alla televisione, 
nel corso di un dibattito di
retto con i telespettatori, il 
responsabile della sezione E-
steri del Comitato centrale 
del POSU. Zoltan Komocsin. 
ha affermato che gli accordi 
della RFT con la Polonia e 
l'Unione Sovietica rappresen
tano il logico • riconoscimen 
to di una situazione storica 

Fra Ungheria e Germania 
occidentale — ha detto poi — 
non esistono problemi essen
ziali tali da impedire lo svi

luppo delle relazioni fra i 
due Paesi. Bonn — ha pre
cisato — si trova al primi) 
posto tra ì partner* occidenta
li nel comercio estero, e fre
quenti sono le visite di mi
nistri della Germania fede 
iale in Ungheria. Komocsin 
ha poi fatto cenno ad un fu
turo allacciamento di rappor
ti diplomatici tra i due paesi. 
naturalmente ria porre all'i». 
d e dopo la ratifica dei trat 
tati ma realizzati 

Un interessante contributo 
nlla realizzazione della sicu
ri zza europea viene inoltre 
dalla organizzazione sindacale 
magiara, di'* sta svolgendo un 
ruolo attivo per la conwwa/io 
ne dcha conicien/a - inoacile 
europea Dopo ^"interessante 
contributo dato a qu«-.to p m 
poMto. sulle colonne di AV/)\ 
mi" l 'orzano ilei Miid.icaii. 
dal vecchio Icadn G\orgy Ma 
rosan. ha ripreso la reomento 
Jozsef Timmer. responsabile 
della sezione e>ten nel SZOT. 
in una recente intervista ra 
diafonica. T.mmer ha propo 
sto in fa-ti eh? questa confe
renza sia realizzata nell'ambi
to della Organizzazione inter
nazionale del lavoro, che è un 
istituto dell'ONU. e ha annun 
ciato, per i prossimi mesi. 
una intenda attività dei sinda
cati ungheresi diretta proprio 
in questo senso. 

Timmer ha concluso sottoli
neando il peso che avrebbe 
una tale conferenza dei lavo
ratori sul processo di disten 
sione in corso e in particolare 
sui preparativi per la reahz 
zazione della conferenza degli 
Stati sulla sicurezza nel con 
t inente. 

Guido Bimbi 

trebberò anche riflettete l'in 
tenzione, certamente non e-
stranca ai comandi america
ni, di effettuare azioni del ge
nere Si ricorda che già nel 
l!ll>4 ì piani americani per la 
estensione della aggressione 
prevedevano, oltre agli nttac 
chi aerei, anche sbarchi sulle 
coste noid-vietnamite 

Oggi Nixon, che sembra ab 
Ina deciso i bombai (lamenti 
di Hanoi e Iluiphnng contio 
il parere di quasi tutti ì suoi 
consiglici i. poti ebbe aver de 
ciso di iiesumare quei piani 
I suoi geneiah gli stanno as
siemando cne si t iattarebbe 
di una impresa lucile. Da set 
tintane, intatti, ì comandi di 
Saigon sottolineano con una 
insistenza sospetta, che va ben 
oltre le esigenze della propa 
ganda, che « dodici delle quut 
tardici divisioni di Hanoi so 
no nel Sud», sottolineando 
quindi che il Noid Vietnam. 
sguarnito di ti lippe, poti ebbe 
essere un terreno tacile per 
«sbarchi limitati nel tempo e 
nello spazio » di unita di « mu
rales » appoggiate dalla Set
tima Flotta e dagli aerei K' 
una tragica illusione, ma di 
queste illusioni pagate a caio 
prezzo e costellata tutta la 
s tona dell'intervento aincnca 
no nel Vietnam. 

Gli Stati Uniti hanno ora 
non meno dt 700 aerei dell'a 
viazione tattica e stiategica 
nel Sud-Est asiatico, menti e 
ì fantocci ne avrebbeio un 
migliaio Si tratta di una loi 
za aerea superiore a quella 
disponibile nei pai intensi ino 
menti della « scalata » di John 
son. Ma questa potenza aerea 
stu rivelando la sua impoten
za di fronte alla tattica delle 
forze di liberazione Nelle ul
time 24 ore, ad esempio, la 
aviazione tattica ha compiuto 
sul Vietnam elei Sud 1142 in
cursioni. e i B-52 ne hanno ef
fettuate 24. concentiate in 
massima parte sugli altipiani 
centrali e sulla zona di An 
Loc. Ma proprio su questi 
teatri le forze di liberazione 
hanno colto i più impottanti 
successi. 

Ad An Loc. dove le ti uppe 
scelte di Saigon sono state 
appoggiate stanotte dai B-52 
che hanno sganciato oltre mil 
le tonnellate di bombe, le foi 
re del FNL hanno attaccato 
subito dopo questo uragano 
di fuoco da quatt io direzioni 
Dopo l'inizio dell'attacco da 
Saigon non e piti stata dira 
mata alcuna notizia in pio 
posito. 

A caput* la leale situazione 
esistente ad An Loc soccor
rono tuttavia le testimonianze 
raccolte da alcuni giornalisti. 
Uno di essi riferisce che un 
ufficiale di Saigon, recatosi m 
elicotteio in ciucila che rite
neva una sacca tenuta dalle 
sue forze, e sbarcato nel mez
zo di soldati delle forze di 
libei azione, riuscendo a nsol 
levarsi in volo ed a salvarsi 
solo per puro caso. Un a l no 
ha riferito che profughi da 
An Loc hanno raccontato co 
me le forze di liberazione, in
stallate nella citta, abbiano 
fin dai p iani giorni organiz
zato proiezioni cinematografi
che pei la popolazione. 

A sud-ovest di An Loc. do 
pò la caduta di una base pres 
so Dati Tieng, le forze de! 
FNL hanno conquistato anche 
l'aeroporto della città. 

Sugli altipiani le forze di li
berazione stanno smantellan
do tutto il sistema di basi che 
difende la città di Kontum: 
ne restano solo tre su sette. 
Esse hanno interrotto la stra
da tra Pleiku e Kontum. e tra 
Pleiku e il mare, facendo sai 
tare ponti e rendendo difiìci 
le l'invio di rinforzi 

I fantocci, di fronte alla mi
naccia che ì loro ultimi ca 
pisaldi sugli altipiani cadano. 
vi hanno inviato un battaglio
ne di « rangers ». con un pon
te aereo di elicotteri, prele 
vandoli da Quang Tri. dove da 
qualche tempo la situazione 
era calma. Ma. subito dopo, si 
è appreso che anche in que
sto settore il FNL è passato 
all'attacco, travolgendo una li
nea di difesa dei soldati di 
Saigon. 

In sostanza. 1 fantocci si 
trovano di fronte ad una gra
ve penuria di « riserve strate
giche ». per cui per rafforzare 
un fronte debbono sgnarnirne 
un altro, in un momenti) m 
cui non sanno ancora quale 
sia il fronte principale di bat
taglia scelto dal FNL 

In Cambogia truppe scelte 
del regime di Phnom Penh so 
no state traspollate ni elicot
tero a Svay Rieng. 10?» km a 
sud est di Phonm Penh. dove 
la situazione e stata defini
ta « gravissima u Le forze 
del Fronte unito nazionale 
«FUNKt hanno inoltre esteso 
di 15 chilometri il controllo 
della strada numero uno che 
collega la capitale cambogiana 
a Saigon Essi la controllano 
ora per quasi 100 chilometri. 

LE MANIFESTAZIONI 
NEL MONDO 

NEW YORK. 2"> a/>r, e 
Con le snindi in.ir.ifc->azio

ni di ieri, sabato. l'« altra A-
nienca *» ha fatto sentire con 
forza la -uà voce, che recla
ma la fine dell intervento in 
Indocina e la pace I.a mar 
eia di protesta che. malgra
do la fitta pioggia, ha por-
corso li- strade liei centro di 
New York, ha v.-to la par
tecipazione di decine e de 
cine di migliaia di persone. 
di ogni età e condizione. Le 
voci dei dimostranti ripete
vano gii slogan dei cartelli ' 
« Pace .subito' ». « C e s a t o i 
bonbardamont i ' » A Rrvant 
P'.rk ha avuto luogo il comi
zio conclusivo. I.a piazza an
tistante al parco non e sta
ta in grado di contenere tut
ti ì manifestanti che hanno 
cosi riempito anche tre stra
de adiacenti Alla tribuna uno 
dei dirigenti delle organizza
zioni studentesche, Fred I.ovv-
grcn. ha dichiarato: « Noi 
rappresentiamo la maggioran
za del Paese e non vogliamo 
tacere ». Egli ha fatto appel
lo agli studenti, aglt operai, 
ni militari, ai negri, ai porto 
ricant, ai bianchi perche si 

fonili un unico Ironie di lot
ta contiti la guerra. 11 pro
fessor Ellsberg. che attual
mente e sotto processo per 
la pubblicazione dei documen
ti segreti del Pentagono, ha 
.sottolineato nel suo discor
so che « occorie lare di tut
to qui negli USA per aiutate 
ì patrioti del Vietnam nella 
loro nobile lotta ». L'esponen
te pacilista Dellingei ha chie
sto l'immediato i n n o di tut
te le truppe americane dal
l'Indocina 

Maiiilesta/ioni nac'Mte si 
sono svolte anche a C'n.c •go. 
San Francisco, Los \ngeles ed 
in altre citta 

A San Francisco ha ino ) ur
lato ai 31)000 dimostranti l'al
t u r e cinematogratica lane 
Fonda e il poeta amene m > 
Alien Gmsberg I iiianifoV.in-
ti hanno quindi ascoltato vn 
appello di Angela Davis re
gistrato. 

Il comi/io pacilt-ia degli 
universitari di Princeton e 
cimato 12 oie. Nella citta uni
versitaria del Texas si sono 
avuti scoutii tra studenti ì 
polizia, la quale ha effettua
to degli arresti Altre inani-
lestazioni si sono avute n nu
merose università anici icane, 

I 
BARCELLONA, 23 aprile 

Due nianilestazioni di prò-
testa contro la guerra nel 
Vietnam si sono svolte nelle 
prime ore della notte scorsa 
ti Barcellona ed a Tari usa, 
centro industriale dell'entro
terra barcellonese 

Vane pei.soni' sono state ar
restate a Barcellona dove la 
polizia e intei venuta per di
sperdei e i manifestanti che 
portavano striscioni con slo-
gans anti-statunitensi. 

A Tarrasa 1 manifestanti. 
che sventolavano sei grandi 
bandiere del FNL e un centi
naio di piccole bandierine, 
hanno bruciato una bandiera 
degli Stati Uniti. 

I commenti della 

stampa sovietica 

Per Washington 
una sola 

via d'uscita: 
trattare a Parigi 

Gli USA non otterranno 
nulla con i loro barbari 

bombardamenti 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 23 aprile 

Gli ultimi avvenimenti nel 
Vietnam dimostrano il falli
mento della politica di «viet-
narniz.zazione» della guerra 
perseguita dagli Stati Uni
ti. A Washington non re
sta che una onorevole vi i di 
uscita: cessare i bombai da -
menti della RDV e ripren
dere il suo po?to al ta \olo 
delle t rat ta t ive di Parigi gin 
a partire dal proemio Ti 
aprile, come richiesto dah.-
delegazioni della UDV e d u 
G R P sud-vietnamita. Que
sta la sostanza d.i numeiosi 
commenti dedicali .stamane 
dalla stampa sovietica alla 
situazione in Indot in-.'. 

In tut ta l'Unione Sovieti
ca. d'altra parte, proseguono 
le manifestazioni ed assem
blee che chiedono la cessa
zione dell'aggressione anici i-
cana ed esprimono solidai; - ' -
ta con i popoli indocine.-t. 
Documenti di impegno a 
proseguire nell 'aiuto ai com
battenti vietnamiti sono iita-
ti approvati dalle o igamzra-
zioni sovietiche di coopera
tori, degli ex combattenti e 
dei giovani e studenti . 

« L'opinione internazionale 
— rileva la Pravda nel set
t imanale commento di poli
tica estera — concorda nel 
punto di vista che i barbari 
bombardamenti intrapresi dal 
Pentagono contro il terr i to
rio della RDV. comprese H a 
noi e Haiphong. sono la pro
va convincente del crollo 
della cosiddetta dottrina del
la vietnamizzazione. Gli os
servatori sottolineano anche 
il fatto che gli attacchi a e 
rei massicci contro la RDV 
hanno un carat tere di ricat
to politico. Essi coincidono 
con la decisione degli USA 
di non partecipare alle t r a t 
tative di Parigi. E' piena
mente ovvio dunque che an 
Stat i Uniti cercano con bom
be e missili di costringere 
le forze patriottiche del Viet
nam a cedere alle pretese 
inaccettabili avanzate da Wa
shington nella capitale f ran
cese ». 

Dopo aver ricordato la con
danna da par te dell'opinione 
pubblica mondiale dell'azione 
americana, l'organo centrale 
del PC US approva le propo
ste vietnamite per la ripresa 
della conferenza parigina il 

i 27 apnle . Si t ra t ta s o m e 
| la l'rarda -- " di una prova 

di buona volontà ^ che in
contra < l'appoggio possente 
dei popoli di tutti i conti
nenti > 

In termini sostanzialmente 
analoghi si esprimono gli a l 
tri giornali. » Non si può 
fermare il processo della s to
na con l'aiuto dei bombar
dieri e delle portaerei », af
ferma la Koiiisomolskaia 
Prai au Dal canto loro le 
tsrcslifi di ieri sera, sintetiz
zando la posizione dell 'URSS. 
hanno scntto* « Il ritiro to 
tale e senza condizioni di 
tu t te le truppe americane 
dall 'Indocina. la cessazione 
degli a t tenta t i alla sovranità 
ed alla sicurezza della RDV, 
i colloqui senza tentativi di 
r icatto e di imposizioni ed il 
riconoscimento ai popoli del
la regione del dir i t to di de 
cidere da se il proprio dest i 
no rappresentano l'unica so
luzione giusta dei problemi 
dell'Indocina >-. 

Romolo Caccavale 
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